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Coro Sio, 


Accidenti che razza di calduccio! 
Già ci siamo! Tra pochi giorni la 
tua psiche diverrà eminentemente 
balneare e le parole « acqua >, « sab. 


dia », sole », saranno Quelle iîn- 
torno alle quali graviterà tutta la 
tua esistenza e si aggireranno i tuoi 
pensieri, le tue azioni e i tuoi quat. 
trini 

Ci pare di vederti sulle spiagge @ 
fare ìl bello ancora una volta, co- 
me se un anno non fosse passato 
neanche per niente. e a cominciare 
quel linguaggio da spiaggia bolnea- 
re. una specie di nuova lingua che 
il nostro autore di « Porco qui! Por- 
co la! » ha lasciato di moda ormai 
da anni, a base di «schiaffoni» 

ma va! », « picchiatello », « calcio- 
ai» e che i giornali umoristici mila- 
mesi ultimi arrivati, hanno ricopiato, 
ripetuto. ricalcato, fino alla nausea, 
facendone l'essenza della loro perso- 
nalità umoristica, la base della loro 
disperata mania di fare pubblico ad 
ogni costo, sicchè quando li leggi ti 
pare di assistere al disperato adem- 
pimento di una maledizione che pe- 
sa sulle loro teste di ricopiatori 
di vecchie strenne, di vecchi umori. 
sti e dì vecchie rubriche famose. 

A proposito! Hai visto quanto ci 
vuol poco oggi a fare un giornale? 
Dodici paginette a rotocalco con gli 
stessi colori, la stessa donnina che 
dice le stesse stupidaggini, le mede- 
sime copie fotografiche degli stessi 
attori cinematografici, tagliate G 
‘ondi, rombi, parallelepipedi, gli 
identici articoletti impaginati allu 
stesso modo sulle quattro fesseriole 
per dattilografe e commessi viaggia- 
tori, un fotomontaggio, un paio di 
rubriche copiate sul titolo e via! 
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Basta cambiare il titolo e affi 
darlo ad un pseudo giornalista qua- 
lunque da strombazzare, per aver 
fatto « secondo loro » un altro «gior- 
nale »! Roba fatta a serie da com- 
messi del giornalismo intenti al la- 
voro orario dei grandi «Upim» e 
« Prezzi standard » dell'editoria ro- 
tocalchica! Velleità, fesserie, vani- 
tà, dilettantismo, alveari di sposta. 
ti, ecco cosa sono queste lanciatissi- 
me pubblicazioni, lanciate su un 
pubblico di impiegatucci col sistema 
del lucido da scarpe! Non una riga 
scritta. non un pensiero, niente da 
dire, da raccontare, da rivelare: e 
quindi niente che entri menoma- 
mente col giornalismo. Vedete che 
vuol dire lasciare le rotative in ma- 
no ai ragazzi e agli er-impiegati 
pseudo intellettuali! 

Basta, è inutile che seguitiamo 
perché tanto te ne sarai accorto da 
te e non hai torto se ti è venuto in 
mente anche a te di metterti a dise- 
gnare, a scrivere novelle e a voler 
dirigere un giornale umoristico e di 
varietà! Visto che lo fanno quelli, 
tu dici potrei benissimo farlo anche 
io! Basta che ci sia un tipografo! 
E, purtroppo hai ragione! 

Ci vediamo caro, e tanti tanti sa- 
luti alla tua cara signora da 
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La « Tribune de Lausanne» cre- 
de di ritenere che « dopo le decisio- 
ni del Comitato di non Intervento 
di Londra, riprenderanno subito le 
conversazioni Ciano-Blondel e, ar- 
rivandosi ad un risultato îavorevo- 
le, l'Italia godrà di una situazione 
diplomatica eccellente e privilegia- 
ta, che le permetterà di svolgere in 
tutte le occasioni la parte dell’ar- 
bitro ». 

Grazie! Dovevamo essere gli eter- 
ni portieri sul Brennero: ora ci vo- 
gliono arbitri sul campo europeo... 

Ma non hanno capito che noi pre- 
feriamo la parte di « centro-avanti » 
nella nostra squadra? 

+-+ 

Ordre, in francese, dev'essere si- 
nonimo di... disordine (mentale). 

Infatti l'Ordre » di alcuni giorni 
fa, scriveva: «Se l'accordo (sul ri- 
tiro dei volontari) sarà definitiva- 
mente approvato dal Comitato Ple- 
nario di Londra, la famosa « barri- 
cata » di Mussolini non esisterà più. 

Bel discorso! L'accordo è a Lon- 
dr a, ma la «barricata » rimane in 
Ispagna. 


+ - 


Le nozze di Fauziah, principessa 
di Egitto, col Principe Ereditario 
dell'Iran, si svolgeranno a Teheran 
con un fasto da «Mille e una 
noite ». 

La sposa indosserà un vestito di 
sfoffa dorata incrostata di rubini 
perle e brillanti. La berlina reale, 
in legno prezioso, avrà le ruote an- 
teriori in oro massiccio. 

(Quest'ultimo particolare. però, 
non ha nulla di fastoso: e dimo- 
stra, piuttosto, una certa taccagne- 
ria: dal momento che c'erano. ci vo- 
va tantò a far d’oro massiccio an- 
che le ruote posteriori? No, si sono 
contentati di due ruote sole, e han- 
no scelto le anteriori, perchè sono 
più piccole. Andiamo!....) 


+ + + 


Si ha notizia da Stoccolma che 
una delegazione” dell'Unione Nazio- 
nale della Svezia, ha presentato ai 
Re Gustavo una petizione recante le 
firme di 29.187 personalità svedesi, 
per chiedere l’uscita del paese dalla 
Società delle Nazioni. 

Dal che si può desumere 
che gli svedesi pure 

si son rotte le scatole 

a far brutte figure 

e — per quanto svedesi — 
non vogliono fregature. 


+ + 


In un suo recente sproloquio a 


Madrid, la famosa  Passionaria 
avrebbe detto: 
— Bisogna battere l'Italia in, 


Spagna, per salvare la pace. 

Questa vecchia serva sogna, forse, 
di avere ancora in mano il battipan- 
ni con cui spolverava i tappeti dei 
suoi padroni... 

+++ 

La Federazione nazionale dei Pub. 
blici Esercizi si affretta a portare a 
conoscenza del pubblico che è stata 
convocata, pei prossimi giorni, una 
riunione al Lido di Roma, per il po- 
tenziamento dei pubblici esercizi 
durante l'imminente stagione bal- 
neare. 

Speriamo che questo <« potenzia- 
mento » non consista nell'elevare al. 
la prima potenza,... le tariffe dei 
prezzi 


nare 


Si è deciso di fondare in Roma 
un Istituto di Patologia del Libro, 
zon lo scopo di studiare le malattie 
che colpiscono i libri ed i mezzi dì 
proteziorie e di lotta contro le ma. 
lattie stesse. 


Chi volete che non tremi 
nell’apprender tal notizia, 
riflettendo alla dovizia 
dei cotanti libri scemi 
che, stampati e pubblicati, 
anzichè per il lettore 
saran tutti destinati 
alle cure del dottore? 

La Nettezza Urbana è — come 
l'A.T.AG. — un altro dei servizi 
DUDbIEE che non va, non va, NON 

A. 

Ma sembra che non ci sia nulla 
da fare! 

Molte strade di Roma sono sudi- 
cie, arcisudicie: fioccano alla Dire- 
zione del servizio di N. U. reclami 
e proteste, ma la Direzione non si 
degna neppure di rispondere: nè 
Nettezza, nè Urbanità! 


Il Ministero delle Corporazioni ha 
stanziato la somma di 600.000 lire. 
da erogarsi in premi ai migliori pa- 
nificatori di pane miscelato. 

Dato il modo con cui viene con- 
fezionato il pane dai fornai — spe- 
cie qui a Roma — prevediamo che 
questi premi non verranno mai di. 
stribuiti. 

Ma, ormai che il « premio del pi 
ne » è istituito, non potrebbero 25. 
segnarlo a noi, poverini, che lo 
mangiamo? 


+++ 

Nunzio Filocarno quand'era raga?- 
zo aveva uno spirito veramente 
pratico. Una volta salì in treno ed 
entrò in uno scompartimento di se- 
conda dove c'erano già sei viazgia- 
tori seduti tre da una parte e al. 
trettanti dalla parte opposta. 

Nunzio Filocarno prese posto mu 
quando fu seduto fece questo ragio- 
namento: — Perbacco di fronte a 
me sono soltanto in tre mentre rla? 
la mia parte siamo in quattro. 

E tutto radioso passò dall'altra 
parte. 
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Ricerche per qualsiasi famiglia 
‘ Schedario araldico: 

Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
tiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome « nome 


Città 


Luogo d'origine della famiglia 


{Inviarcelo incollato su cartolina) 


Non è bello ciò che é 
bello è solo quel che pi 
Chi ne dubita ha un ce 
niente affatto perspicac 
un cervello che non vec 
tutto quello che succea 
ed ignora (Dio che sco 
la bellezza d’oggigiorno 

Per i giovani d'adesso 
le più estetiche e perje 
campionesse del bel ses 
son quei tipi di maschi 
ch’han le chiome ossig 
e le ciglia artificiali, 
ch’han le guance imbell 
l'arie stupide e fatali 
e la bocca da pastello 
rossa più d'una fornace 
Non è bello ciò ch'é be 
bello é solo quel che p 

Ai contrario le raga. 
d'oggigiorno vanno paz 
per il giovane che posa 
che le tratta male assa: 
che le snobba col « bai, 
e in maniera disaegno: 
si fa molto corteggiare 
Le ragazze a quanto pa 
per lui fremon di pass 
e ritengono un adone 
questo tipo picchiatello 
pretenzioso ed incapaci 
Non è bello ciò ch'è be 
bello è solo quel che p 
Anche in arte, special 
in pittura, molta gente 
trova bella la figura 
con un paio di gambo 
deformati oltre misura 
che assomigliano a za? 
trova artistica una fac 
che ti fa cader le braci 
trova estetico un mode 
con due fiaschi sul tor 
Non e bello ciò ch'è be 
bello è solo quel che 7 

Per il russo comunis 
sembra invece interess 
i mugik che mette in 
la sua fame sbadiglian 
fa per ciò della vragrez 
un campione di bellezz 
ea in questo non invid 
né Prassitele, nè Fidia 
par che cerchi nella vi 
la bellezza denutrita 
sembra ch'ami l'ossicel 
la beltà meno procace.. 
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Città 
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Non è bello ciò che é bello 
bello è solo quel che piace... 
Chi ne dubita ha un cervello 
niente affatto perspicace, 
un cervello che non vede 
tutto quello che succede 
ed ignora (Dio che scorno!) 
la bellezza d’oggigiorno. 

Per i giovani d'adesso 
le più estetiche e perfette 
campionesse del bel sesso 
son quei tipì di maschiette 
ch'han le chiome ossigenate 
e le ciglia artificiali, 
ch'han le guance imbellettate 
l'arie stupide e fatali 
e la bocca da pastello 
rossa più d'una fornace..... 
Non è bello ciò ch'é bello 
bello é solo quel che piace. 

Al contrario le ragazze 
d’oggigiorno vanno pazze 
per il giovane che posa 
che le tratta male assai 
che le snobba col « bai, bai » 
e in maniera disaegnosa 
si fa molto corteggiare 
Le ragazze a quanto pare 
per lui fremon di passione 
e ritengono un adone 
questo tipo picchiatello 
pretenzioso ed incapace. 
Non è bello ciò ch'è bello 
bello è solo quel che piace 
Anche in arte, specialmente 
in pittura, molta gente 
trova bella la figura 
con un paio di gamboni 
deformati oltre misura 
che assomigliano a zamponi, 
trova artistica una faccia 
che ti fa cader le braccia, 
trova estetico un modello 
con due fiaschi sul torace... 
Non e bello ciò ch’'é bello 
bello è solo quel che piace. 

Per il russo comunista 
sembra invece interessante 
il mugik che mette in vista 
la sua fame sbadigliante, 
fa per ciò della magrezza 
un campione di bellezza 
ea in questo non invidia 
né Prassitele, nè Fidia, 
var che cerchi nella vita 
la bellezza denutrita 
sembra ch'ami l'ossicello, 
la beltà meno procace... 


Non è bello ciò ch'è bello 

bello è solo quel che piace. 
Tutti i gusti sono gusti 

e non v'è da disputare, 

ma gli steli non son fusti, 

ma il ruscello non è il mare. 

Se l’illuso e il pomicione 

vanno al cinema e all'oscuro 

fan la corte ad un servone 

ch’hanno preso di sicuro, 

nel vederla di profilo, 

per la Venere di Milo 

il proverbio di cartello 

può ripetermi tenace: 

a Non è bello ctò ch'é bello 

bello è solo quel che piace » 

io rispondo: « Vacci piano, 

qualche volta l'uomo umano 

prende granchi e con ardore 

trova bello anche un orrore 

quindi m'auguro in complesso 

di non esser mai quel desso » 


ESOPO 


Politique 


Quando si va a trovare un pezzo 
grosso o personaggio, od anche nen 
grosso e appena appena qualche 
cosa, avrete notato che lo si trova 
sempre in compagnia di almeno un 
migliaio dj persone. 

Se anche la stanza è « vuota» 
queste mille persone sono là: è con 
esse che dovete dividere il tempo 
per parlare del vostro « affare » ed 
è per questo che al vostro ingresso 
dal pezzo grosso, l’usciere che vi 
ha accompagnato e vi lascia « scio » 
ha fatto un risolino. 

Le mille persone sono tutte lì in 
silenzio, ed aspettano che voi apri». 
te bocca per mettersi subito a par. 
lare: le mille persone sono nella 
cassettina del telefono pigiate pigia- 
te, e sono le vere presenti nella sala 
e che hanno avuto udienza. 

Appena dite: « Buongiorno... Al 
lora se permette le dirò... è il cam- 
panello suona. Il pezzo grosso si 
scusa con un gentile sorriso e af. 
ferra il ricevitore. 

Voi vi sentite triste e imoarazza- 
to. smontato completamente. 

La telefonata è finita. 

Il pezzo grosso è tutto orecchi e 
occhi per voi: vi rimontate e inì. 
ziate il vostro discorso. 


Il secondo individuo dei mille è * 


adesso pronto ad intervenire. Nuo- 
vo trillo, nuova telefonata. nuove 
scuse, nuova smontatura. 

Si incomincia: cercate di rimon. 
tarvi: ripetere le stesse cose: nuo- 
va telefonata ecc. ecc. E così salita 
no fuori il 3., il 4., il 5. e via via 6 
e 7. dei mille in attesa silenziosa 

Dopo venti minuti siete riu 
appena a dire dieci volte le prim» 
parole: ma il tempo pa: è cia 
molto che siete da solo a solo con il 
vostro illustre interlocutore, che vi 
fa capire che bisogna pure finirla 
di parlare e parlare 

£ vi alzate. 

Vi alzate e state per ringraziare 
non sapete di che, quando un altro 
dei mille si fa avanti e non vj per- 
mette di far sentire le vostre paro. 
le di affettuoso ringraziamento. 

Il pezzo grosso vi dà la mano con 
un sorriso mentre l'altra è occupata 
col ricevitore: e vi mormora: mi dia 


feminine 


-- Mio marito è come l’esercito sovietico: va sbandierando 
un’efficienza sulla quale bisogna fare mohe. riserve! 


Udienza con "pezzi grossi, 


un colpo di telefono... 

Voi vi inchinate, salutate roma 
namente, sorridete, inciampate e 
ve ne uscite sorridente e felice, fa- 
cendo largo ad un altro visitatore 
sul cui volto ignaro si vede ia con. 
centrazione nel discorso che dovra 
fare. L'usciere vi sorride, leggendo 
sul vostro volto insoddisfatto, il 
segreto di non aver detto una s0'a 
parola di quello che volevate dire. 
E giurate che un’altra volta, se 
proprio verrete dire alcune cose a 
«quel tale ». dovrete prima conos 
re la pianta dell'impianto telefo: 
per tagliare tutti i fili 


Porco qui, porco la! 


Contronovella 


— Buon giorno dottore disse 
la celebre coppia francese che era 
andata dal medico -— si tratta di 
mia moglie... vuol darle una guar- 
data?... 

— Si immagini! — disse il cele- 
bre medico afferrando la signora - 
ora me la porto. di là nel gabinetto 
e me la guardo con comodo. 

— Mi raccomando.. — insistè 
marito — me la guardi proprio be. 
ne: dacché abbiamo sposato non 
riusciamo ad aver figli e non sv 
proprio da che cosa dipenda. 

— Lasci fare a me.. — disse il 
celebre medico portando la signora 
nel gabinetto e riuscendone dopo 
un'oretta 

— Ebbene? — disse con ansia il 
marito — che ne dice? 

— Ma... — fece il dottore nensie- 
roso -- l'ho guardata e riguaraata, 
e levato un neo che ci ha sulla 
schiena non ho trovato niente di 
particolare 

Eppure.. — disse il marito tor- 
cendosi le mani non riusciamo 
ad aver figli.. 

L’ha nortata in montagna, ni 


co 


bagni? - domandò il famoso 
medico. 

— Altrochè! — fece il marito — 
tutti gli anni villeggiatura! 

— L'alimentazione come è? -- st 


informò il famoso medico 

-—— EN!!! fece con un gesto il 
marito — uova carne, ricostituenti, 
quello che vuole. ìho portata da 
tuttii medici più moti del mondo... 
davvero non sò proprio capire! 

— E' strano... — riflettè il famoso 
medico — proprio molto strano ... 

— Ha provato a farle fare ginna- 
stica — continuò il marito — a fnr- 
la muove, distrarsi. 

— Tutto è inutile? — domandò i! 
famoso medico al colmo dello stu. 
pore. 

-— Tutto inutile! -— disse il mari. 
to allargando le braccia — da che 
cosa crede che dipenda? 

— Lei... — disse riflettendo il fa- 
muso medico — ha mai provato a 
dormire con la sua signora? 

— Mai! — disse sorpreso fl mt 
rito francese — Mai! Perchè? 

—. Ecco! — disse raggiante u ce- 
lebre medico — io credo, che dipen- 
da proprio da quello! 

— Crede? — domandò il marito 
truncese sempre più stupito. 

— Io credo di si, vedrà — disse il 
medico scuotendo la testa --- che 
dipende proprio da quello! 

— Eh te lo dicevo io! — disse la 


sposa con uno scatto — Tu dicevi 
che erano tutte fesserie... 
— Eh già!... — disse il marito ri. 


flettendo un po' convinto — e forse 
Chissà... può essere benissimo... 

— Si, sì... — fece .il medico — a 
parer mio può dipendere molio da 
questo — ad ogni modo lei provi e 
se non avrà figli entro due anni 
ripassi da me, capito? 

— Benissimo -— disse il maritv 
francese uscendo con la moglie — 
C'è bisogno di una ricetta, qualche 
cosa?... 

— No, no... — fece il medico scuo- 
tendo la testa — poi, del resto lv do: 
mandi a sua moglie... 

— Grazie!... 
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LA MARCHESA DECAD 


mocchina scoperta!... 


IEFFÀ 


La situazione internazionale 


L'invasione dell'Iran da parte 
delle Camicie Nere e scongiurata. 
L'altra sera, Blonde] è andato da 
Ciano e gli ha detto: se voi inva- 
dete l'Iran, iì mio Governo ordi- 
nerà la pubblicazione di cinque 
articoli di Genoveffa Tabouis e di 
quatttro note politiche di Pertì- 
nax. Ciano è impallidito. Mezz'o- 
ra'dopo le truppe italiane erano 
fermate .da un contrordine al 
confine dell'Iran. Al sig. Dala- 
dier: sono pervenuti migliaia di 
telegrammi di congratulazioni. 

Altre congratulazioni ‘sono sia- 
te ‘atte al sig. Bonnet, per l'at- 
teggiamento della Polonia nella 
questione dei Sudeti. La Polonia 
e nostra alleata. si sa, e nell’oc- 
casione non ha mancato di. assu - 
merè--an -atteggiamento molto 
franco. Franco, non francese 
Questa ‘è ‘una prepoienza 

E' Veramente nauseante che la 
Massoneria non possa dettare la 
politica della Polonia, così come 
detta quella della Cecoslovacchia. 
Ma in compenso a Belgrado noi 
contiamo quanto il due di bri- 
scola. 

La frontiera dei Pirenei è sem- 
pre aperta e non abbiamo perduto 
la speranza di far succedere una 
catastrofe nell'Europa Centrale. 
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UTA Eh. caro conte: di primavera niente vale quanto la 


Certo. stiamo facendo il possibile. 
Ma se gh insorti brasiliani fosse 
ro riusciti a rovesciare il Gover- 
no di Vargas, sarebbe tutta un'al- 
tra cosa. La Francia deve assicu- 
rarsi un sicuro appoggic nel Bra- 
sile, per bilanciare la crescente 
infiuenza italo - germanica nel 
Messico, dove notoriamente l'oro 
italiano alimenta l'insurrezione 
Mi risulta che l'Italia ha speso fi 
nora neì Messico più di cinque 
miliardi oro. 

Ma alla fine, s'accorgerà d'ave- 
re impiegato male il suo denaru. 
Hitier ha deciso di occupare Pra- 
ga il prossimo 2 giugno, anniver- 
sario della invenzione dell'acqua 
tiepida. La notte del 1", i tedeschi 
invaderanno la Slesia. il 2 saran- 
no a Praga. Ma ci saremo anche 
noi. Anzi, noi ci siamo già. E ci 
saranno anche i russi. L'esercito 
russo è pronto a marciare: ma- 
gari su Leningrado, ma è pronto 
N piano dì mobilitazione sovieti- 
ca prevede che dietro ogni solda 
to ci sia una spia della Ghepeu, 
dietro la quale marcerà uno spio- 
ne gncaricato di controllare i mo- 
vimenti della spia. 

A sua volta, lo spione sara te- 
nutò '@'occhiu da un superspione, 
di-*provata fede staliniana, che 
fàr& capò a uno spionissimo, mu- 
nìto di pieni poteri. Si confida 
che l’'esefcito russo, mercè que- 
stò abile stratagemma, combat- 
terà leoninamente, anzi jenin- 
amente e che in pochi giorni sa- 
ra in grado di occupare Berlino 

Ieri sera l'ambasciatore ingle- 
se a Berlino ha detto a Ribben- 
trop: attento ai mali passi. Nel 
contempo, il Quai d'Orsay ha or- 
dinato la pubblicazione di alcuni 
falsi. Insomma, si fa quello che 
si può! Se la guerra non scoppia, 


non è colpa nostra. Ma abbiate 
fede. Lasciate fare a noi; lascia- 
te fare a Corden Hull. Lasciate 
fare a Litwinoff: A proposito: ieri 
l'altro, gli italiani hanno evacua- 
to Addis Abeba. E' imminente il 
ritorno del Tafarì, il quale, pas- 
sando per Roma. preleverà il 
Leone di Giuda che si trova a 
Piazza dei Cinquecento. Così la 
situazione sarà ristabilita. 


GENOVEFFA TABOUIS. 


VECCHIE NOVITÀ D’OLTRALPE' 


La sorte delle sarte 


Avete letto? In Francia è scop. 
piato... 

— Lèon Blum, dalla bile? 

Non ancora, ma è scoppiato un 
altro sciopero. 

— Di metallurgici? 

Macchè! Suavolta, tanto per cam. 
biare, di stoffurgìche. 

— Cioè? 

Di sartine. 

-—- Di Nantes forse? @ 

Di Parigi, proprio parigine. Sicu- 
ro: esse, sotto l’usbergo, anzi 1) reg- 
gipetto del sentirsi, non diciamo 
pure, ma ‘dalla’ parte’ dél diritto. 
e perciò foderate .di dignità, si so- 
ne di punt'in bianco ribellate; so- 
no insorte, le sarte! 

I giornali francesi pigliano la co- 
sa in burletta e quelli umoristici ci 
ricamano sopra i loro.più scucit! ca- 
lembours. Permettete anche a noi 
brevemente di imitarli imbastendo 
qui appresso un commento pieno di 
spirito di patate. 

Poichè la cosa pare che avrà un 
lungo ‘strascico, e chissà ‘che non 
prenda una brutta piega, tanto più 
che le brave lavoratrici del ditale 
sì sono messe sotto la protezione 
della « Cont. Gen. du Travail » i cni 
membri stanno studiando 11 modo 
di venire a capo della vittoria fina- 
le, anche perchè tra studenti, ossia 
quelli che studiano, e le sartine c'e 
stato sempre accordo perfetto 

Il male si è che i padroni delle 
sartorie non amano di essere presi 
pel bavero e dicono che la « Confe- 
deratlon » suddetta non ha aicuna 
veste per mettersi in mezzo alle 
parti belligeranti e tare così l'entre 
deur. 

Dal canto loro le sartine federale 
(per non dire fuderate). insistono, 
e finiranno col dare del filo da tor- 
cere agli « sfruttatori »ora special. 
mente che si sentono cucite a filo 
doppio coì dirigenti dellè agitazioni 
popolari. (sentite di ché po”.po' di 
erudizione sovversiva; vera. , marc. 
e Front Populair» stiamo facendo 
sfoggio). * 

Da lunga pezza esse. si.erano sule 
nate, ed ora, sia pure. sudando sette 
camicie e romperidò gli scatoioni al 
prossimo, arriveranno” atig- meta! 

Colla quale facciamo punto, ossia 
ci diamo un taglio, all’uitima moda 
parigina. . x 


Mitridatizzazione 


cb CGocE 


Ma come. vi abbiamo messo trenta palle in corpo e non 


siete morto? 


Vi dirò. mi hanno fin da bambino abituato alla fucila-- 
zione. Ogni giorno mio padre mi sparava dei piccoli colpi di ri- 


roltella addosso... 


Cosa vedi, 
Traopri un alt 
Che? C’è un f 
Mannaggia ! nl 


Ecco, ecco, 
Chi diavolo sa 
Uh, va’, va’: li 
Lei je dà su le 


Che roba! 
Sta fresco er s 
Vederà lui si è 


S'è cacciati 
Statte zitta, n 
Cianno serrata 
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etta e quell umoristici ci 
sopra i loro.più scucit! ca- 
Permettete anche a noi 
e di imitarli imbastendo 
sso un commento pieno di 
patate. 
la cosa pare che «avrà un 
scico, e chissà ‘che non 
1a brutta piega, tanto più 
ave lavoratrici del ditale 
nesse sotto la protezione 
nt. Gen. du Travail » i cni 
tanno studiando Il mido 
a capo della vittoria fina- 
perchè tra studenti, ossia 
studiano, e le sartine c'e 
pre accordo perfetto 
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0 col dare del filo da tor. 
« sfruttatori »-ora special. 
e si sentono cucite a filo 
i dirigenti dellè agitazioni 
(sentite di ché po” .po' d 
e sovversiva. vera marci 
opulair» stiamo facendo 
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uale facciamo punto, ossia 
un taglio, all'ultima moda 
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ta palle in corpo e non 


no abituato alla fucila-- 
1 dei piccoli colpi di ri- 


Traopri un altro po’ quello sportello. 
Che? C'è un paino? indov'ello, indov’ello ? 
Mannaggia ! nun se vede un accidente. 


Ecco, ecco, viè avanti: e quant'è bello! 
Chi diavolo sarà ?... Ma che parente! 
Uh, va’, va’: lui je stuzzica un pendente... 
Lei je dà su le dita er mazzarello... 


Che roba! E nun ce fa l’innocentina? 
Sta fresco er sor milordo ! oh lui cià dato ! 
Vederà lui si è sémmola o farina ! 


S'è cacciato er cappello !... mo’ se caccia... 
Statte zitta, nun ride... Uh, che peccato! 
Cianno serrata la finestra in faccia. 


Cosa vedi, eh? Che fa?... Di’, scopri gnente? 


Tutti, gia 
€ Straordi 


Grande Fabbrica € 


‘arsi seriamente alla Indu- 
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Tre libri Lit 
IL DUE DI BRISCOLA 


SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 


Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina MILANO 


Ogni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 


In vendita presso tutte le librerie - 


SUCCO DI URTICA | 


CONSERVA LA GIOVINEZZA 
AL VOSTRO CAPELLO 
F. RAGAZZONI 


CALOLZIOCORTE (PROV. DI BERGAMO) 
OPUSCOLO BR GRATIS 


ormai pochi ignorano il famoso < ronografo_G 
ia convenienza. Insuperabi preciso, di 
Fine laccato ORO rinforzato 18 Kr 
mento su PIETRE RUBINI. pulsante, 
TELE- RO, vetro infran- 
gibile, cinturino pelle 

Stante il valore commerci 
riore a i 


150 
pezzi scopo dif 
PREZZO 
MIRACOLO 


Vi SO 


Porto e imballo in- 


frangibile. L 3. 
Prezioso astuccio 
raso-seta L 4 
Sollecitiamo Rivenditori con mezzi 
adeguati. — Cataloghi TR. gratis 
Spedizioni Regno, Impero conti 


VAGLIA Postale o Bancario a: 


per affari o per diporti 
ogni minuto è prezi( 
Radetevi perciò in, un Gli 
mo, con la crema RazViTe: 
che elimina l’acqua calda, 
il sapone, il pennello e la 
are re gl insaponatura: 

AZViTe si spalma in-un 
istante con un , ami 
fisce subito i peli della bar- 
‘ba, consentendovi di ra- 
dervi immediatamente e vi, 
lascia la pelle morbida e, 
vellutata. 


SENZA BRUCIO.REB 
SENZA PERDITA DI TEMPOD 


IN 
a 


Cartine al 


RONOGRAFI C.I,R. - Via V. Pisani, 14-V, MILANO 


PORTRAVASATURE 


timetriche 


4g, 


Sh, 


' 


| può arrampicarsi su nna salita € 
| l’indietro!... 


| Calci di rigore 


Finalmente, un altro incontro Au- 
lo Gellio-Jago Clude. 
- + 
Ha vinto Jago. Bene. Ma vogliamo 
la rivincita a Villa Glori. 
+++ 
Ciclopico ha perduio in fotogra- 
fia. Come a dire che questa volta 
le cinquanta:nita lire gliele han fat- 
te vedere da lontano. 
+++ 
Ma che succede? Nearco ha vin- 
to di sole sei lunghezze! 
Vogliamo un’inchiesta esauriente. 
+++ 
Il Giro d'Italia è finito. 
+++ 


Perchè? Era cominciato? 


++ + 


Ha vinto il più forte. Però. 


Che cosa? Niente. Volevamo dire 
| che finchè il Giro d'Italia si decide- 
rà per un minuto, finchè conteran- 
no le frazioni di minuto, finchè non 
| ci saranno grossi distacchi e conti- 
|  nue alternative in testa alla classi- 
| fica. il Giro interesserà poco. 
PEC 
Ci vogliono i colpi di scena 
- ++ 
Anche domenica. partita amiche- 


vole allo Stadio. 
+ ++ 


< + * 


| Incasso amichevole. 


Per noi, è roba che non serve @ 
niente. Non è il momento di appic- 
cicare code amichevoli al campio- 

| nato. 

| -* + + 
Meglio anticipare l'inizio che pro- 

lungare la fine. 

| +++ 

| Vettraino com'è? Bello. Ma un 
centro-avanti italiano non può pesa- 
re meno di 70 chili. 

| +++ 

| Perchè? Ma andiamo: certe cose 

| le sanno anche i ragazzini....! 

| deg 

| Ci vuole: 1.70 di altezza e 70 chili 
di peso: non un centimetro né un 
chilo di meno. 

+++ 

I centro-avanti sono i granatieri 

del calcio. È 


Ma mi faccia il piavere!.. 


. Un uomo in velocipede come 
.. Cascherebbe al- 


rome questa? 


Perchè se non sono granatieri. fi- 
niscono a terra. 


+-+ 
« Taroni, in cattiva giornata... è 
- ++ 
O annata? O biennio? 
++. 


Ad ogni modo, in Coppa Davis ci 

siamo comportati bene. 
- +. 

Certo, con De Stefani e Romanoni 
la musica sarebbe stata un'altra. 
Ma De Stefani aveva daio appunta- 
mento al solito malanno o incidente 
o inciampo 0 guaio o disgrazia che 
dir si voglia. 

Un giornale ha scritto: non ap- 
proviamo la formazione della squa- 
dra italiana 


si sS 0% 
O bella...! E chi ci avrebbe mes- 
so? Meazza, Valetti? Nearco? Mu- 
scletone? Nuvolari? Bartali? 
+++ 
Forse ci avrebbe messo Pinco 
+++ 
Questi francesi...! Petra. Pelizza. 
Bolelli... 
. +++ 
Contro Bossi, in esibizione, ha gio- 
cato Abdessamalam! 
+++ 
Tutti puro-sangue! 
+++ 
A proposito: l'esibizione l’abbia- 
mo vinta noi. 
+. 
La squadra norvegese che affron. 
terà gli azzurri nella Coppa del 


mondo giocherà — dice — nella 
formazione « nota >. 
++ 

Allora, anche il risultato è 


«noto > 
+-+ 

Noi, però, continuiamo a toccare 
ferro. Mica per niente, ma con que 
st'affare che tutti danno gli azzur 
ri favoriti... 
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È INSUPERABILE PRODOTTO ITALIANO 


“1 DRAM 


Ama 


(La scena si si 
say — Oggi — Op 
DALADIER — CI 


BONNET — Fi 
Stava così ben 

DALADIER — .. 
derla! 


BONNET -- Alm 
plicare la chiu 
DALADIER — A 
BONNET — Alla 
nei! Capirai, è 
e chiudi... 
DALADIER — IL 
mo finta di 
realtà... 
BONNET — Las 
glio, si capisce. 
DALADIER — € 
l'abbiamo chiu 
sa voce ai no: 
nistre che è s 
dono). 
BONNET — E pe 
che si fa? 
DALADIER — L 
volgiti all'’amb 
USCIERE — Ec 
l'ambasciatore 
DALADIER — F: 
AMBASCIATORE 
BIONNET (umile 
lenza... 
DALADIER (pie 
miei rispetti... 
AMBASCIATORE 
sto, fate il vos 
BONNET — Pe 
niente di nuov 
AMBASCIATORE 
falso? 
DALADIER (tim 
fatto diramare 
una nota tend 
menti apocifi 
AMBASCIATORE 
gnori! Bono 
scontento di v 
BONNET ‘(frema 
cellenza, facciz 
AMBASCIATORE 
Ecco quello ch 
che si serve St 
BONNET (genuf 
ga vita al Picc 
DALADIER (bu 
to) — Viva or 
AMBASCIATORI 
zogne contro ] 
24 ore? 
BONNET — Se 
vengono fuori 
AMBASCIATORI 
tro la German 
BONNET — Sett 
AMBASCIATORE 
co di poltroni 
DALADIER (tre 
verga) — Ecce 
AMBASCIATORI 
meritate! (tir 
nove code, de 
cia a scudiscia 
ti servitori). 
BONNET — Piet 
DALADIER — M 
AMBASCIATORI 
fete! Così imy 
a disubbidire 
(continua a fi 
ra, li lascia ( 
esce irritatissi: 
DALADIER (rin? 
maniere! 
BONNET — Eh. 
moglie e figli, 
DALADIER — E 
Quando uno è 
‘escono barcol 


LUE E S 


col SIGMARGY] 
Ospedali e RR. 
in compresse per 
intolleranza alle 
nei periodi inter 

Referenze clinic 
gì ai Sanitari. 

S.: A. Specialit 
Via Napo Torria: 


SATURE 


metriche 


\ XVI} TAPPA 


228 Sichele allhaige 
)- 206 Aressono 
193 Trento 
106 Callano 
1a Rovereto 


n uomo in velocipede come 
.. Cascherebbe al- 


ques 


erchè se non sono granatieri. fi- 
ono a terra. 

+-+ 
Taroni, in cattiva giornata... > 


- + + 


) annata? O biennio? 

+-+ 
id ogni modo, in Coppa Davis ci 
mo comportati bene. 

- +0 
“erto, con De Stefani e Romanoni 
musica sarebbe stata un’altra. 
i De Stefani aveva daio appunta- 
nto al solito malanno o incidente 
inciampo 0 guaio o disgrazia che 
‘sì voglia. 
Un giornale ha scritto: non ap- 
oviamo la formazione della squa- 
a italiana. 


+-+ 
O bella..! E chi ci avrebbe mes- 
? Meazza, Valetti? Nearco? Mu- 
letone? Nuvolari? Bartali? 
+++ 
Forse ci avrebbe messo Pinco. 
+++ 
Questi francesi...! Petra. Pelîzza. 
pelli... 


- +++ 
Contro Bossi, in esibizione, ha gio- 
ito Abdessamalam! 

+++ 


Tutti puro-sangue! 

+++ 
A proposito: l'esibizione l’abbia- 
10 vinta noi. 

+. 
La squadra norvegese che affron. 
rà gli azzurri nella Coppa del 
rondo giocherà — dice — nelìa 
prmazione « nota >. 

+++ 
Allora, anche il risultato è 
noto » 

+++ 
Noi, però, continuiamo a toccurt 
erro. Mica per niente, ma con que 
t'affare che tutti danno gli azzur 
i favoriti... 
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INSUPERABILE PRODOTTO ITALIANO 


_ Aut. R. Protettura, Milano. 12682 


(La scena si svolge al Quai d'Or 
say — oggi — oppure ieri). 


DALADIER — Che scocciatori! 


BONNET — Funesti scocciatori! 
Stava così bene aperta... 

DALADIER — ... e ci tocca di chiu- 
derla! 


BONNET -- Almeno si potesse ap- 
plicare la chiusura lampo! 

DALADIER — A che cosa? 

BONNET — Alla frontiera dei Pire- 
nei! Capirai, apri e chiudi, apri 
e chiudi... 

DALADIER — Detto fra noi, fare- 
mo finta di chiudere, ma in 
realtà... 

BONNET — Lasceremo uno spira- 
glio, si capisce. 

DALADIER — Così, grideremo che 
l’abbiamo chiusa e diremo a bas- 
sa voce ai nostri amici delle si- 
nistre che è sempre aperta. (Ri. 
dono). 

BONNET — E per la Cecoslovacchia 
che si fa? 

DALADIER — Lo chiedi a me? Ri. 
volgiti all’ambasciatore russo. 

ERE — Ecceflenze, c'è S. E. 
l'ambasciatore 

DALADIER — Fallo entrare subito! 

AMBASCIATORE — Ah, siete qui...? 

BIONNET (umile) — Ossequi, Eccel. 
lenza... 


DALADIER (piegato in due) I 
miei rispetti... 

AMBASCIATORE ‘seccato) -— Pre. 
sto, fate il vostro rapporto! 

BONNET — Per noi, Eccellenza, 


niente di nuovo. 

AMBASCIATORE — Nessun novo 
falso? 

DALADIER (timido) — Sì, abbiamo 
fatto diramare tre notizie ialse, 
una nota tendenziosa e due «tocu- 
menti apoci@fi... 

AMBASCIATORE — Non basta, si- 
gnori! Bono scontento, molto 
scontento di voi! 


BONNET ('remando) — Vede, Ec- 
cellenza, facciamo il possibiie.. 
AMBASCIATORE -— Fate schifo! 


Ecco quello che fate! Non è così 
che si serve Stalin! 

BONNET ‘(genuflettendosi) —. Lun. 
ga vita al Piccolo Padre! 

DALADIER (baciando il pavimen- 
to) — Viva ora e sempre Stalin! 

AMBASCIATORE — Quante men. 
zogne contro l’Italia nelle ultime 
24 ore? 

BONNET — Sei... ma stasera ne 
vengono fuori delle altre. 

AMBASCIATORE — Poche! E con. 
tro la Germania? 

BONNET — Sette, per ora, ma. 

AMBASCIATORE — Siete un bran. 
co di poltroni! 

DALADIER (tremando come una 
verga) — Eccellenza... 

AMBASCIATORE — Ecco quello che 
meritate! (tira fuori il gatio a 
nove code, detto knut, e comin- 
cia a scudisciare i due malcapita- 
ti servitori). 

BONNET — Pietà! Pietà! 

DALADIER — Mercè!! 

AMBASCIATORE — Pinfete e pàn- 
fete! Così imparerete a oziare e 
a disubbidire ai vostri padroni 
(continua a frustarli per me: 
ra, li lascia a terra svenuti 
esce irritatissimo). 

DALADIER (rinvenendo) — Ma che 
maniere! 

BONNET — Eh... Se non avessimo 
moglie e figli, parola d'onore... 
DALADIER — Be’, che vuoi fare? 
Quando uno è padre di famiglia... 

‘escono barcollando). 


LUE E SUA CURA 


col SIGMARGYL, sperimentato in 
Ospedali e RR. Cliniche, antiluetico 
in compresse per via orale nei casi di 
intolleranza alle cure parenterali e 
nei periodi intervallari di queste. 

Referenze cliniche e letteratura, sag- 
gì ai Sanitari. 

S.. A. Specialità Farmacoterapiche, 
Via Napo Torriani, 3 - Milano. 

Aut. Pref. n. 19599 


Vedete. io sono venuta all'appuntamento, ma voi dovete 


promettermi d'esser buono! 


I CONSIGLI 
L° MEDICO 


TN medico è co- 
me il dottore: a 
lui bisogna dirgli 
tutto e non na. 
scondergli nulla. 
Non che, con que. 
sto. sia necessa. 
rio rivelargli do- 
ve avete messo i 
quattrini o na- 
scosto il portafogli, ma insomma, se 
vi duole il buco del cuore, per esem. 
pio, avete il dovere di dirgli perchè. 
e come, e quali gli inizi, e come i 
sintomi e altre cose che schiarisca- 
no le idee. 

In questa stagione sono molto 


Favore ad un amico 


Si 


(Wwe / 


frequenti la cosidetta ‘anchilosia 
muscolare e nervale, che il volgo 
per maggior comodità chiama 
«fiacca ». La «fiacca > è vecchia 
quanto l’uomo, e nei tempi antichi 
si credeva fosse dovuta al soverchio 
pensiero o « ponderazio »' oggi inve. 
ce, la scienza progredita, pur non 
avendone potuto ancora isolare il 
bacillo, ha perfettamente capito 
che la fiacca è ‘un male come un 
altro, dovuto a scopo puramenie 
sensorfo delle mani, dei piedi e di 
tutta la muscolatura in genere. Chi 
è colpito dalla fiacca, non è detto 
che disprezzi il lavoro: anzi, nella 
maggioranza dei casi, vedere, osser. 
vare il lavoro degli altri, provoca 
persino un senso di pace e di letizia. 
La fiacca miete le sue vittime, a 
preferenza, nelle scuoîe e negli uffi. 
ci; la fiacca non si «batte >» come 
dice una vecchia credenza popolare, 
la fiacca si «ha». Essa viene gra- 
datamente, progredendo sempre 
più: allora il paziente comincia ad 
avvertire con insolito disinteresse 
per tutti i registri, gli elenchi, gli 
schedari che lo circondano: i suoi 
centri nervosi non rispondono più 
spontaneamente ai richiami del ca- 
po-ufficio, del maestro o della con- 
sorte o di chì si sia lo inviti ad un 
qualunque lavoro. Il suo sguardo 
manca presto di quella vivacità così 
caratteristica in chi è subito pronto 
a salire una scala, precipitarsi in 
un locale, alzare pesi, riempire co- 
lonne di cifre. 

Il colpito dalla fiacca dorme vo- 
lentieri e lungamente: le sue mo- 
venze denotano un certo disinte- 
resse per il dinamismo che lo cir- 
conda, un alterato sincronismo con 
i gesti e gli atti di quelli che sj ri- 
volgono a lui. E' irritabile facilmen- 
te contro chi gli chiede di alzarsi e 
gettarsi a questo o quel compito, 
facile agli scatti d'ira e a prorom- 
pere in parole poco simpatiche. 

Tn questo male, poco o nulla può 
il moto, la ginnastica, giacchè esso 
tocca e, mina proprio le basi di que- 
sto titile accorgimento fisico. Tal. 


volta un premio, un aumento dj sti 
pendio, un regalo, sembra vincere e 
vere grande effetto: ma sì uratta 
di palliativi giacchè appena avuto il 
promesso e passata l'eccitazione 
momentanea ottenuta con questi 
espedienti, il paziente ricade nel 
suo stato caratteristico tacendo di- 
ventare impaziente chi gli ordina il 
lavoro. 
Il frescologo 


ji ae Aa 
Novità teatrali 


LA NOTTE DEL 7 - di M. Dulud 


Renato Cialente dice ad An. 
dreina Pagnani: t’hanno presa per 
un maschio! Andreina si meraviglia 
molto. Porelli dice: ragazzi. siamo 

arrivati. La Pe. 

AE Xx  Scatori dice a 

\ Cialente: t'han. 

no preso Der 

ir ì) una ragazza, 

nr ’Yyj) Cialente rispon- 
> 


de: ohè...! 


Ze) ) Poi Cialente 
2 si mette a ta 
5, vola con la Pa. 
gnani. Mangio 

in fretta e se 

ne va a letto, 


o x © ®- senza la Pa. 

Renato Cialente gnani, che rin 

casa con la 

mamma. Poi Cialente và sol. 

dato. Così l'anno venturo avremo 

una bella compagnia di meno. Sor- 

ge questo problema: chi rappresen. 

terà la commedia vincitrice del Pre. 
mio San Remo 1939? 

Signori, Buona notte. 


I FIGLI - di Renata Mughini 


Annicelli porta un ricco anello 
di fidanzamento a Laura Carli. Ar- 
rivano ‘Ortolani e la Marchio che 
dicono: ma che bello anello! Laura 
Carli si mette 
a suonare il pia- 
noforte, si spe. 
gne la luce e l'a- 
nello sparisce 
Allora Marielli 
telefona a Rug. 
gero Rugreri, 
Ghe interroga 
tutti, poi ricorre 
alla radioscopia. 

ne) @ poi mangia due 

o v 2 uova all'occhio 

Laura Carli di bue A un cer. 

to punto, am. 

mazzano Lombardi, Ruggeri mette 

le manette ad Anicelli, Laura Car. 

li per poco non fa a capelli con la 

Marchiò e finalmente Annicelli 

chiarisce tutto. Di positivamerti 

accertato, tuttavia, non ci sono chi 

le corna di Ortolani, artefici il pre- 

dolato Annicelli e Fanny Marchiò, 
di cui ci facciamo meraviglia. 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


Stupetaci 
giuochi pre 
Slidigitatori! 
per Sala e 
Teatro tutti 
spiegati in 
modo cheda 
chiunque, 
con un po' 
di buona vo 
lontà, s 
possono be- 
ne eseguire, 
N sia in pub: 
blico che tra 
gli amici. Trovate quello di levar la camicia ad 
uno spettatore senza spogliarlo - Fazzoletto con 
trassegnato. tagliato, lacerato e.. raccomo- 
dato. Carte danzanti. - Ballo dell'uovo. — 
Uccello morto risuscitato. - Orologio pestato nel 
mortaio e raccomodato - Bacchetta divinatorta 
nonchè 60 altri segreti giuochi di fisic?, chimic 
carte, ecc ; tra cui: Capelli elettrizzati (sens. 
zionale). — Luce nell'acqua. - Combustione dei 
corpo umano. - Cottura d'uovo senza fuoco 
Fare sparirè la testa a persone della compagnia 
— Moto perpetuo. — Indovinare carte pensate ea 
il tempo che una persona sia stata lontana dul- 
l'amante. Giuoch assolutamente nuovi alcuni dei 


illustrazioni spiegative. - fraz d 
LOS "i 
sta r: ‘comandata. a he 


Demo, È 
A richiesta spediscesi gratis catalogo Libri Cariesi 
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Patiicre atea 


nto n. 1): Massimi- 

\ando Carlo d'Au- 

» quando non era ancora 
imperatore. 


Alle ore 16 di mercoledì 
scorso il mostro candiretto. 
re Ugo Chiarelli leggeva su 
La Tribuna » la seguente 
notizia: 


LA SPEZIA. 


Si annuncia che pro: 
mente il «Falco», l'ei 
idrografica « Pensiero », 
perà dalle nostre acque diret. 
to nello Stato di Virginia, 
Norfolk ove si ripromette ai 
rivescare nel relitto del pi 
roscafo « Merida» un tesoro 
che si fa ascendere a circa 80 
milioni in oro. 

Tale tesoro appartenere 
come patrimonio persona 
le all'infelice Massimiliano 
d'Austria, Imperatore del 
ico Il piroscafo col suo 
‘o prezioso salpava da 
‘a Cruz intorno al 1878 è 
affondava in vista di Norjolk. 


Alle ore 16,5" dello stesso 
giorno, chi si fosse trovato a 
passare per via Milano, dove 
sorgono gli uffici redazionali 
del nostro giornale, avrebbe 
visto volare da una finestra: 
tavolini, macchine da serive 
re, sedie e suppellettili varie. 

Con una forza insospetiata, 
il nostro condirettore sgmMmi 
brava la redazione di tutto 
l'ammobiliamento esistente, 
mandandolo a fracassarsi 
sulla sottostante strada. gra 
forse impazzito? No, cra sol 
tanto un’improvvisa ed in- 
sperata gioia che provucava 
in lui tale pericolosa _ea. 
zione 

Calmati i suci furori con 
una improvvisata doccia som. 
ministratagli dai colleghi Lu- 
ciano Folgore ed Anton Ger- 
mano Rossi, il Chiarelli ac- 
consentì a chiarire i rapporti 
esistenti tra il tesoro di 80 


‘milioni ‘appartenente all'Im. 


peratore Massimiliano e la 
sua personalità di giornalista 
‘professionista, stipendjato ad 
“un tanto il mese. P 
Ed ecco il suo. racconto. 
«Correva l’afino 1856 al. 
lorchè i miei avi andarono a 
stabilirsi a Milano che in 
quel tempo era ancora sotto 
lau dominazione asburgica. 
Mio nonno, Empedocle, ra 
un uomo piccolo, vivace, in 
telligentissimo e sopratutto 
dotato di una ricchezza im- 
mensa. Il suo patrimoniu 
ascendeva, somma straordi. 
naria in quel tempo, ad un 
centinaio di milioni che il 


« bravo nonnino aveva accu- 


mulati onestamente con il com 
mercio dei titoli. 

Che non erano titoli bancari, 
essendo titoli al portatore. 

Nonno Empedocle aveva ereditato 
dai suoi maggiori, la cui origine si 
perde nella notte dei tempi, un in 
finità di titoli araldici che i miei 
proavi si erano guadagnati in g"er- 
ra o attraverso alti servigi resi a 
principi e sovrani. Cosicchè, quando 
nonno nacque, si trovò in credito di 
un centinaio di titoli: principe di 
Palpalpegastro, duca di Coccoi, mar. 
chese di Memè le Cocò, conte d'Ac- 
etosa, gran staffierc di Federi'. 
cotesio il Grande, Scopatore segre 
di Urvano II. barone di Champagne 
Demisec, duca dj Sorquedentè, ecc 

Divenuto orfano, nonno ere'tò 
così un centinaio di titoli nella sua 


pur 


gloriosa nostra famiglia: nei gi: omni 
di ricevimento, oppure quando 1 
Empedocle si recava in qualche ceri. 
monia solenne, dava stupende pro- 
ve delle sue non comuni qualita di 
a, portando maestosame 

) tutte le corone nobilia:i 
spettantegli, l'una sull'altra. 

mpi erano duri. Mia r 
arrabattarsi per cons 
alla casata il suo splendore dati i 
mezzi ridotti cui disponeva; cusic- 
chè, un bel giorno, ella pro. 
pose al marito di darsi a) 
commercio dei titoli per rial. 
zare lo smunto patrimonio di 
famiglia. Ed infatti, il nonne 
incominciò attivamente un 
lavoro di compravendita e 
cambio. Vendeva, per ts 
pio un principato e compra. 
va due contadi, dava via un 
marchesato ed un ducaio per 
riacquistare un principa 
che poi rivendeva in cambiu 
di duecento croci di cavalie. tore 
re. In breve, la sua attivita to: 
divenne floridissima e nel 
momento di maggior silen 
dore i suoi magazzini poluva. 
no inventariare trecento cen 


(Doc. n, 3): 


re. 
, 


(Documento n. 2): 


im. traffico, come 
no Empedocle riuscì ad accu- 
mulare un patrimonio calco- 
lato a cento milioni. 

Una sera del 1857, mio non. 
no conobbe l'allora governa. 
Lombardo . Vene. 
Massimiliano Ferdinaado 
Carlo d'Austria con il quale 
ben presto entrò in gran di 
mestichezza. Lo sfortunato 
arciduca 


del 


sognava 


rone principesche, cinquecer.. 
to corone ducali, un nigl'aio 
marchionali ed un numero 
incalcolabile di corone comi. 
tali e baronali d'ogni genere 
e nazionalità. ,Mercè questo 
io detto, 1:0nN- 


in qu 


o raro re 


falla pio Gato È 


rilteaibi 
; rdnetaii conc ferfi 


Fac-simile della lettera imperiale comprovante l'invio dei milioni. 


tempo di poter uguagliare 1i 
suo maggior fratello, France. 
sco Giuseppe, assumendo il 
titolo di imperatore; e di que. 
sta sua ambizione ne parlo 
lungamente con mio nonno il 
quale si dette da fare per 
precurargli una corona. 

Trascorsero un paio d'anni 
di attivissime ricerche e fi 
nalmente, mio nonno rag. 
giante potè dire all'arciduca: 
—- Altezza, ho trovato quello 
che cercavate! 


— Caro Chiarelli, come 
posso ringraziarvi? 
—. Non ringraziatemi — 


1 disse mio nonno — l'ho ‘atti 
per levarvi di 
mezzo perchè 
a Milano ci 
avete retto le 
scatole ed è 
tempo ormai 
che ve ne an. 
diate. Siamo al 
1859 e la sto. 
Tia, ‘che è 
gran maestra 
della vita, ci 
insegna che 
appunto in 
quest'anne gli 
austriaci sa 
ranno cacciati 
e la Lombardia 
sarà italiana! 

Massimiliano 
non rispose : 
chinò il cap). 
mentre il non. 
no gli spiega- 
va freddamen. 
te che la core. 


Bonri ut 


era quella dei 
Messico e- che 
avrebbe uovu- 
to partire su- 
bito per quel. 
la terra. 

L’ arciduca 
non se lo fece 
ripetere due 
volte: promise 
che avrebbe 
pagato il sor- 
vizio resogli € 
partì per il 
Messico ove 
venne infatti 
incoronaio im- 


‘della m= 


Monno entrò ben presto in gran dimestichezza con Massimiliano. 


peratore. E nel giorno stes 
so  dell’incoronazione egli 
volle scrivere a nonno Emne- 
docle la lettera che vi mostro 
e che forma il documento 
ineccepibile dimostrante il 
eredito di ottanta miliorfi in- 
testato a mio nonno. 

Non so come esattamente 
le cose siano andate dopo. So) 
soltanto che nonno Empedo 
cle attese per un bel pezzo i 
milioni promessi, in cambio 
del titolo che egli aveva pro. 
curato a. Massimiliano. 

Quando l’infelice imperato. 
re venne fucilato a Quereta- 
ro, il nonno fece pratiche per 
recuperare il suo credito: ie 
pratiche furono laboriose © 
vennero trascinate per alcuni 
anni, esattamente fino i 
1878, epoca in cui l’ingente 
somma venne imbarcata sul 
la nave Merida che avrebbi 
dovuto trasportare il vrezio. 
so carico in Italia. Senonche. 
la Merida affondò e mio non. 
no, già affranto dal dispiace. 
re di aver perduto tutta lu 
sua fortuna per speculazioni 
sbagliate non resse all'ultimo 
colpo del destino che lo pri- 
vava dell'estrema risorsa di 
quegli ottanta milioni, mori 

Ridotti in miseria, i mei 
genitori non pensarono più 
al fantastico tesoro che era 
venuto a mancare Ora io ap- 
prendo che il «Falco» in- 
traprenderà le operazioni per 
{1 ricupero del tesoro. Perciò 
mi affretto a far valere i 
miei diritti: gli ottanta mi 
iloni sono miei e non am. 
metto scherzi! Aspetto ansio. 
samente che essi vengano ri. 
pescati e mi vengano conse- 


gnati uno sull'altro. Dies 
bene ? ». 
Noi non soltanto ‘Aemmo 


ragione al collega neo-erede 
di così vistosa fortuna, ma 
gli promettemmo anche che 
domenica saremmo andati a 
trovarlo e gli avremmo parta. 
to delle arance 


tichezza con Massimiliano.. 


eratore. E nel giorno stes. 
>) dell’incoronazione egli 
olle scrivere a nonno Emne- 
ocle la lettera che vi mostro 
che forma il documento 
leccepibile dimostrante il 
redito di ottanta miliorfi in- 
stato a mio nonno. 

Non so come esattamente 
è cose siano andate dopo. So 
vltanto che nonno Empedo 
le attese per un bel pezzo i 
rilioni promessi, in cambio 
el titolo che egli aveva pro- 
urato a. Massimiliano. 
Quando l’infelice imperato. 
e venne fucilato a Quereta- 
D, il nonno fece pratiche per 
ecuperare il suo credito: le 
ratiche furono laboriose © 
ennero trascinate per alcuni 
nni, esattamente fine ai 
878, epoca in cui l’ingente 
omma venne imbarcata sul 
a nave Merida che avrebb: 
ovuto trasportare il brezio. 
o carico in Italia. Senonche. 
a Merida affondò e mio non. 
0, già affranto dal dispiace. 
e di aver perduto tutta lu 
ua fortuna per speculazioni 
bagliate non resse all'ultimo 
olpo del destino che lo pri. 
‘ava dell'estrema risorsa di 
uegli ottanta milioni, morì 

Ridotti in miseria, i mei 
senitori non pensarono più 
] fantastico tesoro che era 
enuto a mancare Ora io ap- 
rendo che il «Falco» in- 
raprenderà le operazioni per 
1 ricupero del tesoro. Perciò 
mi affretto a far valere i 
niel diritti: gli ottanta mi 
ioni sono miei e non am. 
netto scherzi! Aspetto ansio. 
amente che essi vengano ri. 
jJescati e mi vengano co: 
sjnati uno sull'altro. Dies 
vene ? ». 

Noi non soltanto demmo 
‘agione al collega neo-erede 
ii così vistosa fortuna, ma 
li promettemmo anche che 
jomenica saremmo andati a 
rovarlo e gli avremmo parta. 
‘0 delle arance 


se 


U N COMMESSO PREMUROSO 


sno 


E° impossibile andare avanti così: ti rimanderò da tua 


madro! 


Non puei! Mio padre. appunto ieri. ha rimandato mia 


madre da sua madre! 


FATTI E COMMENTI 


Ho letto sui giornali un fatto 
curioso assat. 

Veramente. non sono ì fuiti a es- 
sere curiosi: curiosa è la gente che 
se ne impiccia e lì va a cercare sui 
giornali che li raccontano 

E questi giornali, a volte, sono 
pieni di fatti che, a guardar bene 
non interessano a nessuno. 

Che cosa li pubblicano a fare? 
Mistero. 

Avrete visto chissà quante volte, 
sui giornali, il fatto della « VACCA 
CHE PARTORISCE UN VITELLINO 
CON DUE TESTE » 

Che glie ne importa. ai lettori. 
se la vacca ha partorito un viteili 
no con due teste? 

Quello che potrebbe. tutt'al più 
essere interessante. sarebbe il po- 
ter vedere subito questo vitellino 
con due teste. 

Ma, a parte che il fatto avviene 
quasi sempre all’estero (general. 
mente in Ungheria). dove per an. 
darci ci vuole il passaporto e una 
buona spesa di viaggio: la questio 
ne è che, di solito, la notizia stessa 
recu un particolare che vi decide 
subilo a rinunziare alla gita: «Iì 
vitellino è morto appena nato: ed 
{l cadavere è stato requisito dalla 
Università di Budapest per gli op- 
portun! studi» 


Avrete letto anche, molte volte, 
ia notizia del « PAVIMENTO CHE 
SPROFONDA DURANTE UNA VE 
GLIA FUNEBRE 

Uhissà perché: ma. specie nel 
meridionale — dove, in genere, ac 
cade sempre questo fatto si usa 
di andare a fare le veglie funebri 
in vecchie bicocche mezzo dirocca. 
te, tenute su per miracolo da tarla 
tissime travi appoggiate a pareti 


gravemente lesionate, in modo che 
durante la veglia funebre, il pavi 
mento pussa sprofondare travolgen- 
do. insieme alla Salma, coloro che 
partecipano alla veglia funebre 

Per fortuna, questa notizia si 
chiude sempre col particolare che 
«le persone travolte nel crollo s0- 
no tutte rimaste miracolosamente 
illese. cavandosela solo con un po' 
di paura » 

Meno. si capisce. il Morto che, 
pur non cavandoselo con la paura, 
resta morto come prima 


ll fatto però al quale allu- 
devamo in principio di questo pon- 
aeroso articolo, che vuole. sempre 
ruole, fortissimamente vuole esse- 
re un sereno e valido contributo al. 
la esegesi cronistica di quest’ulli- 
mo cinquantennio del giornalismo 
suropeo, che ha visto assurgere ai 
fastigi della celebrità professionale. 
oitre a molti di cui ci sfugge il no 
me. anche le nostre Eminenti Per- 
sonalità che, per modestia, non no- 
miniamo (1); pur non essendo 
molto più interessante degli al- 
tri (2), ha tuttavia il raro pregio 
dell'originalta: si tratta di una 
ricca signora napoletona che, sen- 
tendosi prossima alla fine dei suoi 
giorni, aveva fatto chiamare il no- 
taio perché raccogliesse le sue ulti- 
me volontà 

Ma. venuto il notaio, la signora 
— che era superstiziosissima -— si 
accorse che si era di venerdì, e 
non volle in nessun modo far te. 
stamento in quel giorno di malau. 
gurio 

Il notaio se ne dovette andare, 
promettendo di tornare l'indomani. 

Appena andato via il notaio, ven- 
ne la morte che. infischiandosene 
altamente del venerdì, non ebbe 
serupolo di prendersi la buona si 
gnora e di portarsela via 

Il testamento non potè. natural. 
mente, essere più fatto, perchè 


Imminente! i 


una 


umoristica : 


novità “Guttarama,, 


STACCHINI fai 


quando il notaio tornò puntualmen- 
te l'indomani, trovò la buona e suw- 
perstiziosa signora « già composta 
nella calma immutabile dellieter- 
mito » (3) 

Problema: quale grave disgrazia 
avrebbe potuto capitare alla pove- 
ru signora, qualora — Dio ne guar- 
di — non si fi e accorta in tempo 
che era venerdì ed avesse fatto *e- 
stamento proprio in quel giorno? 

C'è da rabbrividire al solo pen- 
sarci! (4) 

(1) Si prega di riprendere fiato, 

‘ Fatti. ‘Rileggere attentamente 
l'articolo da principio) 

(3) Questa frase virgolettata è no. 
stra: la notizia del giornale diceva 
semplicemente « morta ». 

(4) Chi non vuole rabbrividire, non 
cl pensi 


La moda 
del giorno 


Le ultime novità in fatto di costu. 
mi da bagno hanno avuto il loro 
annunzio ufficiale sulla spiaggia co 
smopolita di Roquiam: sono i « co- 
stumi di legno 

A parte le qualità estetiche, il io 
ro vantaggio pratico è quello di ga- 
rantire la galleggiabilità delle per- 
sone che l’indossano e, quindi, sem 
brano specialmente destinati alle 
nuotatrici timide, che non osano 
avventurarsi al largo. 

Questi costumi vengono anche 
specialmente raccomandati alle ba- 
gneanti brutte e — come oggi si dice 
con una. nuova parola entrata nei 
l'uso comune e che S. E. Panzini ha 
registrato nel suo « Vocabolario è 
racchie: ragazze che nom possono 
sperare in un salvatore che metta 
a repentaglio la propria vita per ri- 
portarle a riva. qualora rischino 
di annegare (o tacciano finta, che 
è lo stesso). 

Le ste « Indossatrici >. che ne 
hanno lanciato la moda per conto 
delle grandi Case creatrici, assienra- 
no che i costumi di legno sono più 
graziosi e più pratici di quelli di la 
ma o di cotone. 

Si era tentato di lanciare 1 costu- 
mi da bagno confezionati in larital, 
il nuovo prodotto tessile fabbricato 
col latte. 

Ma. fin dai primi esperimenti. 
mentre questo prodotto dava, prati. 

ente, anche in questo campo 

‘abbigiiamento, ottima prova; © 
avvenuto un fatto curioso: il latte, 
posto a contatto dell’acqua, ha pro- 
vocato... un intervento in massa di 
tutti i lattai cittadini, che rivendi- 
cano legalmente, con validissimi ar- 
zomentti, la priorità dell'applicazio- 
ne, pretendendo laute percentuali 
per tutti i casi in cui il latte — sia 


GRATTACIELI 
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— No, sta lavando le scale. 


pure sotto forma di stoffa — viene 
posto a contatto con l’acqua 

W. F. Martin, il creatore dei nuo 
vi costumi, ha dichiarato che, fra 
tutti i legni, quello di abete — dalla 
cui corteccia si ricava il material: 
adatto per la fabbricazione 
quello più adatto allo scopo 

Veramente, il vestito ricavato da 
un albero, non può dirsi proprie 
una novità assoluta da quando Ev 
nell'Eden, si fece un grazioso costu 
mino con una foglia di fico. 

Capisco che, da allora ad oggi, la 
moda è cambiata: probabilmente 
un’Eva moderna. sdegnando l'anti 
quata ed ingombrante foglia di fico 
sarebbe comparsa davanti a suc 
marito, dicendogli: 

— Guarda. Adamuccio, che be 
vestitino mi son fatta con queste 
foglia di prezzemolo! 

- Che donnina economa, queste 
moglietta mia! Quenta stoffa he 
saputo risparmiare, in confronto d 
quella sprecona della sua progeni 
trice!... 


Lo Stato ebraico avrà un corpo di giovani esploratori ? 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 
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mi ni NI 
i n A i 
RE CULLE AMERICANE 


lo otto giorni che non vedo mia 


tita? 
sta lavando le scale. 


sotto forma di stoffa — viene 
a contatto con l’acqua 

F. Martin, il creatore dei nuo 
stumi, ha dichiarato che, fra 
i legni, quello di abete — dalla 
orteccia si ricava il material: 
o per la fabbricazione 

) più adatto allo scopo 
‘amente, il vestito ricavato da 
lbero, non può dirsi proprie 
novità assoluta da quando Eva 
si fece un grazioso costu 
con una foglia di fico 

pisco che, da allora ad oggi, la 
i è cambiata: probabilmente 
ra moderna. sdegnando l'anti 
\ ed ingombrante foglia di fico 
be comparsa davanti a suc 
to, dicendogli: 

Guarda. Adamuccio, che be 
tino mi son fatta con queste 
a di prezzemolo! 

Che donnina economa, queste 
ietta mia! Quranta stoffa hi 
to risparmiare, in confronto d 
a sprecona della sua progeni 
' 


li giovani esploratori ? 


— Sbrigati a mettere in cassaforte i bambini così poi andiamo a spasso ! 


vene» 


che cosa stai escogitando per fat 
fronte al caldo che minaccia di far- 
si sentire sul serio? I bagni, i monti, 
i bauli, ... che cosa? 

Come? Te ne vuoi andare în mon- 
tagna? E i soldi chi te li dà? Sono 
affari tuoi? Va bene, allora buon 
divertimento. E se invece ti com. 
prassi una decina di ventilatori e te 
lî mettessi in batteria opportuna- 
mente sistemati per la casa non rag: 
giungeresti lo stesso effetto. con 
molto risparmio? L’aria imbalsama- 
ta? Ma l'aria imbalsamata e gli ef- 
fluvi li puoi fare bruciando qualche 
piantina aromatica. Il mormorio dei 
ruscelli? Tieni aperta la bocchetta 
dell’acqua del lavandino. Il cinquit- 
rio degli uccelli? Comprati un ca- 
narino. Le vedute della pianura € 
dei picchi all’orizzonte? E prenditi 
delle fotografie degli opuscoli di 
viaggi delle agenzie di viaggio. Caro 
mio! Non sai che con un po’ di 
iniziativa si può tutto? Non sai che 
quello che conta è l'illusione? 
Quindi fatti un bel surrogato di al 
ta montagna che non te ne troverai 
male, se non ci hai i soldi per pi. 
gliarti quella vera. 

E sai che ti diciamo: che è nra che 
tu la finisca con questa storia di 
stare sempre a parlare di soldi, sem- 
pre a non pensare altro che ai sol. 
di. Quello che ci vuole nella vita è 
l'immaginazione, la fantasia. 

A proposito: che te ne pare del- 
l'affare che gli americani e gli in. 
glesi costruiranno corrazzate nien- 
temeno che di 42.000 tonnellate e 
con cannoni da 405?! Non te ne im- 
porta niente? Ci hai cose più serie 
da pensare? Va bene, ma pure un 
po’ un po’ ti interesserà... No? Affat- 
to? Bene: se lo vuoi sapere, nean- 
che a noi. Però, eh!... come paesi de- 
mocratici non c'è male: in fondo 
queste democrazie mica scherzano: 
flotte mai viste, aeroplani a decine 
di migliaia, miliardi di spese... come 
sì vede non c’è altro che la demo- 
crazia per dare sfogo agli istinti 
di prepotenza militare! E poi huuno 
la faccia tosta di pigliarsela con i 
regimi autoritari! Lo vedi che cosa 
è il mondo? Fatti il nome e poi fai 
quello che ti pare. Fatti l'etichetta, 
la carta da lettere di pacifista e poi 
puoi fare pure a cannonate dalla 
mattina alla sera che avrai sempre 
il diritto di strillare che sei un pa- 
cifista! Ipocrisia: Suprema lex! 

La signora sta bene? I pupi an- 
che? Si sono fatti grandi come te? 
Dirai alti come te... diciamo bene? 
Si? E allora salutaci tanto tanto 
tutti quanti e abbiti un mondo di 
abbracci da 7 


— Hai visto? Hanno arrestato, a 
Parigi, un certo Leon Bagat, un ne- 
gro che sì spacciava per rappresen. 
tante del Negus alla Lega delle Na. 
zioni. 

— Oh, che sfacciatone!... 

— In una perquisizione domicilia- 
re gli hanno persino scoperto delle 
tessere e dei passaporti falsi di 
Consigliere d’Anibasciata. 

— Ma guarda un po”! E quel po- 
vero Negus che non ne sapeva 
nulla! 

— Figurati che, questa birba dt 
Bagat, si è pure presentato ‘a Gine- 
vra, sempre come rappresentante di 
Tafari, in una magnifica automo- 
bile rubata. 

— Rubata, hai detto? Ma allora, 
scusa, non potrebbe darsi che abbia 
detto la verità? 


« La Francia è al caso di difende- 
re da sola le proprie frontiere, il 
proprio regime, il proprio Impero ». 

E va bene! 

Ma, allora, è giusto domandare 
perchè tiene tanto al suo caro patto 
sovietico: esso le procura qualche 
dispiacere con l'Inghilterra e la co- 
stringe al «trallerarillallero » per 
la nomina dell’ambasciatore a 
Roma. 

Bisogna ritenere che la politica 
estera francese pensi a qualche cosa 
di più che alla difesa delle sue fron- 
tiere. 

Eppoi se ne hanno a male, questi 
francesi, quando si parla — senza 
far nomi — di ambiguità e di com. 
promessi! + si 

+++ 


Da quando la Società delle Nazio. 
ni ha una sezione incaricata di 
provvedere alla limitazione della 
produzione dell’oppio; questa è, in. 
vece, enormemente aumentata. 

Le statistiche ufficiali dell’ufficio 
ginevrino attestano che, dalle 
2350 tonnellate del 1935, la produ- 
zione di questo stupefacente è salita 
a 3470 tonnellate nel 1937. 

Ma ancor più stupefacente del- 
l’oppio, è che ci sia ancora qualcu- 
no e crede all'efficacia delia 
Ss. d: N. 


+++ 


Ma quanto chiacchierano, questi 
famosi uomini di Stato americani! 

Roosevelt, mettendo insieme fa- 
scismo e comunismo, si dichiara nc- 
mico (pubblico n. 1?) di tutti e due; 
e promette di difendere le democra- 
zie minacciate dai regimi auto- 
ritari... 

Cordell Hull, nei suoi discorsi, 
vuol ripristinare... moralizzare... 
umanizzare... 

Perchè non pensano a difendere 
t bambini americani dai kidnappers, 
a umanizzare il loro gangsters, a 
moralizzare la magistratura che, 
spesso, li protegge? 

Con tanto da fare in casa propria, 
uns hanno tempo di pensare agli 
altri? 5 


+++ 


A proposito della nomina dell’Am. 
basciatore a Roma, «L’Epoque» 
scrive in un suo recente articolo: 
«Certo, che noi dovremo nominare 
un ambasciatore a Roma, ma spet. 
ta a noi giudicare quale sia il mo- 
mento opportuno per mandarlo: 
spetta a noi far questo volontaria. 
mente; e non costretti». 

Ma va’! Forse «L’Epoque» s'è 
spiegata male: intendeva dire che 
{l governo francese l’avrebbe già 
mandato, questo ambasciatore, ma 
poi era stato costretto a non farne 
di nulla. 

Ma, tanto, non c’è fretta, non c’è 
fretta... 


1 figlio del trippone Jouhaux, 
dopo essere stato condannato alla 
reclusione per emissione di assegni 
a vuoto, dopo essere stato compro- 
messo gravemente nello scandalo di 
Liegi per il contrabbando d'armi al 
rossi spagnoli, è ‘ora coinvolto in un 
nuovo pasticcio scandaloso, relativo 
all'acquisto di un certo castello in 
Gironda. 

Il paterno genitore, Capo della 
Confederazione generale francese 


. del lavoro, deve «lavorare » conti. 


nuamente per rimediare i guai del 
troppo laborioso rampollo: ora ci 
mancava pure l’affare del castello. 
in Gironda, pol!... 

Guarda -— scherzi del fato — 

che padre disgraziato! 

Lui, così giacobino, 

che. ha un figlio... girondino! 


POPSDS 


+-+ 


Dice l’«Action Francaise»: «A che 
cosa servono questi cannoni, queste 
munizioni, questi aeroplani, di cui 
le autorità francesi facilitano quoti- 
dianamente îl passaggio ala fron- 
tiera? Non servono nemmeno a cam. 
biare le sorti delle armi, perchè la 
causa dei rossi è irreparabilmente 
perduta! Servono solo a prolungare 
la lotta, ad aumentare le rovine, a 
far scorrere nuovo -sangue! ». 

Un momento! Servono anche a 
far guadagnare fior di quattrini a 
tutti quelli che lavorano intorno a 
questi grossi affari. 

(Questo è un lato della questione 
che non viene abbastanza conside. 
rato). 


+++ 


Le ultime statistiche ufficiait ind:- 
cano che, alla data del 28 maggio di 
quest'anno, il numero dei disoccu- 
pati francesi era di 380.826. 

L’anno scorso, alla stessa data, si 
contavano 345.303 disoccupati: in 
un anno c’è, dunque, un aumento di 
35.323 disoccupati. 

E la statistica non calcola, natu- 
ralmente, tutti quei bravi francesi 
che — in omaggio al non «non in. 
tervento » — sono stati, nel frattem- 
po occupati... nelle brigate interna. 
zionali del fronte rosso spagnolo. 


Ss TA CCHIN I “ Voci contro | 


GALANTE 


(VI ediz. L. 6) 


Tre grandi successi umoristici: 


ITINERARIOf |STORIE 
IMMORALI 


(VIII ‘ediz. L. 10) 
il 15 GIUGNO esce una NOVITÀ: 


“Guttarama,, 


il Tempo Antico ,, 


VERA STORIA DI 


DON GIOVANNI 
(20° migl. L. 8) 


Una rara fotogra 
condato dalle sue | 
gli abiti da uno pii 
nuncia acerbe pai 
sfottuto. 


Porco qui, pore 


Contronovelle 


— Ebbene? — disse il f 
nerale francese al vecchi 
le miliziano — come and 
questa guerra? Si vince? 

— Che vuole vincere!.. 
il vecchio. miliziano — 
pure? 

— Ah! mi fa specie! — 
vecchio generale francese 
tutto quello che facciamo 

— Sì, l'ha visti i cannc 
ha mandati l’ultima volta 

— Jo! Perchè? Che av 

— Venga, venga... li g 
po’ — disse il vecchio geni 
ziano avviandosi e mostri 
guardi un po’ questi aer 
quardi un po’ questi milizi 
tari? 

— Bene!.. Che c'è? — fi 
chio generale francese ti 
muscoli dei miliziani volo? 
me mi paiono buonissimi.. 

— Sì, eh? — disse iron. 
chio generale miliziano - 
Bum! — fece con quanto 
va in gola — Li vede? — 
poi additando i miliziani 
che fecero un salto e si er. 
a scappare. 

— Accidenti! — fece im 
il famoso generale france 
etrano,.. Eppure quando li 
dati le posso assicurare c 
ottimi... ma forse non sc 
loro, sa... ‘si tratta di un 
che’ bisogna saperla ado? 


1 Bene! — fece secca 
chio generale miliziano — 
po' lei! 


— Maccerto che provo i 
tè il vecchio generale fr 
capirà: anche a ‘fare Bum 
saperlo fare.:: se uno. fà Bi 
provviso così. grazie! Ani 
spaventerei... 

— Bene provi, provi!! 

-—— Buum! — fece piano 
generale francese. — Lo 
disse poi additando sorridi: 
liziani che non si erano 
Capisce ? — disse pot trio: 
Bisogna pure fare le cos. 
niera... Se uno poi voless 
di miliziano migliore, allo 
scé... 1 prezzi salgono moli 
Per'quello che li paga, que 
benissimò =- aggiunse: po 
do la testa. 

A. G 
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statistiche ufficiall ind:- 
lla data del 28 maggio di 
il numero dei disoccu- 
si era di 380.826. 
‘orso, alla stessa data, si 
345.503 disoccupati: in 
, dunque, un aumento di 
:cupati. 
istica non calcola, natu- 
jutti quel bravi francesi 
maggio al non «non in. 
— sono stati, nel frattem. 
i... nelle brigate interna- 
fronte rosso spagnolo. 


’oci contro 


po Antico ,, 


VERA STORIA DI 


DON GIOVANNI 
(20° migl. L. 3) 


L. 10 - Ed. CESCHINA 


bei 


segekietti 


Una rara fotografia dell'eminente fesso Lloyd George cir- 
condato dalle sue bellissime amiche, mentre fattisi prestare 
gli abiti da uno più disgraziatone di lui, e cioè Tafari, pro- 
nuncia acerbe parole contro il « Travaso » che l'ha sempre 


sfottuto. 


Porco qui, porco ta! 


Contronovella 


— Ebbene? — disse il famoso ge- 
nerale francese al vecchio genera. 
le miliziano — come andiamo con 
questa guerra? Si vince? Si vince? 

— Che vuole vincere!.. — disse 
il vecchio. miliziano — ci sfatte 
pure? 

— Ah! mi fa specie! — disse ul 
vecchio generale francese — dopo 
tutto quello che facciamo per voi! 

— Sì, l'ha visti i cannoni che ci 
ha mandati l’ultima volta? 

— 0! Perchè? Che avevano” 

— Venga, venga... li guardi un 
po’ — disse il vecchio generaie mil. 
ziano avviandosi e mostrando —- e 
guardi un po’ questi aeroplani... € 
quardi un po’ questi miliziani volon- 
tari? 

— Bene!.. Che c’è? — fece il vec- 
chio generale francese toccando 1 
muscoli dei miliziani volontari -- A 
me mi paiono buonissimi... 

— Sì, eh? — disse ironico il vec- 
chio generale miliziano — guardi: 
Bum! — fece con quanto fiato ave. 
va in gola — Li.vede? — domandò 
poi additando i miliziani volontari 
che fecero un salto e si erano messi 
a scappare. 

— Accidenti! — fece impensierito 
il famoso generale francese — 
etrano,.. Eppure quando li ho man. 
dati lè posso assicurare che erano 
ottimi... ma forse non sanno fare 
loro, sa... ‘:sî tratta di una, qualità 
che' bisogna saperla adoperare... 

© Bene! — fece seccato il ‘vec. 
chio generale miliziano — provi un 
po' lei! c 

— Macerto che provo i0 -— ribat. 
tè il vecchio generale francese — 
capirà: anche a ‘fare Bum! bisogna 
saperlo fare.:> se uno. fà Bu all’im. 
provviso così.: grazie! Anche io mi 
spaventerei... 

— Bene provi, provi!! # 

-—— Buum! — fece piano ‘il vecchio 
generale francese. — Lo vede? - 
disse poi additando sorridendo i mi. 
liziani che non si erano mossi. -- 
Capisce ? — disse pot trionfante. — 
Bisogna ‘pure fare le cose con ma- 
niera... Se uno poi volesse un tipo 
di milizianò migliore, allora... capi. 
scé... 1 prezzi salgono molto di piu.. 
Per'quello che li paga, questi vanno 
benissimò <- aggiunse poi scuoten- 
do la testa. È 

A. G. ROSSI 


GENOVEFFA 


La situazione internazionale 


Che cosa è andato a fare Ciano 
a Milano? L'inaugurazione del con. 
vegno degli studiosi di politica este. 
ra è un pretesto ben trovato. La ve. 
rità è che Ciano è andato a Milano 
per sfuggire alle pressioni dell'am- 
basciaiore tedesco von Mackensen 
il quale, per ordine di Hitler, gli ha 
chiesto se l'Italia sarebbe disposta 
ad appoggiare politicamente e mili. 
tarmente la Germania, nella con. 
quista del Tibet. E' un pezzo che 
Hitler fa l'amore col Tibet. Agenti 
germanici hanno svolto un’abile 
propaganda tra i Lama. L'Inghilter- 
ra non vede di buon occhio la pe 
netrazione tedesca nel cuore del. 
l'Asia e, forte del suo accordo con 
l'Italia, spera che l'indipendenza 
del Tibet sia rispettata. La Francia, 
quasi altrettanto interessata al pro. 
blema, propone che il Tibet sia fat. 
to socio della Lega, di urgenza. Con 
la protezione della Lega, il Tibet 
può dormire tra due guanciali. 

Ma anche in Europa la situazione 
non è chiara. Ciano non ha parlato 
affatto della Francia. Perchè? La 
Francia sta osservando scrupolosa. 
mente il non intervento in Spagna. 
Certo, qualche aeroplanuccio 
Qualche ‘cannoncino vanno via, si 
sa. Ma è roba da nulla. Qualche mi. 
Eliaio di mitragliatrici è statu spe- 
dito ai rossi; ma possiamo giurare 
che è tutta roba pagata. Affari, in. 
somma, mica regali. O da quando in 
qua non è lecito fare ì propri affa- 
ri? «Che cos'è, del resto, Bonnet? 
Ministro degli Affari Esteri. Esteri, 
dunque, ma Affari! Quello della 
Spagna, per l'appunto, è per noi 
un affarone estero, L'uscita del Cile 
dalla Lega rafforza la potente isti. 
tuzione ginevrina. Il Cile è troppo 
periferico: da una concentrazione 
di forze, la Lega ha tutto da gua- 
dagnare.. 

S'è parlato troppo ‘degli accordi 
polacco-romeni. Anehe qui, la verità 
è molto semplice: Polonia e Roma. 
nia sono entusiaste della prospetti. 


| va:d'un'invasione russa. l'inva. 


storie non ci sarà. La Russia, quan. 
do vuole, invade un paese con le 
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Er Cane indipennente, 

che s'era nominato presidente 

de ’sta bella repubbrica, ciaveva 

'na pretesa buffissima, voleva 

che tutte le svariate sudditanze 
fussero maggioranze o minoranze 
durante li tre pasti quotidiani 
magnassero la zuppa de li cani. 

Daje e daje le bestie de lo stato 

co' lo stommaco proprio rivortato 
protestarono un giorno a brutto muso; 
dissero ar Cane: — Sai che ciai scocciato? 
Ma quann'è che la pianti co’ st'abbuso 
che nun rispetta un corno l’attitudine 
er gusto personale e l’abbitudine 

der suddito animale 

che vo' magnà seconno er naturale? 

O tu cambi reggime o qui l'affare 
diventa brutto assai, 

anneremo a magnà dove ce pare. — 

Er presidente fece: — Nun sia mai! 

Va bene, studierò le divergenze 

cor massimo interesse... — 

E li sudditi in coro: — "Ste promesse 

so' "na massa d'inghippi e de scemenze. 
Devi dacce la vera autonomia 

e daccela de botto e in bonafede 

sinnò quaggiù succede 

quer che succede in Cecoslovacchia 
dove er guverno per annà de sbieco 

se trova in mezzo a un vicoletto ceko. — 


mezzo ceco 


Er giorno che ce fu la spartizzione 
der regno der Leone 

er capo de li cani indipennenti, 
invece de trattà co' li parenti 

pe’ combinà ’no stato 

tutto d’un pezzo e bene organizzato, 
mise assieme un mosaico d'animali 
de razze tutte quante disuguali. 

In que lo stato c'erano defatti 
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spie, gli emissari, gli agenti della‘ 
Ghepeù etc. L'invasione militare è 
roba vecchia. Meglio le spic e i cor. 
rutti. Guardate la Francia. Così, 
anche l'invasione può diventare un 
affare. 

Buone notizie daì fronte spagno- 
lo: i rossi avanzano, Non è vero? 
Informatevi bene. Magari ‘avanzano 
proposte di armistizio per riprender 
fiato; ma avanzano. Valenza cadrà? 
E che importa?! T rossi sì restringe- 
ranno a Barcellona. E sé cadrà Bar- 
cellona, sempre più indietro. La Ca- 
pitale si sposta come un fantasma 
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LA MARCHESA DECADUTA — In fondo. questi concerti all'aperto sono una gran 


bella cosa! 


Erudimenti 


ped anteschi 


Oggi che non abbiamo niente da 
fare, vogliamo indagare? Anche 
senza essere la « Polizia > che per 
solito è lei che indaga, il campo del. 
le indagini è vasto e ci solletica, 
specie letterariamente e più special 
mente dantescamente. 

Sicuro, il nostro maggior Poeta 
è quello che con quel po' po' di « Di. 
vina Commedia » ha scatenato nei 
letterati la mania delle ricerche più 
astruse e dei commenti più inutili 
che possano occupare la mente u- 
mana. 

Ebbene, una volta tanto vogliamo 
prenderci il gusto per esempio di 
interloquire anche noi in merito al- 
le ricerche che alcuni storici e let- 
terati stanno facendo — secondo 
quanto si legge in una rivista auto- 
revole d’oltr’'Alpe — per rintracciare 
alcuni dati precisi sulla moglie del 
Conte Ugolino, cosa interessantissi. 
ma come ognuno vede. 

Dì questo Signore sappiamo solu, 
ahimè, in grazia al canto XXXIII 
dell’« Inferno» che aveva dei fi- 
gliuoli maschi, ossia: Gaddo che gl: 
«si gettò disteso a’ piedi» e Anse!. 
muccio, i quali furono manicati da) 
proprio padre dentro dalla muda 
della orribile torre di Pisa, vituperiv 
(a quei tempi) delle genti. Tutto 
ciò è chiaro e reso all’evidenza nel 
sulllodato canto; ma agli storici verì, 
profondi, sagomati in serie, non ba- 
stano le notizie gentilmente fornite- 
ci dall’Alighieri stesso, e vogliono 
sapere qualche cosa di più; onde le 
ricerche. febbrili per appurare ul- 
tresì chi fu la signora del disgra- 
ziato conte, quanto portò di dote 


se era anch'essa un po’ antropo- 
faga ecc. 

Ci auguriamo che tali ricerche 
riescano allo scopo; e una volta 
messisi su questa via, gli illustri a- 
natomisti del passato avranno da. 
vanti a sè un largo campo da sfrut- 
tare, solo che si propongano di rin. 
tracciare le parentele di 1. e 2. gra- 
do di tutti i personaggi (qualche 
migliaio, se non sbagliamo) nomi. 
nati nelle pagine della « Divina 
Commedia ». 

‘Urge intanto, per la pace dell’u 
manità e il benessere sociale mi. 


nacciati da tante calamità, brarco- 
lar sovra ciascuno di quei perso. 
naggi per stabilire in modo inopp1. 
gnabile: chi furo li parenti lombar- 
di di Virgilio; come sono andati a 
finire i discendenti dei Gualandi, 
Sismondi e Lanfranchi; che avven- 
ne della sorella di Brunetto Latini, 
e per quale difetto o imperfezione 
ereditaria Farinata si faceva vedere 
solo dalla cintola in su, benchè fos- 
se ritto. 

Così potremo andare a dormire 
più tranquilli e sereni. 


Lo Stalo ebraico avrà una cinematografia nazionale ? 


* IL REGISTA — Si tratta di una tenue storia d’amore, un 


dramma a lieto fine. Spizzichino fa la corte alla figlia di Sa- 
muele il bottigliaro, il quale preso dall’ira vual rompere una bot- 
tiglia in testa alla sua rampolla, ma. poi ci ripensa ‘e se la va a 
vendere ricavandbci mezza lira. 


== =FS= 


Perdisgrazie 
ricevute 


Ma guarda un po’ quante ne ca- 
pitano a questi poveri divi del cine- 
ma!... Ogni giorno si legge sui gior. 
nali ben informati che l'attore tale 
o l'attrice tal’altra sono restati vit- 
time di incidente durante la lavo- 
razione di un film. La sfortuna sem. 
bra accanirsi contro questi privile- 
giati a cui la scintilla divina del ge- 
genio artistico ha permesso di ac- 
caparrarsi l'entusiasmo’ delle folle. 

Sentite per esempio l’ultima di- 
sgrazia accaduta: la trascriviamo 
dal « Piccolo »: 


Amedeo Nazzari 


vittima di un incidente 


Il nostro attore Amedeo Nazzari 
è rimasto ieri, durante la lavorazio- 
ne di un film, vittima di un lieve 
incidente. 

Il Nazzari — secondo la. stesura 
del copione — doveva ad un certo 
momento, prendere un bicchiere 
sollevarlo nel gesto del brindist; av- 
venne che questa azione fosse com: 
piuta con troppa veemenza tanto 
che il bicchiere andò in frantumi fe- 
rendo l'attore alla mano destra. 

Egli ju immediatamente soccor- 
so e trasportato all’ambulatorio di 
Cinecittà ove i medici gli praticaro- 
no delle iniezioni antitetaniche. Per 
. qualche tempo — che auguriamo- 
brevissimo — il popolare attore nor 
potrà lavorare. 


Pubblicità? Ohibò!... Come si può 
pensare ad una speculazione così 
volgare quando c’è di mezzo jl san. 
gue? E siano pure poche le stille che 
Il simpatico attore ha versato, re. 
sta sempre la sua figura di vittima 
a farci impietosire ed a commise- 
rarlo. 

Intanto, ad uso e consumo @I 
quelle altre case produttrici di film 
che intendano provocare nuovi in- 
cidenti a carico dei propri attori, 
formiamo il « pezzetto » da passare 
ai giornali bell’è fatto: 

«Ieri, durante la lavorazione del 
film Spremilapatata, il noto attpre 
X Y è rimasto vittima di un grave 
incidente. Mentre X Y beveva un 
bicchier d’acqua nella grande sce. 
na del banchetto, il liquido gli è 
andato per traverso e per poco non 
restava soffocato. Auguriamo al 
simpatico artista che simili inciden 
ti non si ripetano più nella sua 
vita ». 

«Stamane, mentre l'attrice W Z 
interpretava una scena davanti al- 
la macchina da presa, inavvertita- 
mente poneva un piede sopra una 
buccia di banana e poco è mancato 
che non scivolasse; la qual cosa, 
nessuno ignora, avrebbe potuto ar- 
recare conseguenze gravissime alla 
parte posteriore della popolare he- 
niamina delle folle. Sorretta a tem 
po dal regista G. Y. veniva presa da 
uno sciocco nèrvoso che la costrin- 
geva a sorbire un cono gelato nel 
har annesso allo stabilimento di la- 
vorazione >. 

« Vittima di uno spiacevole inci. 
dente è restata ieri la celebre arti- 
sta H. J. mentre girava la scena 
madre del grandioso film poliziesco 
attualmente in lavorazione. Ad un 
tratto, un’acuta traffittura, dalla 
parte di ponente faceva sfuggire un 
grido alla deliziosa diva la quale, 
portandosigla mano sul-luogo, ac- 
cluffava ua pulce grossa tanto che 
con intenzioni equivoche l'aveva 
morsa a sangue. La vittima fu co- 
stretta a grattarsi per oltre mez- 
z’ora, aiutata premurosamente da 
alcuni presenti accorsi. a] disperato 
richiamo. Auguriamo di ‘cuore alla 
stella del cinema di.evitare ulterio 
ri incidenti del genere recandosi al 
consueto lavuro incipriata di polve. 
re insetticida ». 

.«(Non c’è, copyright; diritti di ri- 
pi zione liberi). È 


Io mi ricordo che 7 
molto. molto bene a mi 
a me. Quando eravamo 
trascurava mai nulla 7 
felici e bastava che fc 
buoni tutta la settiman 
pensarci largamente n 
festa. 

Io ricordo come fosse 
stro padre soleva dire: 
siete buoni domenica v 
fare la cacchina fuori. 

E manteneva la prom 
doci l'albergo diurno. 


SI 


Io ricordo di aver let 
manzo francese. tanti a 
tamente questo brano: 

«Chi si fosse trovati 
in una fredda mattinate 
per la strada che da F 
Honoré discende verso 
lemoz, avrebbe notato a 
due strade. una giovine 
lottante di freddo offi 
chetto di viole ad un m 
stui, con una’ mano stai 
derlo, con una mano « 
di fornire una moneta, 
l'altra tentava di pinci 
cia dalla fanciulla. qui 
ad un tratto pussò un 
matelotto era sua madr 


A 


10 mi ricordo che fin 
la ragione ho sempre 
le memorie fossero ta 
Questa figurazione era 
nata da! fatto di aver | 
giorno mio zio, mentre 
prologo dei « Pagliacci ; 
vallo. Quando sentii di 
nido di memorie... » imi 
z'altro che il nido era 
memorie dovevano ess 
rietà di uccellt. 


_S 


Io mi ricordo che la 
che m'innamorai avevo 
E m’innamorai di una s 
ne aveva trentacinque 
tava in casa nostra, a pi 
sapendo vincere la mi 
escogitavo giorno e n 
espediente per ottenere 
lei. Finalmente trovai 
il fratello di un mio c 
scuola che si recava a | 
risiedeva la famiglia di 
lu, feci spedire un tele 
diceva «vieni subito, | 
simo >. 

Immaginate l’effetto 
la mia amata corse ( 
per partire ed io l’acco 
treno. E prima di mont 
un bacio tra le lagrin 
non ressi oltre e con) 
telegramma l’avevo fati 
Tornai a casa a forza 
ni affibbiatimi dalle su 
E poichè mi convinsi 
donna picchiava assai 
non baciasse, fui guari 
primarpassione. Da qu 
convinsi dell’aurea mi 
vare per credere. 


ERRE 
isgrazie 
evute 


n po’ quante ne ca- 
poveri divi del cine- 
rno si legge sui gior- 
nati che l'attore tale 
ltra sono restati vit- 
nte durante la lavo- 
llm. La sfortuna sem. 
sontro questi privile. 
rintilla divina del ge- 
ha permesso di ac- 
tusiasmo' delle folle. 
esempio l’ultima di. 
ita: la trascriviamo 


o Nazzari 
li un incidente 


tore Amedeo Nazzari 
, durante la lavorazio- 
i, vittima di un lieve 


— secondo la. stesura 
doveva ad un certo 
’ndere un bicchiem € 
gesto del brindist; av- 
esta azione fosse com: 
oppa veemenza tanto 
re andò in frantumi fe- 
e alla mano destra. 
immediatamente sOCcor- 
ato all’ambulatorio di 
i medici gli praticaro 
ioni antitetaniche. Per 
po — che auguriamo- 
il popolare attore nor 
e. 


Ohibò!... Come si può 
ina speculazione così 
io c'è di mezzo il san. 
pure poche le stille che 
attore ha versato, re 
, sua figura di vittima 
tosire ed a commise. 


| uso e consumo I 
ase produttrici di film 
io provocare nuovi in- 
rico dei propri attori, 
« pezzetto » da passare 
ll’è fatto: 

nte la lavorazione del 
patata, il noto atipre 
to vittima di un grave 
entre X Y beveva un 
qua nella grande sce. 
heito, il liquido gli è 
raverso e per poco non 
ocato. Auguriamo al 
ista che simili incide 
jpetano più nella sua 


mentre l'attrice W Z 
una scena davanti al- 
da presa, inavvertita- 
ra un piede sopra una 
nana e poco è mancato 
volasse; la qual cosa, 
ra, avrebbe potuto ar. 
guenze gravissime alla 
iore della popolare he- 
e folle. Sorretta a tem 
a G. Y. veniva presa da 
nèrvoso che la costrin. 
ire un cono gelato nel 
allo stabilimento di la- 


di uno spiacevole inci- 
ata ieri la celebre arti. 
rentre girava la scena 
randioso film poliziesco 
in lavorazione. Ad un 
cuta traffittura, dalla 
ente faceva sfuggire un 
leliziosa diva la quale, 
la mano sul-luogo, ac- 
, pulce grossa tanto che 
oni equivoche l’aveva 
igue. La vittima fu co- 
rattarsi per oltre mez- 
ta premurosamente da 
nti accorsi a] disperato 
guriamo di ‘cuore alla 
nenia di.evitare ulterio 
del genere recandosi al 
pure incipriata di polve. 
la». 


qopurioht: diritti di ri- 
Hberi).” È 


Io mi ricordo che papa voleva 
molto. molto bene a mio fratello e 
a me. Quando eravamo piccoli non 
trascurava mai nulla pér renderci 
felici e bastava che fossimo stati 
buoni tutta la settimana per com. 
pensarci largamente nel giorno di 
festa. 

Io ricordo come fosse ora che no- 
stro padre soleva dire: — Beh. se 
siete buoni domenica vi porterò « 
fare la cacchina fuori. 

E manteneva la promessa pagan- 
doci l'albergo diurno. 


SI 


Io ricordo di aver letto în un ro. 
manzo francese. tanti anni fu, esat- 
tamente questo brano: 

«Uhi si fosse trovato a passare 
in una fredda mattinata di febbraio 
per la strada che da Faubourg Si. 
Honoré discende verso la via Mau- 
lemoz, avrebbe notato al cono delle 
due strade.una giovinetta che gre- 
lottante di freddo offriva un bu- 
chetto di viole ad un matelotto. Co- 
stui, con una’ mano stava per pren- 
derlo, con una mano era in treno 
di fornire una moneta, inentre con 
l'altra tentava di pinciare la guan- 
cia dalla fanciulla. quando questa 
ad un tratto pussò un grido. Quel 
matelotto era sua madre! >». 


d 


10 mi ricordo che finu all'eta dei- 
la ragione ho sempre pensato che 
le memorie fossero tanti volatili 
Questa figurazione era stata origi- 
nata da! fatto di aver ascoltato un 
giorno mio zio, mentre cantava il 
prologo dei « Pagliacci» di Leoncu- 
vallo. Quando sentii dirgli: ... « Un 
nido di memorie... » immaginai sen- 
z’altro che il nido era il nido e le 
memorie dovevano essere una vu. 
rietà di uccellt. 


_ 


Io mi ricordo che la prima volta 
che m'innamorai avevo dodici annt 
E m’innamorai di una signorina che 
ne aveva trentacinque e che ubi 
tava in casa nostra, a pensione. Non 
sapendo vincere la mia timidezza, 
escogitavo giorno e notte qualche 
espediente per ottenere un bacio da 
lei. Finalmente trovai: attraverso 
il fratello di un mio compagno ci 
scuola che si recava a Milano, dove 
risiedeva la famiglia della mia bel. 
lu, feci spedire un telegramma che 
diceva «vieni subito, papà gravis- 
simo >. 

Immaginate l’effetto! Sconvolic, 
ta mia amata corse alla stazione 
ver partire ed io l’accompagnai al 
treno. E prima di montare mi dette 
un bacio tra le lagrime. Io allora 
non ressi oltre e confessai che il 
telegramma l’avevo fatto spedire io. 
Tornai a casa a forza di schiaffo. 
ni affibbiatimi dalle sue dolci mani. 
E poichè mi convinsi che quella 
donna picchiava assai meglio che 
non baciasse, fui guarito della mia 
primarpussione. Da quei giorno mi 
convinsi dell’aurea massima: pro. 
vare per credere. 


COSÌ, per dire... 


Chi non ha mai assistito allo spet. 
tacolo seguente, alzi una mano! 


- ++ 


Due ragazzacci s'incontrano per 
caso: sì conoscono, non si conosco. 
no; questo non ha importanza. 

Il fatto sta che questi due ragaz 
zi, incontrandosi, si guardano in 
cagnesco. 

Poi uno ‘o l’altro) rìde beffarda. 
mente sul muso dell'altro (o del 
l'uno). 

Allora questo domanda, piccato, 
con aria minacciosa. 

— C'è da ridere? 

Quello che ha riso si ferma e fa 
un passo verso il suo interlocutore. 
domandando a sua volta: 

—- Perchè? Non si può ridere? 

Quell’altro, fa anche lui un pic- 
colo passo verso {l rivale, lo guarda 
torvamente negli occhi e gli dice. 
con aria di supremo disprezzo: 

— Ma cammina, va’... 

A questo punto, se quello che do- 
vrebbe camminare ha in mano una 
cesta, un fagotto, un oggetto (si 
tratta, in genere, di cascherini o 
fattorini di bottega) posa rapida. 
mente il suo carico sull'orlo © 
marciapiede, sùbito imitato dal 
proprio antagonista. 

Con le mani libere, i due tornano 
a fronteggiarsi, guardandosi fissa- 
mente in faccia con occhi che schiz 
zano scintille. 

Passa un attimo di silenzio, gra- 
vido di oscura minaccia. 

Poi, uno qualunque dei due, col 
viso a due centimetri da quello del. 
l’altro, alla un pugnetto prepo- 
tente e lo arresta, a un centimetro 
e mezzo circa. sotto il mento del 
rivale. E dice (per esempio): 

— Io non so chi mi tenga... 

L'altro, eseguendo mossa analo- 
ga, pone il proprio pugno vicino al 
primo e — nel frattempo — la di. 
stanza fra 1 contrapposti nasì 
accorcia ancora di qualche mill 
metro, mentre ì due pugnetti ne. 
mici, quasi si toccano, 

Parole, solo parole, ma grosse 
assai incominciano 4 correre fra 
1 due: i morti, la madre, il padre 
le zie, le sorelle, vengono spietata. 
mente e scambievolmente sottopo. 


A L 


Mio marito è proprio un ceko: non riesce a vedere a qua 


le pericolo si espone sc non mi concede una certa autonomia. 


sti ad aspre critiche e severe cen. 
sure sulla loro condotta morale © 
sul modo riprovevole e veramente 
scandaloso con cui hanno sempre 
adempiuto i loro doveri social! e 
familiari. 

Intorno al due disputanti sl è. 
intanto. formato un cerchio di spet- 
tatori sempre più numeroso, an 
sloso di ass!stere alla scazzottatura 
finale. 

Ma il momento non giunge: an. 
zi. cessata od esaurita la fase delle 
contumelie feroci, i pugnetti de. 
gli avversari sl aprono, per darsi 
delle piccole lievi spinte scambie 
voli, accompagnate da quasi gene. 
rosi consigli di prudenza: 

— E vàttene.. 

— E vàttene.. 

Qfiesta è la fase della così deita 
«lieve distensione > della cris fra 
i due contendenti 

Eppure, fate attenzione, adesso! 
basterà che uno qualunque, chi.sia. 
degli spettatori, ad un tempo estra- 
nei ed interessati alla scena, dia 


uno spintone improvviso ad uno 
dei due litiganti. mandandolo -a 
sbattere addosso all'avversario; e 
s! verifichera fulmineamente l'ir. 
reparabile. 

Senza più parole, 1 due si gette 
ranno a testa sotto l'un contro l’al. 
tro e incomincerà la più furiosa 
girandola di cazzotti, di schiaffoni. 
di calcioni, di strappate di! capelli. 
di sgraffi, di morsi... 


-- + 


Dice: va bene, ma tutto questo 
che c'entra? 

E' una scena che l'hanno vista 
tutti, sicuro, chissà quante volte! 

Ecco, appunto: sì fa così, per 
aire... 

«La stampa unanime e le sfere 
ufficiali riconoscono che la situa- 
zione, per quanto ancora grave e 
difficile, può ritenersi migliorata: e 
tutto fa sperare in un prossimo 
pacifico regolamento di ogni...» 

Si. Purchè non cl scappi lo spin- 
tone... 


» 


CINEMA 


2 > 


us Cappelooooo!! 


» 


SPORTRAVASATURE 


Dopo 


l'incontro di Marsiglia 


Calci di rigore 


Siamo fatti così: vinciamo anche 
giocando male. 
+++ 
Figurarsi quando giochiamo bene! 
+++ 
Però, con un arbitro meno at- 
tento... 
-— ++ 
Sveglia. ragazzi. 
+-+ 
Se no, finisce che la sveglia ve la 
danno gli altri. 
< +-+ 
La folla marsigliese ha fischiato 
gli azzurri. Be’, quante volte noi 
non abbiamo fischiato la Marsi. 
gliese? 
+-+ 
E siccome siamo concilianti, di. 
ciamo: ci hanno fischiati, perchè 
avevamo giocato male. 
+-+ 
Ma vuoi vedere che se a Parigi 
giochiamo bene, ci fischiano lo 
stesso? 
+ 
Perchè, detto fru noi, loro mica ci 
tengono tunto a che i nostri gia. 
chino bene. 
+++ 
Abbiamo deluso, va bene. Ma sia. 
mo ancora vivi. 
- ++ 
Questo Brasile, tutto sommato, 
non pare quello che si dice un rullo 
compressore. 
++ 
Colossi in incognito non ce ne 
sono. Alloru, stiamo a vedere... 
++ 
Uno sport pericoloso: vendere la 
pelle dell’orso azzurro. 
+++ 
1 francesi l'han venduta tante 
volte... Ma non hanno imparato 
niente. 
+++ 
Giochi di prestigio: Ursone, Ur. 
sone, Ursone... op-là: Bistolfil 
2° + 
E Ursone secondo. 
+++ 
Cost Peligno, secondo nel Premio 
del Re, è diventato quarto, dietru 
Silvana. . 
+++ 
Vuoi vedere che Tesio vince il 
Premio Milano con.... Nicostrato? 


+++ 

Ridete? Avete torto. 

M ine è quisio si lio dome 

a ci e 
partite emichevoli allo 


E quella. sarebbe la forza dei campioni del mondo? Bella 
forza: è la « forza » nostra!... 


Quanta malinconia. 

Meno male che ora comincia il 
trotto a Villa Glori. Trotto serale 
+-+ 
Raicevich ha vinto il campionato 
italiano di lotta greco-romana, ca- 

tegoria medio-massimi. 
+++ 
Come avrà fatto a dimagrare 
così? 
+++ 
E che « fondo »! 
+++ & 
Niente paura: si tratta del figlio 
ai Giovannino nostro. 
++ 


La forza che scende «per lt 


rami >. 


+++ 
Invece, quel Guerra che ha vinto 
vAmericana al Vigorelli è proprio. 
lui: Learco nostro. Ancora 2 sem. 
pre lui. 
+++ 
Ma che ha fatto ieri Ciclopico? 
++ 
Dev'essere morto, se no avrebbe 


corsu, no? 
+++ 


Siamo tristi. Perchè? Ma diamine: 
perchè finiscono le corse dei cani. 
- ++ 
Non è il faito sportivo che c’inte. 
ressa nelle corse al Cinodromo, ma 
l'avvenimento mondano. 

- ++ 

Bartali ha abbandonato, nel giro 
di Romagna. Non cominciamo, eh?! 

< ++ 

Ma avete notato che silenzio, a 
Marsiglia, quando i nosiri erano da. 
vanti alla porta norvegese? 

+++ 

Tacevano per deferenza, si ca- 

pisce. 
+-+ + 

« Marius » ce l’ha con noi? 

++ 

Ma con quale voluttà i critici 
francesi si sono buttati su quel ma- 
gro 2-1 della squadra italiana! 

Be’, noi siamo passionali e posse- 
diamo una camicia sola, ma la da 
remmo via col sorriso sulle labbra 
perchè si realizzasse questo triplice 
evento: vittoria degli azzurri nella 
Coppa del Mondo, vittoria di Nearco 
nel Gran Premio e vittoria di Bar- 
tali nel Giro di Francia. 

+++ 
Da got, digiuniamo di stretto 
o e mo un ” 
Terra Santa a piedi séalzi. ©’ 


DIEZ = 


L’ avventura 
in aeroplano 


Tutti hanno avuto da raccontare 
una volta almeno nella vita, « l'av 
ventura in treno», o «l'avventura al 
cinematografo », 0 «l'avventura in 
piroscafo » ma nessuno credo ha po- 
tuto raccontare di una « avventura 
in aeroplano ». 

I motivi sono molti. Primo: i 
viaggi in aeroplano durano poco; 
ma questo è e non è un motivo. Vi 
son tipi per i quali un paio d’ore 
sono più che sufficienti per far «ca 
dere » una donna. I motivi principa- 
li sulla difficoltà di avere avventu- 
re in aeroplano sono altri. Anzitutto 
il rombo del motore che non ci per- 
mette di «attaccare discorso > 
con modi insinuanti, lunghi e im- 
precisi, ma tollera solo le parole 
chiare, precise e dette con energia 
Poi, l'assenza completa di «galle. 
rie » e di oscurità di qualunque ge- 

nere. e infine l'eanimus» de 

donna è specialissimo: teso come è 
verso il sacchetto, lo spirito della 
viaggiatrice di aeroplano, è troppo 
lontano dagli allettamenti della ga- 
lanteria. Voi non potete immagina. 
re come è difficile il discorrere di 
cose leggere, di «quelle piccole 
amabili sciocchezze » che rendono 
così delizioso il giuoco dell’amore. 
con una donna che abbia un sac- 
chetto di carta resistente fra le ma- 
ni, c se lo porti ad intervalli regola- 
ri alla bocca. Voi capirete, che l'at. 
tenzione della donna non riesce mai 

a fermarsi completa, il « patos» 

non si forma, l'atmosfera che vole 

te cercare, ne è compromessa. 
Conquistare una compagna di 

viaggio a 4000 metri di altezza, con 

l’aria un po’ mossa: ecco la bra. 

vura, ecco il vanto per un uomo! E 

forse Don Giovanni non ci sarebbe 

mai riuscito! 


POSTA! 


V. B., Milano. -- La sua scoperta 
è così grossa che non sappiamo do. 
ve metterla. Guarda, guarda! Verdi 
si chiamava Giuseppe e noi non lo 
sapevamo! Non si finisce mai di im- 
parare a questo mondo! Strano però 
che lei non si sia ancora accorto che 
il Travaso è un giornale umoristico! 
Che si credeva di leggere il Corriere 
della Sera?... 

P. P., Cakiso. — La ditta Breschi 
ci incarica di dirle che lei ha pres? 
un granchio. Se vuol diventare sul 
serio un grande artista cinemato- 
grafico si rivolga a l’Upim. 

M. V., Caserta. — Abbiamo passa- 
to la sua lettera al direttore del ma- 
nicomio. Appena ci darà il responso 
glielo manderemo a domicilio con 
un paio di infermieri. 

ROBERTO T., Cosenza. — Se le! 
si ostina ad amare quella civetta è 
segno che lei è un vecchio barba. 
gianni. 

GENNARO V., Napoli. — Belli ! 
suoi versi dedicati al Vesuvio! Han. 
no tutta l’aria di un’eruzione cuta- 
nea! 

Dott. C. A. DI STEFANO, Roma. 
-- Grazie della perla. Ma è molto te- 
nue. E poi abbiamo suppressa la ru- 
brica da tempo. 

S. R., Reggio Calabria -- Proba- 
bilmente il cronista sportivo non 
vedeva rosa nel Giro di Italia e 
considerato che Valetti era molto 
sudato gli ha cambiato la maglia d' 
colore. 

FRANCO C., Genova — Lei vuol 
farsi perdonare l’ ardire di \ aver 
mandato certe vignette. Noi invere 
le perdoniamo l’ardore che le ha 
dato in .testa. Le sue trovate no» 
sono fresche. Si vede proprio che 
il caldo incomincia. 


CINDDROMO DELLA RONDINELLA 


Telefono 890-558 


ogni MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ e SABATO 
——- ile ore 21,15 


CORSE DI LEVRIERI 


(a bene. Q. I. L.) 


Novità teat 


DALILA. di F. Moinar. 


ue 


I 


Rosetta Tofano e Sergio ‘ 


Sergio Tofano è innam 
Rosetta Tofano. Evi Maltag 
vede la cosa di buon occh 
l'appoggio morale di Colli? 
di aiutare Calindri, che è il 
to di Rosetta Tofano, che 
38.000 pengo di Sergio Tofa 
dai, Evi Maltagliati offre 
Tofano il divorzio affinch 
Tofano possa sposare in 
chi? Rosetta Tofano! Ma 
vuole i 38.000 pengo e se li 
Allora, Rosetta Tofano che 
ta a mare Sergio Tofano e : 
lindri, che ha accettato i 38 
go da Evi Maltagliati (il ci 
bello). 


DALLE NOVE ALLE T 
Haszari. 


0 x 0 a 


Paola Borboni non va . 
con Gigetto Cimara, come 
pelato da alcune indiscrezi 
la Borboni non è insens 
omaggi di Allegranza, cor 
pelato da altre indiscrezion 
va con lui al tabarino. Pre 
Gigetto Cimara invece di 
nettamente alla Cei, ch 
molta considerazione, se ni 
al tabarino, mentre Pavesi 
pere se la Cei gli è fedele 
tabarino succedono molte 
l’altro, Gigetto Cimara off 
ri a Paola Borboni, che pi 
torna a casa con Allegran: 
to li pesca, ma arriva Pa: 


noni 


— Ma ‘guarda ch 
di queste mocciose!... 


HO DELLA RONDINELLA 


rlefono 390-558 
DÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ e SABATO 


Novità teatrali 


DALILA. di F. Molnar. 


ono°n- 


Rosetta Tofano e Sergio Tofano. 


Sergio Tofano è innamorato di 
Rosetta Tofano. Evi Maltagliati non 
vede la cosa di buon occhio e, con 
l'appoggio morale di Collino, cercu 
di aiutare Calindri, che è il fidanza- 
to di Rosetta Tofano, che vuole 
38.000 pengo di Sergio Tofano. Dài a 
dài, Evi Maltagliati offre a Sergio 
Tofano il divorzio affinchè Sergio 
Tofano possa sposare indovinate 
chi? Rosetta Tofano! Ma Rosetta 
vuole i 38.000 pengo e se li fa dare. 
Allora, Rosetta Tofano che fa? Bui- 
ta a mare Sergio Tofano e sposa C'a- 
lindri, che ha accettato i 38.000 pen. 
go da Evi Maltagliati (il che non è 
bello). 


DALLE NOVE ALLE TRE, 
Haszari. 


0 x 


Paola Borboni non va d'accordo 
con Gigetto Cimara, come era tra- 
pelato da alcune indiscrezioni. Pao- 
la Borboni non è insensibile agli 
omaggi di Allegranza, come è tru. 
pelato da altre indiscrezioni, e se ne 
va con lui al tabarino. Preoccupato, 
Gigetto Cimara invece di dedicarsi 
nettamente alla Cei, che merita 
molta considerazione, se ne va pur 
al tabarino, mentre Pavese vuol su 
pere se la Cei gli è fedele o no. Aì 
tabarino succedono molte cose. Tra 
l’altro, Gigetto Cimara offre dei fio. 
ri a Paola Borboni, che però se ne 
torna a casa con Allegranza. Giget- 
to li pesca, ma arriva Pavese sem. 


Il nonno 


— Ma ‘guarda che mi tocca a fare per guadagnarmi l'eredità 


di queste mocciose!... 


pre per via della Cei e arriva , 
Paoli, che attacca un formi” 
boitone. Alla fine, Paola mar 
Allegranza, Pavese se ne v 
avere accertato se la Cei r 

te sì 0 no, e Gigetto rime 

la. Del che molto ci 

perchè la Borboni.Ct 

ma compagnia. S° 

qualcuno paghi ? lo) 

ra alla Stabile | 


PEN ba 


u e cioccolata. 


abbino organizzato un corteo not- 
turno fra inquilini preceduto da 
sparo di mortaletti e razzi matti da 
parte dei magazzini. 

Ma gÈ pare niente? Mentre che 
ci sentivamo già a fior di pelle l'au- 
mento a ottobre dell'affitto di casa. 
e delle bollette dell’acqua, gasse e 
luce, che chi sa che razza di cresci. 
ta ci avrebbero fatta, eccoti all'im- 
provviso esce fuori il decreto che 
taglia l'unghie per 2 anni ai padro. 
ni di casa e ‘all'aziefide su dette 
‘he non aspettavano altro che ve- 
| ‘ronell'eporz.meczt.., . tutto 
se ne infischia dell’ombo! 


Ottantamila svànziche, 
chi una lira distorna 
dalle tasche, può prendere 
giuocando una quadorna! 


Allegri! Non più mostrasi 
tu Dea fortuna arcigna 
con quelli che la tentano 
in Liguria o in Sardigna, 


ond’io, cui lo stipendio 
del «Travaso» non basta, 
goloso, al Lotto, ed avido 
raddoppierò la pasta! 


ACCIO D’EMPOLI | 


a pigliare me io porta lui a domi- 
ciglio, ma invece mi ti vedo davanti 
un tipo buffo che ci aveva sotto 
braccio un affare incartato con unc 
spago in croce, e mi fa dice con 
l'accento forestiero: « Madama scu- 
sè, permettè che vi faccio vedè que- 
sto tabblò a lei che essere molto in- 
telligente di pittura >». 

Intanto andava sciogliendo lo spa- 
go e scartando eppoi tirando fuori 
un quadro dipinto con un paesaggio, 
mettendomelo davanti e girandolo 
per via della luce, col dire che sì 
trattava di un capolavoro del seco- 
lo passato che gli era stato dato da 
una famiglia ricaduta per venderlo. 
la quale lo voleva mandare quest’au- 
no a Venezia ma non l'avevano ac. 
cettato perchè troppo bello e avreb. 
be fatto sfigurare un certo Dechiri. 
co, e altre spiegazioni che non m1 ri. 
cordo, concludendo che se lavessi 
pigliato io avrei fatto un affarone 
per 50 lire sole mentre che ne vale. 
va almeno 500. 

Che cosa vuole? Mi sono lasciata 
persuadere pensando anche che in. 
vece della papalina zio Pasquale 
avrebbe gradito una cosa artistica 
eu per giù colla stessa spesa, e finì 
che doppo tirato un po” quel signo. 
re me lo diede per 40 lire dicendo 
però che ci rimetteva quant'è verid. 
dio e se ne andiede più che di 
prescia. 

Fu allora che ebbi un'idea; dic., 
se invece di farci un regalo portas 
si il quadro dall’antiquaro al canto. 
ne che se n’intende e me lo piglias. 
se lui guadagnandoci qualche dieci. 
na di lire ro, mi ci potrei fare la ve. 
staglia che non ce l'ho d'estate per 
quando verrà il caldo esorbitante. 
Detto fatto andai, e non so cume 
non mi sia venuto un svenimento 
al sentirmi dire che iì paesaggio al. 
l’oglio comprato per capolavoro era 
invece una brutta oliografia da po. 
chi soldi come ce ne stanno tante 
4 Campo di fiori con una mano -#* 

Non sappiamo se conoscete il ti- 
po di pezzo grosso quasi sempre del 
campo « industriali » che ama esse- 
re circondato dagli amici: quei ti. 
pi che se non hanno il «seguito » 
sì sentono infelici e non possono as- 
solutamente vivere. Quella gente chi 
cammina sempre al centro di una 
comitiva, che siede al caffè « attor- 
niata », che esce dall'ufficio « cir- 
condata ». Questo seguito è un se- 
guito sempre caratteristico, giacchè 
si tratta di gente che verso il prin- 
cipale ha dei rapporti particoiari di 
confidenza: vecchi amici di infan- 
zia, che danno il «tu» ma che ap- 
punto per questo devono mettere 
più cura a far rilevare la distanza 
negli alti rapporti: i quali pigliano 
un aspetto di”devozione che il più 
delle volte non riesce a manifestarsi 
altro che in piccole forme esteriori. 

Questo genere di pezzi grossi è 
sempre « accompagnato » a casa: in 
genere egli marcia alla destra di 
uno solo, che è*l'amico occasionale 
della serata, mentre il «gruppo» 
dei fedeli segue a distanza. 

L'andare è lento, una specie di 
passeggiata del «giovane signore >, 
il quale curerà di mantenere alto il 
diritto divino del «pezzo grosso » 
con battute di spirito e ogni tanto 
per dimostrare che anche lui è di 
carne ed ossa, fa lo sbarazzino, 
compiacendosi di controllare la ca- 
pacità del suo potere con rapide 
sterzate di serietà per avere « vera- 
mente in mano» gli uomini, per 
sentirli « parte morbida » nelle loro 
mani. 

Si tratta, in fondo, del tipo di pez- 
zo grosso migliore del mondo, capa- 
ce di sborsare ogni tanto il « cento- 
ne » quello che ha un sorriso per 
tutti; centone bene speso perchè 
quel gruopetto è come un lievito 
necessario, è quello che crea l’am- 
biente per creare al principale, in 
eventuali nuovi rapporti, il piedi. 
stallo per. mettersi al disopra. Sì 


E.RICCI ff 
Albergo Ambasciatori 


MILANO 
GALLERIA DEL CORSO, 3 


Albergo nel centro della città 

- in Galleria del Corso - a 100 
metri da Piazza del Duomo. 
Completamente nuovo e arre- 
dato con signorilità. Impianti 
igienici sanitari e telefoni in- 
terurbani in ogni camera. Sa- 

la di lettura e convegno. Ri- 
storante e Bar. Posteggio au- 
to all'ingresso dell’albergo. Au- 
tobus alla stazione. Camera ad 

1 letto da Lit. 16,-, camere a 
2 lett da Lit. 30,-. La casa 

pr = SES 3 pg], 
tratta insomma di quei pezzi grossi 
che salutano tutti e sono salutati da 
tutti in certe strade di certe città, 
che non rifiutano a nessuno un sor- 
riso e un «mi dia un colpo di tele- 
fono » o un «mi venga a trovare >, 
o un «si faccia vedere... ne ripar- 
leremo ». Insuperabili nell'arte di 
stare a sentire le querimonie altrui 
con comprensione e in silenzio, for- 
midabili nel saper star zitti quando 
parlano alle persone competenti e 
dire una sola parola al momento 
giusto, capace di gettare il dubbio 
che egli ne capisca davvero qualche 
cosa. Questo genere di pezzi grossi 
si formano spontaneamente, per 
generazione spontanea in certi am- 
bienti di gente smaniosa e bisogno- 
sa e sono come l’atomo che si con- 
solida in un piccolo cosmo gassoso 
di parole inutili, di chiacchiere va- 
ghe, di gesti inconcludenti. 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


spiegati in 
modo cheda 
chiunque, 


levar la camicia ad 
lo, - Fazzoletto con- 


ito gl 
Bacchetta 
giuochi di fisice, chimica, 


Uccello morto 
mortaio e raccomodato. 
nonchè 60 altri se; 


SPORTRAVASATURE 


-nostri Lettori 


L’ avv 
‘bero veder pubblicate. Telefon: 43-141 - 413-142 - 43-143. 


L] ) idea! — ap- : 
X Brivia] 
Î I 


Tutti hanno avuto da 1. 

una volta almeno nella vitiea, — ripe- 

ventura in treno», o «l’avvenme non ci 

cinematografo », 0 «l’avventu. ecco là 

piroscafo » ma nessuno credo h; dicare 

tuto raccontare di una < avven'Ndicare (lo 
Primato di velocità 

—. Signori miei -> diceva in Ba 

gutta, giorni fa, Orio Vergani a un 
gruppo di amici è strabiliante 
ciò che attualmente si'riesce a fare 


in aeroplano ». 
nel campo della velocità. Per 


Dopo l'incontro di Marsiglia 


I motivi sono molti. Primo: Bla. 
viaggi in aeroplano durano poce« ef- 
ma questo è e non è un motivo. VJuta 
son tipi per i quali un palio d'ore ; 
sono più che sufficienti per far « Gi 
dere » una donna. I motivi principa. 

li sulla difficoltà di avere avventu 
re in aeroplano sono altri. Anzitutt 


E quella sarebbe la forza dei campioni del mondo? Bella 


forza: è la « forza » nostra!... 


Calci di rigore 


Siamo fatti così: vinciamo anche 


giocando male. 


+++ 
Figurarsi quando giochiamo bene! 


False notizie 


Da oltre mèzz’ora, il noto com- 
mediografo Alessandro De Stefani 
segue febbrilmente il corso della 
roulette dinanzi a un tavolo del Ca- 
sino di San Remo. E il suo interes- 

quanto mai giustificato dall’al- 
lontanarsi sistematico di grossi get- 
che dalle sue tasche vann 
sa dove. In:omma. De 
Stefani, incocciatosi col 27 « in pie- 
no » che non si decide ad uscire, 
sta perdendo una bella sommetta: 
cirea il pro di diritti d’auto- 
re di una serata. (Notare l'indiret- 
to elogio che facciamo alle sue 
commedie! ). 

Ad certo momento, un amico 
si avvicina a De Stefani e gli dice: 

-.- Ma come, credevo che ti fo»- 
si tolto il vizio del gioco?!.... 

-- Già, lo credevo anch'io — so- 
spira il perditore — ma ev idente- 
mente sembra che io sia stato ma- 
le informato! 


Un itali 
allorebè restò- vittima di 
cidente' automobilistico. * Ven 
trasportato immediatamente in 
ria clinica dove il medico di guar- 
dia riterine opportuno procedere 


&— 


Quanta malinconia. 
-—- + 
Meno male che ora comincia il 
trotto a Villa Glori. Trotto serale 


+-+ + 


il rombo del motore che non ci per. 
mette di «attaccare discorso > 
con modi insinuanti, lunghi e im. 
precisi, ma tollera solo le parole 
chiare, precise e dette con energia 
Poi, l'assenza completa di «galle- 
rie » e di oscurità di qualunque ge- 
nere. e infine l’«animus» della 
donna è specialissimo: teso come è 
verso il sacchetto, lo spirito della 
viaggiatrice di aeroplano, è troppo 
lontano dagli allettamenti della ga- 
lanterìa. Voi non potete immagina. 
re come è difficile il discorrere di 
cose leggere, di «quelle piccole 
amabili sciocchezze » che rendono 
così delizioso il giuoco dell’amore. 
con una donna che abbia un sac- 
chetto di carta resistente fra le ma- 
ni, e se lo porti ad intervalli regola. 


Raicevich ha vinto il campionato 


italiano di lotta greco-romana, ca- 
tegoria medio-massimi. 


- ++ 
©mpe avrà fatto a dimagrare 
momento da un ristorante. 

Uno di essi, dall'aria piuttosto 
timida, ferma l'altro gentilmente 
per domandargli: 

—- Scusi, sarebbe lei, per caso, il 
noto commediografo Aldo De Be. 
nedetti, autore di « Due dozzine di 
rose scarlatte ? ». 

Nossignore, lei sbaglia... - 
ponde interrogato. — Io non 
mi ocenpo di teatro, sono impiega- 
to presso i magazzini Flex! 

— Ebbene, signore, Aldo De 
Benedetti sono E mi permet- 
to di farle osservare rispettosa- 
mente che è il cappello nuovo di 
Aldo De Benedetti che lei si ac- 
cinge a mettersi in testa!.. 


Parlare inglese 


Il regista Alessandro Blasetti 
con -il suo collega Aldo Vergano 
hanno deciso di recarsi a Londra 
per rendersi personalmente conto 
sull’efficienza della cinematografia 
inglese. 

Blasetti possiede delle vaghe no- 
zioni d'inglese. 

I due, giunti nella capitale bri- 
tannica, per prima cosa vorrebbe- 
ro recarsi a visitare l’abbazia di 
Westminster e s'incamminano in 
Hyde Park per attraversarlo e re- 
carsi alla mèta desiderata. 

Ma gira di qua, gira di là, ad un 
certo momento i due registi non 
riescono più a raccapezzarsi per 
trovare la giusta etrada. 

— Bisognerà domandare a qual- 
cuno informazioni... + ‘suggerisce 
Vergano. 


ri alla bocca. Voi capirete, che l'at. 
tenzione della donna non riesce mai 
a fermarsi 
non si fo) 

te cssto 1 mn 


completa, il « patos» 
n ntmosfora che votevete 
provvedimento? Ades- 
«o non € ‘a pericolo che io muo- 
ia alla vigilia di uva grande festa 
ortodossa. 
l'indovina rispose: 
-— È voi credete proprio che il 
» dopo la vostra morte non 
una grande festa per tutti gli 
ortodossi russi? 


DS) 
3 
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Samuele decise di vendere spaz- 
zole. Un giorno aprì una bottegue- 
cia nel ghetto di Varsavia. Faceva 
dei discreti affari quando il suv 
amico Aronne si mise anche lui a 
xendere spazzole © per di più in 
un negozio di fronte a quello di 
Samuele. S 

L'amicizia è qualche cosa ma il 
commercio è il commercio. Che fa 
Samuele? Il giorno dopo mette in 
vetrina questo cartello: « Spazzole 
di vero crine L. 1.50 cadauna ». 

Il giorno dopo passa davanti al 
negozio di Aronne e legge: « Spaz- 

ero crine L. 1.25 cadau- 

Samuele ribassa il prezzo 

della propria mercanzia a L. 1 i) 
pezzo. È 

L'indomani Aronne vende le sue 
spazzole a 75 centesimi l’una, 

E’ troppo! Samnele entra nelli 
bottega dell’amico, lo prende a 

uattr'occhi e gli dice: —- Senti 
Aronne, io rubo il legno, rubo il 
crine, rubo la corda e a venti soldi 
il pezzo non ci guadagno gran 
che... 

+ 0h io -— risponde l’alno -- 
posso fare il prezzo che voglio. E 
ubbassando la voce, dice: —- Tu 
rubo le spazzole belle e fatte. 


sempio, sono andato in aéropla 
da Milano a Praga in tre ore 
scarse. 

— Bal! Che cosè mai? To sono 
andato da Roma a Tunisi in dw 
ore soltanto --- rispondeva Ric- 
xcardo Bacchel il peso massimo 

\ della letteratura italiana. 
— Oh! Oh! Se voi andate di 


posso 
enza fili, si ottengono risultati 
ra sorprendenti. Cinque 
minuti mi bastano per trasmette- 
re degli ordini a New York e ric 
vere una risposta. Se non falle 
questo è un vero primato in fatto 
i velocità. 
— Oh voi fallate, caro signore 
c enta un tipo di vecchio 
piantatore americano invitato a 
pranzo da Adolfo Franci. Stamane 
m'è nato un figlio in Bolivia ed is 
nello stesso istai sono divenuto 
padre. Ecco il primato della velo- 
cità. 


CARO LETTORE 


vuoi venire in 


GERMANIA? 


‘Mancano pochi giorni alla par- 
tenza del 6. trenc di scambio 
«Chiariva » per la Germania ed 
i posti disponibili per un viaggio 
così eccezionale, data la esiguita 
delle quote. sono rimasti in nu- 
mero limitatissimo. 

Consigliamo quindi i lettori del 
nostro giornale che desiderassero 
parteciparei di affrettare la loro 
iscrizione per non correre il ri- 
schio di. perdere una occasione 
favorevolissima Fer visitare i più 
importanti centri della Germania. 

Ripetiamo che le quote com- 
prendenti il piaggio in ferrovia da 
Milano a Milane, alloggio e vitto 
nei migliori di egghi, visita ai 

rincipali monunîbnti, trasporto 

i o da L. 575. 
. dei passaporto 
può usufraire di quello collettivo. 

Il viaggio s'inizia a Milano il 
12 corrente. Sono concessi spe- 
ciali ribassi ix ferrovia per rag- 
giungere Milano. >. 

Per le iscrizioni e per informa- 
zioni rivolgersi ali’Agenzia Chiari 
e Sommariva, via Cesare Battisti 
n. 120, Roma oppure all’Ammini- 
strazione del nostro giornale. 
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POETI CONTROLUCE 


di LL FOLGORE 
VI DIVERTIRE 


i 


TL MIOPE — Mi dà 


RI: co 


3 de la 


Carissimo signor « Trava: 


E' proprio vero, come dice 
che al mondo non si puol 
mai tranquilli e quando ti p: 
le cose tue si mettano bene, 
che non è, eccoti che ti càp 
capo e collo qualche buscn< 
che ti amareggia tutto il € 

Così è successo a me giove‘ 
zo come gli voglio raccontare 
to che non lo dica a nessun 
lo viene a sapere Nino mio m 
me ne dice quattro. 

Dunque senta: lei lo sa chi 
me tante altre amiche mie 
un debbole per il gioco del lo 
te le settimane, e la mia lire 
terno che ricavo da qualche 
la notte ce la risico sempre, 
che volta ci ho pure azzecca 
tentandomi anche di una pic 
di vincita; perciò si figuri c. 
sì è rifatto il core quando L 
sul giornale che il governo } 
zato per quest’altr'anno un: 
ma che lèvati, a benefizzio d 
blico come lei lo sa meglio 

Questa è una delle ragior 
mia giubbilazione di questi { 
subbito doppo eccoti quell’al! 
non gli dico tutti del casame 
pena saputo di che si tra: 
stato una festa generale e 
mancato che l'« appiggionan 


UFFICIOS:CONSULENZA 
ARALDICA .: 
ì 


FIRENZE 

na PENCDETTO CASTELLI 21 TEL 29398 

Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedatio araldico: 

Un milione di schede 


Favorite indicarci sc conoscete nu 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 
| Via 
Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


<” (Inviarcelo incoliato su cartoli 


ttori 


 43-142 - 43-143. 


Vea 
DI 
IL 


o di velocità 


i diceva in Ba 
+ Orio Vergani a un 
amici — è strabiliante 
nalmente si'riesce a fare 
n della velocità. Per 
yno andato in aeroplano 

a Praga in tre ore 


rispondeva Ric- 
il peso massimo 
ratura ital 
Oh! Se voi andate di 
— osservava un tizio 
che con la-telegrafia 
i ottengono risultati 
ù sorprendenti. Cinque 
bastano per trasmette- 
a New York e rice- 
risposta. Se non falle 
in vero primato in fatto 


caro signore 
po di vecchio 
no invitato a 
Adolfo Franci. Stamane 
un figlio in Bolivia ed is 
‘0 istante sono divenuto 
co il primato della velo- 


. 
oi fallat 


O LETTORE 
oi venire în 


RMANIA? 


no pochi giorni alla par- 
el 6. trenc di scambio 
a» per la Germania ed 
lisponibili per un viaggio 
zionale, data la esiguita 
ote. sono rimasti in nu- 
nitatissimo. 

Kamo quindi i lettori del 
icrnale che desiderassero 
arvi di affrettare la loro 
» per non correre il ri- 
j, perdere una occasione 
lissima per visitare î più 
iti centri della Germanta. 
amo che le quote com- 
ti il piaggio in ferrovia da 
a Mi alloggio e vitto 
Jliori alberghi, visita ai 
i monunîenti, trasporto 
ecc, vanno da L. 575. 
sprovvirto dei passaporto 
Jraire di quello collettivo. 
gio s'inizia a Milano il 
ente. Sono concessi spe- 
assi in ferrovia per rag- 
> Milano. È 
o iscrizioni e per informa- 
volgersi ali’Agenzia Chiari 
iariva, via Cesare Battisti 
Roma oppure all’Ammini- 
e del nostro giornale. 


od 
a 7 


pete: 


L. FOLGORE 
IVERTFIRE’LE 


1 CONTROLTE 


IL MIOPE — Mi dà fragola e cioccolata. 


Carissimo signor « Travase >. 


E' proprio vero, come dice quello. 
che al mondo non si puole stare 
mai tranquilli e quando ti pare che 
le cose tue si mettano bene, che è 
che non è, eccoti che ti càpita fra 
capo e collo qualche buscneratura 
che ti amareggia tutto il dolce. 

Così è successo a me giovedì scor- 
zo come gli voglio raccontare, a pai- 
to che non lo dica a nessuno se no 
io viene a sapere Nino mio marito e 
me ne dice quattro. 

Dunque senta: lei lo sa che io co- 
me tante altre amiche mie ci h> 
un debbole per il gioco del lotto tvi. 
te le settimane, e la mia liretia su] 
terno che ricavo da qualche sogno 
la notte ce la risico sempre, e qual. 
che volta ci ho pure azzeccato con- 
tentandomi anche di una piccolezza 
di vincita: perciò si figuri come mi 
si è rifatto il core quando ho letio 
sul giornale che il governo ha pen- 
zato per quest’altr'anno una rifor- 
ma che lèvati, a benefizzio del pub. 
blico come lei lo sa meglio di me! 

Questa è una delle ragioni della 
mia giubbilazione di questi giorni, - 
subbito doppo eccoti quell’altra, che 
non gli dico tutti del casamento ap- 
pena saputo di che si trattava è 
stato una festa generale e poco è 
mancato che l'« appiggionanti non 


UFFICIO: CONSULENZA 


ARALDICA 
FIRENZE 


na PENCDETTO CASTELLI 21 TEL 20395 
Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedatio araldico: 
ln milione di schede 


Favorite indicarci sc conoscete nutizie sto: 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 
Via 


Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


<” (Indiarcelo inconato su cartolina) 


abbino organizzato un corteo not- 
turno fra inquilini preceduto da 
sparo di mortaletti e razzi matti da 
parte dei magazzini. 

Ma gÈ pare niente? Mentre che 
ci sentivamo già a fior di pelle l'au- 
mento a ottobre dell'affitto di casa. 
e delle bollette dell’acqua, gasse e 
luce, che chi sa che razza di cresci. 
rebbero fatta, eccoti all'im- 
so esce fuori il decreto che 
taglia l’unghie per 2 anni ai padro. 
ni di casa e ‘ai 


'all'aziefide su dette 
che non aspettavano altro che ve- 
nisse quell'epoca, pronti a tutto 
spiano per levarci anche la pelle 
Ma stavolta sono restati come tanti 
don Falcucci e ben gli sta! 

Detto questo, eccomi a dirgli delìa 
buscheratura che m'è capitata co- 
me dico giovedì scorzo, che essendo 
sola in casa stavo penzando al re- 
galo da iare pel 15 a zio Pasquale 
che gii cade quel giorno l’anniversa- 
rio della nascita, e avrei voluto la- 
vorargli di pugno mio il ricamo su 
una papalina per casa di lana blu 
coi fiori gialli come quella che fecì 
al compare. 

Quand’ecco che sento bussare 1) 
campanello della porta, e vo ad 
aprire credendo che fosse il latta 
rolu che adesso invece di andarlo 


a pigiare me lo porta lui a domi- 
ciglio, ma invece mi ti vedo davanti 
un tipo buffo che ci aveva sotto 
braccio un affare incartato con unc 
spago in croce, e mi fa dice con 
l'accento forestiero: « Madama scu- 
sè, permettè che vi faccio vedè que- 
sto tabblò a lei che essere molto in- 
telligente di pittura >». 

Intanto andava sciogliendo lo spa- 
go e scartando eppoi tirando fuori 
un quadro dipinto con un paesaggio, 
mettendomelo davanti € girandolo 
per via della luce, col dire che sì 
trattava di un capolavoro del seco- 
lo passato che gli era stato dato da 
una famiglia ricaduta per venderla. 
la quale lo voleva mandare quest’an- 
no a Venezia ma non l'avevano ac- 
cettato perchè troppo bello e avreb- 
be fatto sfigurare un certo Dechiri. 
co, e altre spiegazioni che non mì ri. 
cordo, concludendo che se lavessi 
pigliato io avrei fatto un affarone 
per 50 lire sole mentre che ne vale 
va almeno 500. 

Che cosa vuole? Mi sono lasciata 
persuadere pensando anche che in. 
vece della papalina zio Pasquale 
avrebbe gradito una cosa artistica 
eu per giù colla stessa spesa, e finì 
che doppo tirato un po’ quel signo. 
re me lo diede per 40 lire dicendo 
però che ci rimetteva quant'è verid. 
dio e se ne andiede più che di 
prescia. 

Fu allora che ebbi un’idea; dic, 
se invece di farci un regalo portas 
si il quadro dall’antiquaro al canto. 
ne che se n’intende e me lo piglias. 
se lui guadagnandoci qualche dieci. 
na di lire ro, mi ci potrei fare la ve- 
staglia che non ce l'ho d'estate per 
quando verrà il caldo esorbitante. 
Detto fatto andai, e non so cume 
non mi sia venuto un svenimento 
al sentirmi dire che il paesaggio al. 
l'’oglio comprato per capolavoro era 
invece una brutta oliografia da po- 
chi soldi come ce ne stanno tante 
Campo di fiori con una mano di 
vernice sopra! 

Per fortuna che a me l’inizziative 
non mi mancano, e gli dirò in un 
orecchio che ci ho la speranza di 
vedere uscire a tempo e logo da una 
delle due nove rote qdel Lotto i nu- 
meri del terno che ho tirato fuori 
dalla buscheratura e che non gli di. 
co perchè è una sorpresa che vogli- 
fare a lei, caro sig. « Travaso », e 
sono certa ne proverà piacere come 
l’ha provato il sig. Ioas quando glie 
n’ho fatta qualcuna. per cui mi cre. 
da dev.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
(con Casa fondata nel '69) 


Errorissimo 


A 


— Tuoni e fulmini! Invece di pompargli l'ossigeno, gh ab- 


biamo pompato, l'idrogeno. 


Albergo Ambasciatori 
MILANO 
GALLERIA DEL CORSO. 3 


Albergo nel centro della città 
- in Galleria del Corso - a 100 
metri da Piazza del Duomo. 
Completamente nuovo e arre- 
dato con signorilità. Impianti 
igienici sanitari e telefoni in- 
terurbani in ogni camera. Sa- 
la di lettura e convegno. Ri- 
storante e Bar. Posteggio au- 
to all'ingresso dell’albergo. Au- 
tobus alla stazione. Camera ad 
1 letto da Lit. 16,-, camere a 
2 letti da Lit. 30,-. La casa 
ideale per l’uomo d'affari. 
MN più tranquillo albergo del 


sN 


pate. ditta MELAI - BOL 
Autorizzazione 4121 


Se voi avete forfora, 
prurito, se i vostri ca- 
pelli cadono, se voi 
soffrite di calvizie pro- 
dotta da microrganismi, 
la Lozione LABER è 
il rimedio che vi oc- 
corre e che vi darà 
risultati positivi. 


Laber ammorbidisce 
i capelli, lì 
rende lucidi 
e mantiene 


‘a_pettinatura 
n _— 


FOTONOVITÀ1938! —__.—, 


Lomn 650 doppio obbietfivo 


Sì chiamano "Segreti 

ma segreti non Sono 

Nei modi più discreti 

(ngon spediti 1a dono 
- 


ASSORTIMENTO 
PREZZI IMBATTIBILI 
Spedizione în A. O, e Spagna 


Vaglia a Ditta C.LR. - Pisani 24 - Milano 


ezza ». 


® ; spedito gratis a tutti coloro 
gli ledono anche con semplice © ì 
» DI a° na al.'Istitito Hermes - Passagzio Duo- 


mo - Milano. 


NO! VI HO CHIESTO) | £. 
BPAZVITE 


sente di radermi perfetta- 
mente e rapidamente, ren- 
dendo la mia pelle straor- 
dinariamente morbida e 
gradevolmente profumata 


CIRAZYVITE 


ROBERTS & 
‘SI VENDE OVUNQUE 


ENZE 
TUBO CAMPIONE. T. 9 = CONTRO RIMESSA DI L. } IN FRANCOBOLU 


Cura scientifica, effetto fapido, efficace, duraturo. Rigenera, tonifica le funzioni sessuali, rinforza 
l'organisno. Uomini sessualmente deboli, Jonabili, sfiduciati. VOMINI 
che per eccessivo lavoro mentale, c'i giovanili, nevrast spermatorrea, od altre cause 


avete perduto 0 non possedete quella vii che è l'orgoglio di ogni uomo, fate la nostra cura 
col “PRO AUTOGEN, e “ANTI AUT MEMO, e ne trarrete giovamento 


Deposito generale «L'UNIVERSALE» S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reporto TA 


menti 
Unire L. 1 di francobolli per l’aftrancazione Aut. Pref. 53997 del 2 dicembre 1934-XHII*. 


Nuovo modello ‘ IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


Eccezionale Cronografo, telemetro, ichimetro, contagiri, 
pulsametro, movimento Anc i, Cassa Oro 18 


Puse, Spedi- 
rq e Spagna Naziona- 
ssegno bancario alla 


Erowoanae “STADIO, 
Via Passarella, 3-bis - MILANO 


VOLETE RADERVI CON PIACERE ? 


Ric ordate « TRE TE 
if ERCA 


ZA /ZAMA 


Festa di 


beneficenza 


- Signori, dieci lire chi non vuo! essere baciato! 


‘| Letteratoni! 


Che cosa si aspetta per istituire 
un Premio letterario di almeno 
centomila lire e settantacinque, allo 
scopo d'incoraggiare come si con 
viene una rispettabile categoria di 
letterati che, senza tante storie 
fatica in silenzio e nell'ombra, ber: 
lontana dai facili successi, dai tren. 
tesimi migliai, dalle ottave ristam 
pe, dalle recensioni incensatorie do 
ve le parole «sensibilità », « impe. 
gnativo », «icasticità », «contenu 
to », «psicanalisi », « avulso » e « pe- 
dalino » sono sparse a piene mani: 
che cosa si aspetta — porcaccia ric- 
chezza! — a premiare questi Poe- 
ti, grandi quanto modesti, vere vio- 
le-mammole della letteratura, che 
sprecano fior di capolavori anoni. 
mi col più ammirevole altruismo, 
al solo scopo, cioè, di esaltare altri 
lavori, spesso, senza capo? 


+-+ + 


Se, per esempio, Ungaretti scrive 

che 

nelle vetture 

della 

Circolare Esterna 

si può 

fumare solamente 

sui 

rimorchi, ma 

è severamente 

vietato di 

fumare su le 

motrici, 
le più preziose e difficili riviste let- 
terarie d'eccezione si contendono. a 
suon di biglietti da mille, il vanto di 


. pubblicare il carme nel bel mezzo di 


una «finestra» giustezza tre co- 
lonne, contornata, in prima pagina. 
con molto bianco intorno ed il fac. 
simile della firma autografa. 


+-+ + 


Dei Nostri anonimi nessuno se ne 
incarica: nessuno raccoglie i lorn 
parti meravigliosi, nessuno li ripub. 
blica in edizione speciale numerata 
su carta giapponese con caratteri e 
fregi appositamente fusi e firma 
dell'autore: anche perchè l’auiore 
non si sa bene mai chi sia... 

Di chi intendiamo parlare? Ah, di 
chi intendiamo parlare? 


Sentite ‘ed ammirate): 

UNA COMMOVENTE VICENDA D'AMO. 
RE... — D'EROISMO... DI SACRIFICIO... 
— VI CONDURRA' MAGICAMENTE.. - 
SOTTO I CIELI VELLUTATI D'ORIEN- 
TE... — NEL TURBINE D'UNA MODER- 
NA METROPOLI... — NELLE SCONFINA- 
TE PIANURE DEL WEST. — LA PO 
TENZA INPLL'ORO.. — IL FASCINO 
D'UNA BELLEZZA MULIEBRE.. — LA 
CIBCA OBBEDIENZA AL DOVERE — ll 
MISTERIOSO RICHIAMO DIELL'ISTIN- 


TO... -- LE OSCURE FORZE DELLA MA- 
TERIA... — IL TRIONFO FINALE DELLA 
VIRTU'... — FORMANO LA VICENDA 
— PIU’ INTERESSANTE!.. — AVVIN. 
CENTE!... -- AFFASCINANTE!.. — AP- 
PASSIONANTE!.., — DI 


« TURBINE INC ATENATO » 
CON. 

NICHOLL TUZABANKY 
L'IDOLO DELLE FOLLE... — IL MODER- 
NO NARCISO... — IL FATALONE MON- 
DIALE... — E — LA BELLISSIMA 

«TAPHA  NARIS» 
LA DIVA NOVELLA... — IL NUOVO 
ASTRO SORGENTE... — PROSSIMAMEN. 
TE — SU QUESTO SCHERMO. — GOR- 
NUTO CHI NON VIENE A VEDERE! 


++ + 


Avete capito, adesso? 

Sentite la suprema bellezza for- 
male di questo brano, gioiello di 
pura Poesia, che vi è apparso in 
proiezione, fra girandole che s’in- 
crociavana; bombe luminose che 
scoppiavano, fotogrammi che s’av. 
vicendavano, punti interrogativi, 
esclamativi, che partivano, piccini 
piccini, turbinando dal fondo buio, 
per venire a fermarsi e ad esplodere, 
giganteschi. fino alla vostra poltro- 
na di galleria col Dopolavoro? 


Che cosa si aspetta ad istituire un 
« Premio Letterario » per la migliore 
«presentazione cinematografica » 
dell'annata? 


LUE E SUA CURA 


col SIGMARGYL, sperimentato in 
Ospedali e RR. Cliniche, antiluetico 
in compresse per via orale nei casi di 
intolleranza alle cure parenterali e 
nei periodi intervallari di queste. 
Referenze cliniche e letteratura, sag- 
gi ai Sanitari. = 
S. A. Specialità .Farmacoterapiche, 
Via Napo Torriani, 3 - Milano. 
Aut. Pref. n. 1959 


IL RI 


DISTRAZION 


— Per qual motivo domar 
ticenza? 

— Perchè mi sposo e, fr 
vorrei esser presente alla cei 


Le mc 


— Oh, signore! Passa: 
tello che sta a Città del Ce 


(Lustige Kòlner 


re baciato! 


‘ed ammirate): 
[MOVENTE VICENDA D'AMO. 
CROISMO... DI SACRIFICIO... 
DURRA' MAGICAMENTE. -- 
CIELI VELLUTATI D'ORIEN- 
:L TURBINE D'UNA MODER- 
POLI.. — NELLE SCONFINA- 
RE DEL WEST. — LA PO 
L'ORO... — IL FASCINO 
.LEZZA MULIEBRE.. — LA 
\EDIENZA AL DOVERE — lL 
50 RICHIAMO DIELL'ISTIN. 
OSCURE FORZE DELLA MA- 
IL TRIONFO FINALE DELLA 
- FORMANO LA VICENDA... 
ITERESSANTE!.. — AVVIN- 
AFFASCINANTE!... — AP- 
ITE!.. — DI 


BINE INCATENATO » 


CHOLL. TU 
ELLE FOLLE.. 
SO... — IL FATALONE MON- 
E LA BELLISSIMA 
«TAPHA  NARIS» 
NOVELLA... — IL NUOVO 
RGENTE... — PROSSIMAMEN. 
QUESTO SCHERMO. — GOR- 
NON VIENE A VEDERE! 


++ + 


apito, adesso? 

la suprema bellezza for- 
questo brano, gioiello di 
sia, che vi è apparso in 
, fra girandole che s'in- 
: bombe luminose che 
no, fotogrammi che s’av. 
ino, punti interrogativi, 
vi, che partivano, piccini 
irbinando dal fondo buio, 
» a fermarsi e ad esplodere, 
hi. fino alla vostra poltro- 
eria col Dopolavoro? 


ja si aspetta ad istituire un 
Letterario » per la migliore 
1zione cinematografica » 
a? 


E SUA CURA 


AARGYL, sperimentato in 
e RR. Cliniche, antiluetico 
sse per via orale nei casi di 
za alle cure parenterali € 
li intervallari di queste. 
ze cliniche e letteratura, sag- 
itari. 
Specialità Farmacoterapiche, 
Torriani, 3 - Milaro. 

Aut. Pref. n. 1959 


IL RISO 


DISTRAZIONE 


— Per qual motivo domandate una 
Jicenza? 

— Perchè mi sposo e, francamente, 
vorrei esser presente alla cerimonia! 


(Le moustique). 


ALTRUI 


-— Passatemi la bottiglia del dila eti- 
lacianamide. 
— Professore, è vuota! 
—- E chi è quel mascalzone che s'e 
bevuto il mio mistrà?!... 
(Ric et Rac). 


— Oh, signore! Passando, vorreste consegnare questo pacchetto a mio fra- 
tello che sta a Città del Capo? Gli dir.:te, per piacere, che è da parte di Liseita! 


(Humorist). 


—- PC ge 
-S PAC) 


(Lustige Kòlner Zeitung). " 


— Quanto mi prestate per questo 
caduceo? 
(Ric et Rac). 


LEZIONE DI GEOGRAFIA 


Nell’Asia Minore esisteva una città chiamata Ma- 
gnesia (oggi Manissa). 


IL PROFESSORE: — Dove si trovava Magnesia? 
LO SCOLARO: — Quella SAN PELLEGRINO, la si trova în tutte le 


farmacie ! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far. 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 


(marca del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tasse governativa 1,80 %. 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 — Ror 


AMMIRATE ! Il vestito non è un osta- 
colo! Med'ante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori = 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata). 


BALLATE! Oggi tutti possono impara- 
re in poche lezioni per corrispondenza 
fox-rott, tango. valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustsato. Seuo- 
la Zucco, Principe Amedeo 38, Torino 


CONOSCETE la Vostra discendenza? Ri- 
cerche genealogiche, storiche accuratis- 
sime. Riproduzioni stemmi, Legalizzazio- 
ni, riconoscimenti. Scrivere: « U.R.A.S » 
Firenze (IX) 


FRANCOBOLLI GRATIS: serie Sanmari. 
no rimettendo 0.80. Cinquanta comme- 
morativi esteri 3.50, Acquistiamo com- 
memorativi italiani. Gratis giornale in- 
ternazionale scambisti. Cornacchia (Re- 
pubblica Sanmarino). 


IMPIEGO difficilissimo trovarsi perchè 
non sapete imporvi. Leggete « Come si 
dominano gli uomini » di Harry Box. Ver- 
sate lire dieci sul conto corrente postale 
N, 2/19339 intestato agli Editori Associa- 
ti Torino. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Paladini, 
Nave (Lucca) Ponte San Pl 


LAVORI LETTERARI su qualunque ma- 
teria: arte, storia, letteratura, estratti 
bibliografici per tesi, traduzioni ecc. 
provvede: Studio Bibliografico - Nazio- 
nale 6 - Firenze. 


LOTTO. vincite infallibili. Scriverb af- 


francando FP. Massa, 31 Millo, Montecar- 
lo (Francia) 


1A 


Aut. Pref. 27586 del 13-5-38 - Milano 


MACCHINETTE Ufficio POPOLARI: FRO« 
LIO: Macchina scrivere monotasto, SOM- 
MA: Calcolatrice automatica. STAMPA- 
TUTTO: Sostituisce una tipografia in ca- 
sa. GABRY: Registratore Cassa automa- 
tico. L. 460 cadauna. (Cercansi Conces- 
sionari) IM.E.X. - Verona 


MEMORIA si forma e sì rafforza ca) me- 
todo Harry Box. Senza memoria non po- 
trete mal riuscire nella vita. Versate ll 
re 10 sul conto corr. postale N. 2 19339 
intestato agli Editori Associati, Torino. 


MILLE mensili può guadagnare chiun- 
que restando sconosciuto. lavorando do- 
micilio due ore giornaliere. Facilissimo 
progetto organizzato. Vaglia L. 5 (Racc 
L. 6). Diamanti. Prefetti. 12 (’îr.) Rîm 


UOVA CURA focolai polmonari costi» 
tuzionali ed asma. Autodesensibilizzazio. 
ne. Via linfatica (unguento). Opuscolo 
(grat.) Boscolo Bragadin - Sanlorenzo - 
Padova. 


OTTORUOTE vincite infallibili col nuo 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra. 
tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 


ROULETTE : metodo vincite epicratiche 
sulla controfigura di sette. Sistema D'U. 
blin. E' quello che al direttore di un no. 
to Casinò ha fatto esclamare: «C'est 
troublant ! » (E’ inquietante !). Versate 
L. 15 sul conto corrente postale N. 2,19339 
intestato agli Editori Associati ti 


SUGGESTIONE, ipnotismo, dom 
prossimo, conquista in ogni campo. Chie- 
dete Metodo Affermarsi-gratuito+ agli 
Editori Associati, via Giacomo Bove, 2- 
Torio. 
20-35 GIORNALIERE, guadagneranno 
ambosessi dedicandosi produzione lavo- 
ro facile proprio domicilio. Opuscolo 
Campione gratuito. MANIS - Peretti 29. 
ma. 


Cemitato Direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 

Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna». 


BLENORRAGIA 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gomoetop. Inviare importo an- 
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Per gli abbonamenti rivolge: 
Vi 


— Complimenti 
scito a morire di moi 


PORCO ‘ 
PORCO 


Contronove! 


— Oh! Guarda chi si 
sero con stupore il sig? 
gnora alla famiglia ai 
trandola al Lido in cost 
che loro qua a fàre i ba 

— Sono proprio f 
l'avrebbe mai detto! -- 
tento il signore della fc 
ca stringendo le mani. — 

— Non c'è male — di 
signore — però... da che 
— fece esaminando a 
...non avrei mai pense 
se le gambe in quel mo 
sono venuto a trovarlo 
cio non avrei mai pens 

— Già! — disse il sig 
miglia amica — ma lo 
la sua signora visti in 
bagno fanno persino 


Guarda Nina... -- agg 
alla moglie — ... guara 
che trippa... 

— Va bene... — lo î 


primo signore —- ma @ 
della sua signora... lo 
avremmo mai supposto 
peli sulle gambe? 

— Gambe! — fece € 
la signora del primo si 
le chiami gambe tu? 

— Bene... vuole ch 
francamente? —. fece i 
gnore avvicinandosi al 
tc — .. quella volta ci 
tutta la sera insieme 
consiglio di amminis 
avrei mai pensato che 
la catenina al collo e q 


petto! 
— E lei! —- ribattè 
gnore — ma. si è gu 


coscette con quella pan 
sare che ho passeggia 
intere per le strade d 
lando di politica e dî 

— Senta... — interri 
ra del secondo signore 
stata zitta fino adess 
pensu che abbiumo Di 
e di musica con la su 
tutte le sere e adesso 
fatta la sua pelle, pie 
e di lentiggini... mi vie 
glia di piangere... 

— Basta! — disse i 
re pigliando sotto brc 
gnora impressionata, 
dirigendosi verso l’ac 
mocene altrimenti bi 

— Ma guarda comi 
dietro! — scoppiarona 
coniugi additandoli - 
no il coraggio di invi! 
ro a prendere il tè. L 
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TARIE rivolgersi: 

Telefoni 44-313 e 43-304; 
Salvini, 10, Telefono 20-907; 
bourg St. Honore, 56. 


SSIA 


— Complimenti signora!... Ho saputo che suo marito è riu- 
seito a morire di morte naturale... 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


— Oh! Guarda chi si vede! — dis 
sero con stupore il signore e la s 
gnora alla famiglia amica incon- 
trandola al Lido in costume. —— An- 
che loro qua a fàre i bagni! 

— Sono proprio felice... chi 
l'avrebbe mai detto! -— d con. 
tento il signore della famiglia ami. 
ca stringendo le mani. — Come va?! 

— Non c'è male — disse il primo 
signore — però... da che lo guardo... 
— fece esaminando attentamente 

..non avrei mai pensato che aves- 
se le gambe in quel modo... quandr 
sono venuto a trovarlo nel suo uffì- 
cio non avrei mai pensato... 

— Già! — disse il signore alla fa- 
miglia amica — ma lo sa che lei 8 
la sua signora visti în costume da 
bagno fanno persino impressione* 
Guarda Nina... -- aggiunse rivolio 
alla moglie — ... guarda la signora 
che trippa... 

— Va bene... — lo înterruppe U 
primo signore —- ma anche il fatto 
della sua signora... lo sa che non 
avremmo mai supposto che avesse i 
peli sulle gambe? 

— Gambe! — fece con disprezz 
la signora del primo signore — che 
le chiami gambe tu? 

— Bene... vuole che glielo dica 
francamente? —- fece il secondo si 
gnore avvicinandosi al prin.0 signo- 
tc — ... Quella volta che parlammo 
tutta la sera insieme di affari al 
consiglio di amministrazione non 
avrei mai pensato che lei ci avesse 
la catenina al collo e quei peletti sul 
petto! 

— E lei! —- ribattè il primo si 
gnore — ma- si è guardato quelle 
coscette con quella pancetta? E pen- 
sare che ho passeggiato con lei ore 
intere per le strade della città par- 
lando di politica e di arte! 

— Senta... — interruppe la signo- 
ra del secondo signore — i0 mi sono 
stata zitta fino adesso... ma se rt. 
pensy che abbiumo parlato di fiori 
e di musica con la sua signora per 
tutte le sere e adesso vedo come è 
fatta la sua pelle, piena di. chiazze 
e di lentiggini... mi viene proprio vo- 
glia di piangere... 

— Basta! — disse il primo signo- 
re pigliando sotto braccio la sua si- 
gnora impressionata, voltandosi © 
dirigendosi verso l’acqua — andia- 
mocene altrimenti bisogna litigare. 

— Ma guarda come sono fatti di 
dietro! — scoppiarono a ridete i due 
coniugi additandoli — ..e poi hun- 
no il coraggio di invitarci a casa lo. 
ro a nrendere il tè. Lo dirò a iutti! 

“A. G. ROSSI 


GENOVEFFA 


La situazione internazionale 


Tante storie per quel po’ di ben- 
zina incendiatasi a Barcellona. La 
verità è che il Governo rosso ha vo- 
luto festeggiare con una grande lu 
minaria le recenti vittorie delle sue 
truppe su tutti i fronti. La situazie. 
ne di Franco appare disperata. l' 
strano che non si sia ancora arreso 
senza condizioni. Ma non può tarda- 
re. Un bel di vedremo un ufficiale 
uscire dalla trincea disarmato e agi- 
tando una bandiera bianca. 

La Francia non vuole altro che la 
indipendenza della Spagna: vuole la 
Spagna una e unita, vuole la Spa- 
gna una, vuole la Spagna. Ma no: 
parliamc delle tonnellate d'oro che 
la Banca di Francia dovrebbe resti. 
tuire al Banco di Spagna. Che 
scherzi son questi? L'oro è di Bar- 
cellona o di Burgos? Nel dubbio, ce 
lo teniamo noi. A meno che Stalin 
non ce ne faccia richiesta, nel qual 
caso « altri ordini, Eccellenza? ». 

Tra otto giorni, Eden tornerà & 
governare l'Inghilterra. Chamber- 
lain è liquidato. Intanto Benes ha 
prclungato la ferma fino a tre anni. 
Benes. Con questo provvedimento, 
la Cecoslovacchia è a posto, tanto 
più che la Polonia è pronta a darle 
man forte. Infatti Beck è caduto ir. 
disgrazia. Per il successore, si fa il 
nome di Herriot o di Paul Boncour: 
l'uno o l’altro, sarebbe sempre un 
Ministro degli Esteri polacco col 
fiocchi. Anche Stojadinovic è in di. 
sgrazia. Per il successore, si fa il no- 
me di Cot. Altri propendono per 
Campinchi oppure Blum. Facciano 
loro. L'importante è che le cose 
procedano come vogliamo noi. Cer- 
to, è un po' buffo che la Francia che 
non riesce a comandare in casa 
sua, voglia dettar legge in casa d'al. 
tri. Ma questo è il lato diveriente 
della situazione. 

A proposito: la chiave della situa- 
zione ce l'ha sempre Roosevelt. Va 
bene che i giapponesi si pappano 
centomila chilometri quadrati di Ci- 
na ogni settimana. ma Roosevelt 
prepara un discorso, ma un discor- 
so!... Roosevelt è contro le dittature 
(meno la sua, sì capisce). In questo 
atteggiamento, è confortato dalia 
solidarietà di tutti i ministri, a co- 
minciare da quello degli Esteri, che 
è un uomo istruito, per finire a 
quello dell'Istruzione, che è uno che 
sa il fatto suo e s'impiccia dei fatti 
degli altri. Bisogna avere fiducia in 
Roosevelt. Roosevelt non è soltanto 
Roosevelt, non è soltanto Francklin, 
ma è'anche Delano. 


Giorni addietro un ber pezzo de sirena, 
de quelle veramente su la vena 

che sortanto a vedelle 

te senti un non so che sotto la pelle, 

se ne stava sdraiata in fonno ar mare 
quanno intese arivaje da lassù 

"na specie de «ciciacche» e de « frufrù» 


INESNESX 
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nen sx 


PENE 


pe’ cui disse: — Me pare 
da ’sto pistà de gambe e de carcagni, 
ch'aricominci er tempo de li bagni. 


Studiamo un po’ la moda de quest'anno, 
vedemo un po' si che costumi vanno, 


perchè me vojo fa 


un costume che deve spopolà. — 
Doppo d'avè guardato questo e quello 
se scerse pe' modello 

er costume da bagno rosso e giallo 


de ’na signorinetta 


che aveva messo sù pe’ fabbricallo 
un reggipetto e un parmo de maglietta. 
Lo copiò così bene che ar momento 


ti 


== 


RETE M EE 


che se lo mise, la sirena nostra, 
pareva "na maschietta novecento, 
tanto che ner vedè 'sta bella mostra 


l'aragoste e le trije 
dicevano alle fije: 


— Annatevene via senza discore 
sinnò perdete subbito er pudore. — 
In quer framente capitò er tritone 
che faceva da padre a la sirena, 
appena buttò l'occhio su 'sta scena 
diventò rosso da la confusione, 
prese la sirenetta pe' la vita 

e co' l’aiuto de le cinque dita 


je dette quattro belle sculacciate 
le quali je levorno da la testa 


certe idee scostumate 
cosicchè la regazza lesta lesta 


annò direttamente 


a mèttese un costume più decente. 
Si molti genitori d'oggigiorno 
pijassero l'esempio dar tritone 
basterebbe sortanto ’na lezzione, 
co' quattro sculacciate de contorno, 


= 


iii 


pe’ mette a posto le fijette loro 
e faje fa li bagni co' decoro. 


Tutto sommato, la situazione dei 
Dittatori è molto precaria. Hitler 
mon vuole la guerra ad ogni costo e 
neppure la vuole Mussolini. Hitler e 
Mussolini sono combattenti e muti- 
lati dell'altra guerra, sanno che 
cos'è la guerra, per cui bisogna tra- 
scinarceli per forza. I governanti 
democratici, invece, hanno il van- 
taggio che quando scoppia la guerra 
non ci vanno neanche se li ammaz- 
zi: Perchè non: sanno uccidere, non 


sanno odiare. Sono gentiluomini i 
nostri uomini di governo. Ultimissi- 
me: Franco ha chiesto l'armistizio. 
Si vedrà. Intanto, il Governo rosso, 
il legittimo governo della Spagna 
ha nominato i suoi plenipotenziari: 
lo spagnolo Dupont e lo spagnolo 
Dubjewiski. Evviva la Spagna! 
GENOVEFFA. 
Copyriyht dell’ Qeuvre >». Tutti* 
diritti\per l'Italia riservati al < Tre: 
naso ». poi 
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Esami d’incoscienza 


(Vaniloquio studentesco) 


Quando è Giugno, mi metto d'impegno 
a risolver problemi; disegno, 
scrivo, leggo, ed aguzzo l'ingegno 
per sapere chi fu Carlo Mazno, 
«hi d'Ovidio fu padre o padrigno, 
dovè Pesaro, dove Foligno. 
e, in botanica, che cosa è il prugno, 
dove cresce il susino e ilscastagno 
«e il migliore fra i pomi è il cotogno, 
di che specie zoologica è ii ragno, 
te è prezioso più l'oro o ln stagno. 
ettecètera. Sento il bisogno 
di conoscere fino a qual segno 
degli esami potrò, come agogno, 
sollevare il pesante macigno 
per entrar dei promossi nel regno. 
Ah, gli esami, che strano congegno! 
Professori con ghigno grifagno, 
che con volto mi guardano arcigno, 
nella sala si danno convegno. 
Ivi entrato, con mesto contegno, 
d’affrontare îl destino benigno 
mi conviene, ed a svolger m'accinzo 
il problema ed il tema; già sogno 
{ trionfo, ed il lapir impugno 
ed intingò il pennino ferrigno 
eul cannello ch'è fatto di legno 
nell’inchiostro. Alla fine consegno 
il mio compito e via me la svigno, 
alzo il tacco, o diciamo il calcagno, 
verso il Lido per fare un bel bagno. 
Farò -fiasco? Non sono ancor degno 
. del passaggio? Ebben, già mi rassegno 
@ restare, nè me ne Vergogno, 
con in mano di mosche un bel pugno. 


BATTISTA — Guardi signora marchesa. 
ta ho preferito prendere le uova di nottata perchè 
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L'amore in gioco 


Due noti gentiluomini della ca- 
pitale ungherese partirono giorni fa, 
in compagnia di una bella signori- 
na, per Scopok, sulle rive del Ba- 
laton; e da buoni giocatori porta- 
rono seco anché un mazzo di carte 
da gioco. 

L’amico del cuore della signvri- 
na, giocando con l'altro gentiluo- 
mo, ad un certo punto si trovò ad 
aver tutto perdutu, in omaggio ai 
noto proverbio: chi ha fortuna in 
amor, non giochi a carte. 

Allora egli affidò la sorte dela 
sua amichetta (la quale non sem- 
bra abbia trovato nulla da obiet- 
tare) all'esito dell'ultima partita. 

E il yentiluomo avversario si gua- 
dagnò anche la signorina, a dispet- 
to del noto proverbio: chi ha for- 
tuna in amor, non giochi a carte. 

Intanto, come si vede, i prover- 
bi non sono la saggezza dei popo- 
li; specialmente quei proverbi che 
si possono rivoltare come una giac- 
chetta usata, in barba a tutta la 
logica di questo mondo. . 

Logica che — del resto - - in que- 
sto caso è meno turbata di quel 
che sembri a tutta prima. 

Infatti non c'è nulla di strano 
che sulle rive del Balaton la par- 
lita abbia avuto il risultato d? cui 
sopra. 

Perchè, quando l’ultima carta è 
stata giocata, lu signorina -- stac- 
candosi dall'uomo che fino allora 


+, 


wu i 


che con il prezzo a cui stanno le uova di giorna- 
J g 
a quell’ora il padrone non c era. 


era stato il suo amore — st sarà 
precipitata nelle braccia dell’altro, 
gridandogli in tono melodramma- 
tico: 

— Ah, io sono vinta dalla iua 
passione... (per il gioco) E son tua, 
per la vita. 

E quell'altro, assistendo impassi- 
bile alla scena, avrà concluso filo- 
soficamente: 

— Ella non è degna del mio 
amore, poichè, în fondo, non è che 
una donna perduta. 

E, tutti d'accordo, saranno anda- 
tr a far colazione in una vicina 
trattoria campestre. 

Speriamo che, dopo il pasto, non 
abbiano chiesto al cameriere un 
nuovo mazzo di .carte. 


Carissimo signor « Travaso », 

Sono sicura che lei doppo letta ila 
presente non poterà fare condimeno 
di penzare: Ma questa Tuta vuole 
mettere la bocca da pertutto, pure 
nelle cose della letteratura della 
nostra lingua che a saperla adope- 
rare come si deve non è facile e ci 
hanno provato fior di Danti Alighie- 
ri, Fogazzari, Carducci, Tomassei e 
altri pezzi grossi antichi e moderni! 

Lei ha raggione, e io nel mio pic- 
colo, che levàti questi sfoghi eddo- 
madari una volta la settimana, 
qualche lettera ogni morte di papa 
ai parenti della Sgurgola di mio ma- 
rito, i conti della lavandara e pocne 
altre sciocchezze, la penna in carta 
non ho altre occasioni di mettercela, 
capisco che non ci posso avere la 
competenza di fare le discussioni 
coi professori d'italiano; ma quando 
sento che una maestra elementare 
scrive a un giornale certe boierie 
contro l'alfabeto, mi scusi ma non 
posso passarci sopra di esprimere 
anch'io il mio parere. 

Forze l'avrà letto anche lei; 2 
ogni modo si tratta che quella sì 
gnora se la piglia colla lettera Q di. 
cendo che ci sta a fare nell'alfabeto 
mentre ci abbiamo il C che si pro- 
nuncia lo stesso e si fa più presto a 
scriverlo perchè non ci ha la coda 
come il Q. 

E lì difatti eccotela che ci fa l’e- 
sempi colle parole qua, qui, quando, 
questo e altre, che dice lei starebbe- 
ro più meglio a scriverle col C, ossia 
cuà, cuì, cuando, cuesto, ecc. Gli 
pare bello a lei? A me no, caro sis. 
‘Travaso, e quando sento dire: « sop- 
primiamo il Q, dimostratemi l’utili. 
tà e la necessità del Q» e special. 
mente penzo che chi lo dice è una 
maestra, ossia donna come me e 
tante altre, creda che mi ci vengono 
come sol dirsi le paturnie! 

E non basta; la suddetta signora 
inzegnante vuole abbolire anche )'H 
perchè tanto nessuno la pronunzia 
e dunque che ci sta a fare, laddove 
sì potrebbe cambiare in certe paro- 
le colla K come presempio perkè, 
kirurgo e via dicendo. 

Chi glie l'ha detto a lei che la H 
non si dice? Forze forze ci ha pre- 
so tutti per regazzini d'un anno? 
Gli è difficile e faticoso alla signora 
maestra fare la H? Certo qualche 
raggione di nimicizzia perzonale ci 
deve essere, oppure che si tratti di 
una vecchia, e allora si capisce che 
specialmente il Q poco gli interessa! 

Eppoi, diciamola papale papale, 
con tante frescaccie che ci abbiamo 
da penzare per via di gente che non 
la pianta di rompere la devozzione 
all'umanità, uscirsene con certe qui- 
squiglie sulla lingua mi pare che sia 
come màngiare j cavoli a merenda 
o pigliare per colazzione la mattina 
il caffellatte colle cotiche! 

A ogni modo domando scusa se 
l'argomento del mio sfogo stavolta 
è questo dell’alfabeto riformato. 
ma non l'ho tirato fuori io bensì 
quella signora che non conosco. Per. 
ciò non c'inzisto molto, ma faccio 
solo osservare che, in Italia almeno, 
siamo tutti nati col Q tanto ommini 
che specialmente donne, che l’uso 
del Q ha sempre esistito, e quanto 
alla H da abbolire scommetto che 

nemmanco in Russia lo vorrebbero 
benchè là sono abbituati a fare a 
meno della K, compresa quella del 
cammino. 

Lei dirà che me la piglio troppo 
calda, ma gli faccio riflettere su 
quello che ho detto sopra come don. 
na estetica, ossia che bada alle tur- 
me, motivo per la quale gli piace il 
C ma anche il Q non lo disprezza e 
perciò guai chi glie lo tocca, laonde 
mi creda sua dev.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 


Sai la novit 


Questo è il notiss 
celebre, brevettato hu 
cato in una cabina 
inventato dai redatto: 
umoristici per crmod 
re. In realtà ron ess 
Gi n (] 
DI risi 
Appena. ritorna il ( 

dazioni dei giornali ui 
cia regolarmente iì t 

E si svolge tra i red: 
versazione che press" 
guente: 

— Auffa, che cald 

— Mai inteso un 
questo!... 

— Non ho proprio 
niente... Santo cielo, 
pensare disegni che 
pisciare dalle risa, cc 
mile? 

— Eppure, il giori 
re. Beh, ragazzi: tro 
battuta. 

— Argomento? 

— Si può comincia. 

— Benissimo: i ba 
anni le stesse cose... 
bine... i buchi.... le ( 
Non se ne può pi! 

— Zitti un po’: sel 
vi piace. Si vedono 
stanno dinanzi ad U 
ha un buco da una p 
lei: — Vedi amore, 
per il quale ci fidan: 

-- Ma è vecchia! 
fatta... 

— 8i?!... Come no: 

— Io ne avrei un 
un importante signo 
tro la propria cabina 
nell’altra ‘dal buco 
Quadro!... di 

— Questa non ci « 
faccia ridere... 

— Sentite quest’a 
due belle ragazze in 
gno che parlano: — 
va quell’uomo nella 
Niente, ti giuro! risi 
Ah, ora capisco perc 
to via.. 

— Ohe, ragazzi, an 
Non mi sembra mol 

Caldo, caldo, cald 
dore, sudore... Mani 
maniche di camicia, 
micia... Bicchieri d'a 
chieri d'acqua fresc: 
qua fresca... 

— Dunque, quesi 
bagni? 

— Ma è proprio 
che sia sui bagni? 


3 de la 
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simo signor « Travaso +, 
icura che lei doppo letta la 
non poterà fare condimeno 
re: Ma questa Tuta vuole 
la bocca da pertutto, pure 
se della letteratura della 
ingua che a saperla adope- 
ne si deve non è facile e ci 
rovato fior di Danti Alighie- 
zzari, Carducci, Tomassei e 
zi grossi antichi e moderni! 
i raggione, e io nel mio pic- 
e levàti questi sfoghi eddo- 
una volta la settimana, 
lettera ogni morte di papa 
iti della Sgurgola di mio ma- 
ynti della lavandara e pocne 
jocchezze, la penna in carta 
altre occasioni di mettercela, 
che non ci posso avere la 
:nza di fare le discussioni 
essori d'italiano; ma quando 
he una maestra elementare 
a un giornale certe boierie 
l'alfabeto, mi scusi ma non 
\assarci sopra di esprimere 
il mio parere. 
| l'avrà letto anche lei; a 
odo si tratta che quella sì. 
e la piglia colla lettera Q di. 
he ci sta a fare nell'alfabeto 
ci abbiamo il C che si pro- 
lo stesso e si fa più presto a 
lo perchè non ci ha la coda 


1Q. 
difatti eccotela che ci fa l’e- 
colle parole qua, qui, quando, 
e altre, che dice lei starebbe- 
meglio a scriverle col C, ossia 
uì, cuando, cuesto, ecc. Gli 
ello a lei? A me no, caro sla. 
o, e quando sento dire: « sop- 
mo il Q, dimostratemi l’utili. 
a necessità del Q» e special. 
penzo che chi lo dice è una 
ra, ossia donna come me è 
altre, creda che mi ci vengono 
ol dirsi le paturnie! 
’n basta; la suddetta signora 
ante vuole abbolire anche )’H 
> tanto nessuno la pronunzia 
que che ci sta a fare, laddove 
rebbe cambiare in certe paro- 
la K come presempio perkè, 
o e via dicendo. 
glie l’ha detto a lei che la H 
i dice? Forze forze ci ha pre- 
iti per regazzini d’un anno? 
diffiCile e faticoso alla signora 
ra fare la H? Certo qualche 
ine di nimicizzia perzonale ci 
essere, oppure che si tratti di 
ecchia, e allora si capisce che 
mente il Q poco gli interessa! 
oi, diciamola papale papale, 
ante frescaccie che ci abbiamo 
nzare per via di gente che non 
inta di rompere la devozzione 
nanità, uscirsene con certe qui. 
lie sulla lingua mi pare che sia 
màngiare i cavoli a merenda 
liare per colazzione la mattina 
fellatte colle cotiche! 
gni modo domando scusa se 
;ymento del mio sfogo stavolta 
esto dell’alfabeto riformato. 
ion l'ho tirato fuori io bensi 
a signora che non conosco. Per. 
jon c’inzisto molto, ma faccio 
psservare che, in Italia almeno, 
0 tutti nati col Q tanto omm:ini 
specialmente donne, che l’uso 
) ha sempre esistito, e quanto 
H da abbolire scommetto che 
manco in Russia lo vorrebbero 
hè là sono abbituati a fare a 
n della K. compresa quelia del 
mino. 
i dirà che me la piglio troppo 
a, ma gli faccio riflettere su 
lo che ho detto sopra come don. 
stetica, ossia che bada alle tur- 
motivo per la quale gli piace il 
a anche il Q non lo disprezza e 
iò guai chi glie lo tocca, lasnde 
‘reda sua dev.ma 


JTA MONTI IN CARROZZA 


- Sai la novità? Quest'anno al Lido i buchi si usano quadrati! 


Questo è il notissimo, famoso, 
celebre, brevettato buco che prati: 
cato in una cabina balneare fu 
inventato dai redattori dei giorna'i 
umoristici per crmodità di mestie- 
re. In realtà ron esiste. 


Gi risiamo ! 


Appena ritorna il caldo, nelle re- 
dazioni dei giornali umoristici, ricir- 
cia regolarmente iì tema « bagni >. 

E si svolge tra i redattori una cor- 
versazione che press'a poco è la se- 
guente: 

— Auffa, che caldo fa oggi!.. 

— Mai inteso un caldo 
questo!... 

— Non ho proprio voglia di far 
niente... Santo cielo, come si fa a 
pensare disegni che facciano scom- 
pisciare dalle risa, con un caldo si. 
mile? 

— Eppure, il giornale deve usci. 
re. Beh, ragazzi: troviamo qualche 
battuta. 

— Argomento? 

— Si può cominciare con i bagni. 

—. Benissimo: i bagni... Tutti gli 
anni le stesse cose... I bagni, le ca. 
bine... i buchi.... le Gonnine nude. 
Non se ne può più! 

— Zitti un po’: sentite questa se 
vi piace. Si vedono due sposì che 
stanno dinanzi ad una cabina che 
ha un buco da una parte. fui dice a 
lei: — Vedi amore, questo e il buena 
per il quale ci fidanzammo! 

-- Ma è vecchia! F' stata giù 
fatta... 

— 8ì?!... Come non detta. 

— Io ne avrei un’altra: Si vede 
un importante signore che da den 
tro la propria cabina sta guardando 
nell'altra ‘dal buco, e grida: -—- 
Quadro!... î 

— Questa non ci sembra che non 
faccia ridere... 

— Sentite quest'altra: si vedono 
due belle ragazze in costume da ha- 
gno che parlano: —- Che cosa face. 
va quell’uomo nella tua cabina? -—- 
Niente, ti giuro! risponde l’altra. —-- 
Ah, ora capisco perchè l’hat caccia. 
to via.. 

— Ohe, ragazzi, andiamoci piano!.. 
Non mi sembra molto corretta. 

Caldo, caldo, caldo... Sudo 
dore, sudore... Maniche di camicia, 
maniche di camicia, maniche di ca. 
micia... Bicchieri d'acqua fresca, bic. 
chieri d'acqua fresca, bicchieri d'ac 
qua fresca... 

— Dunque, questa vignetta sui 
bagni? 

— Ma è propriò ‘Indispensabil» 
che sia sui bagni? 


me 


—- Ma sì, fa caldo... la gente vuol 
ridere con le cabine, i costumi... 

— Beati loro che hanno voglia di 
ridere... 

La tortura dell’umorista che a da- 
la fissa è costretto a spremersi lì 
cervello sulla carta ed un iumone 
nell’acqua per trovare qualche cosa 
di nuovo sul tema bagai, è nna di 
quelle disdette in confronto alle 
quali le sofferenze dei deportati al. 
la Gujana diventano invidiabii!. 

E' stato fatto tutto, è stato detiu 
tutto sui bagni, le donne, i buchi al. 
le cabine, gli « storcioni balneari >. 
eppure, regolarmente per tutta la 
durata dell’estate, i giornali umori. 
stici sono pieni di disegni e di pezzi 
sui bagni, le donne al mare, le cabi. 
ne 2 gli sturcioni. 

Rari esempi del dovere, umi eroi 
dell'iiarità estiva, noi poveri umori. 
sti continuiamo imperterriti osni 
volta ad inventare storis e storielle 
che facciano ridere a 35° all'ombra. 

Perciò, signore e sig. 1 quando 
vedrete una vignetta o. eare, deh, 
non ridete anche se è spiritosa: ma 
versate una pietosa lagrima, pen. 
sando a quel che ci costa 


Pronto soccorso 


— No, caro... Non è questo il giorno per mordere i piedi ai È 
signori... Devi aspettare almeno un settimana... Il povero tuo zie U 
rimasto secco! 


La «donrina ai bagni ». Prim'at- 3 
trice assoluta scritturata per tre 23 = 

mesi allo scopo di far ridere i ; 
lettori. Sat e 


La solita scenetta: lui che punta 
lei; le dice una fesseria e si sente 
rispondere una scemenza. 


e e ite 


cei 


CE 


- 


SPORTRAVASATURE 


Sarà per un'altra volta 


MEAZZA — Niente da fare, buon uomo! 
passate nel "42!... 


Calci di rigore 


Allora, niente da fare neppure 
questa volta. 
+++ 
Tutto rinviato. Ripassino. 
+++ 
Per ora, siamo passati noi: tre 
volte. 
+++ 
Di Lorto ovvero non è sempre 
festa. 
< +-+ 
O anche: i miracoli non avvengo- 
no tutti i giorni. 
+++ 
Questa volta. la saracinesca è sta- 
ta forzata. 


++ - 
I critici frettolosi recitano il «mea 
culpa >». 
+-+ 


E Pozzo sì stropiccia le mani. 
Perchè ancora una volta ha avuto 
ragione lui. 

+++ 

Locatelli, il peggiore a Marsiglia, 

è stato il migliore a Parigi. 
+-+ + 

E Foni s'è comportato bene. E 

Serantoni idem. E Andreolo idem. 
++ + 

La stampa jrancese « riconosce 
lealmente...». Ma ci pensate che 
sparo di mortarettî, se avessero 
vinto? 

++ 0 

Chi sa perche, questa vittoria, 
cioè la sconfitta dei campioni del 
mondo, era attesa un no dapper- 
tutto. 

+0 + 

Sempre disptaceri. 

+++ 

Girardengo era venuto a Roma, 
per « trarre elementi di giudizio sui 
dilettanti in vista della Milano -Mo- 
nNaco >». » 


+++ 

Ma che c'entra il percorso «del 
Gran Premio Roma con quello della 
Milano-Monaco? 


. Ripassate... ri- 


A buon conto, i corridori si sonv 
astenuti prudentemente da ogni 
iniziativa. 

+++ 

Branchini Nello. Abbiamo sertito 
Nello, non Nullo. 

- + 

Con Espero sarà stato disgrazia- 
tu. Ma con Douglas? 

++ - 

Cavalierone, ma possibile che 
ogni volta che venite a Roma...? 

+ 

Vuoi vedere che l’Alessanaria, do- 
po essere stato al comando della Di- 
visione B per tutto il campionato, 
va a finire che ci resta? 


+++ 
Modena 3-Alessandria 0. Tornano 
i «canarini >. 
++ 
Dice: c’era la tradizione che iu 
Coppa del Mondo fosse vinta dulla 
nazione organizzatrice. 
+++ 
Certo, la tradizione è una forza. 
Ma non segna punti. 
+++ 
Anche la foga dei francesi è 
« tradizionale ». 
+++ 
Ma anche la batosta calcistica 
da parte degli italiani è tradizionate, 
ormai. 
+++ 
Eppure, gli fa ancora impressione. 
+++ 


Ma quando si abituano? 
++ 
Ora diranno che gli italiani sonc 
fortunati, perchè Brasile e Ceco. 
slovacchia si debbono dare la repli. 
ca martedì. 
+++ 
Se gl, «azzurri» vinceranno ia 
Coppa, scoppierà un’epidemia di it- 
terizia. 
++ 
Nei casi più gravi, cirrosi epu- 
tica. 
+++ 
Qualcuno, anzi, se lo mangerà 
addirittura, il fegato! 
+++ 
Ma che si lagnano i francesi! Con 
tutti questi incontri ripetuti, sat 
quanti quattrini incassano! 
+++ 
Il bilancio è attivo. Che cercano 
di più? 
> + 


Noi, nel ’34, ci abbiamo rimesso. 
+-+ 


“Per quanto è vero Dio. 


C$ Meo 
x Questa è la sta. 


gione in cui chi è 
disoccupato f2 
bene a lavorare il 
meno che sia pus- 
sibile. 

n proprio corpo 
umano è un or- 
ganismo così deli- 
cato che un non- 
nulla può rovinarlo: persino emargi. 
nare delle tenui pratiche, può de. 


lenti, i cappotti e le corse dietro 1 
altrimenti il famoso feno- 


dai tempi antichissimi, anzi il più 
antico dei fenomeni conosciuti es- 
sendo quello stesso con cui Adamo 
fu condannato @ guadagnarsi. dl 
pane di qualunque prezzo e qualità, 
può portare degli inconvenienti. 

Il sudore, è il prodotto dell’evapo- 
razione dei gelati, caffè freddi, 
aranciate e qualsivoglia altra be- 
vanda ingurgitata durante questi 
mesi, e che condensato nei tuBicini 
del nostro mirabile corpo umano, 
ritorna poi nell’aria anche se nol 
lo asciughiamo con fazzoletti, pal- 
me della mano od altro: il curioso 
è che questo sudore, sia esso anche 
di un uomo che ha bevuto soli caf- 
fè, sarà sempre bianco e del mede- 
simo cattivo odore: nel che si può 
osservare un altro miracolo della 
natura, che altrimenti si avrebbero 
sudori di diverso colore e sapori: 
che sporcherebbero 1 vestiti e ci at. 
tirerebbero mosche e altri insetti. 

A proposito di mosche: il consi. 
glio del medico non può essere che 
uno solo: in questa stagione non 
mangiatene. Anzi, distruggetele. Si 
possono distruggere le mosche in 
vari modi, ma Îl migliore è ancora 
quello di fare delle vere e proprie 
campagne sui giornali. Le mosche, 
animali sensibilissimi, offese da 
tutta quella serie di insulti, e an- 
che addolorate per i guai che gli 
vengono imputati, tendono ad allon- 
tanarsi. Per le mosche mancanti 
assolutamente di senso morale, che 
rimangono a volteggiare sulle mi: 
nestre e gli stufatini guadagnati 
con gli stipendi del lavoratore, non 
c'è altro mezzo che le cattive ma- 
niere: sediate e schiaffoni, che sè 
dati bene, mentre sj godono il pae- 
saggio dai vetri della finestra, pos- 
sono loro togliere la vita: una vita 
spesa in delitti e canagliate contro 
il genere umano. 

Diffidate delle mosche! Sempre! 
Anche se sembrano starsene per i 
fatti loro a contemplare il creato. 

Il frescologo 


MUSA 


addomesticata 


DEBOLEZZE 
Venditor di privative, 
musicista appassiorrato, 
Cecco, pien d’iniziative, 
un local tosto comprato, 
con pensiero assai bislac 
lo chiamò « Saletta Bach ». 
GIUSTA FINE 
Un botanico, malato 
di disturbi all’intestino, 
da natura assecondato 
per suo logico destino 
aggravossi lì per lì 
e con « volvolo » morì. 
SFINGE ESOTICA 
Questo liquido strano, 
misterioso, arcano, 
fa passar l’ore liete. 
Ma voi, che sia sapete? 
Ve lo dico bel bello: 
esso è un indo vinello. 
DESTINO 
Per Dini Elsa, il fato 
fu crudo, e il suo nome 
restò malfamato. 
Rivela ciò il come 
un buon marinaio 
per lei passò un guaio, 
chè vera megera 
la turpe Dini era! 
RIMEDI NUOVI 
D'iniezioni ce n’è tante, 
ma il dottore Giovenale 
con un mezzo strabiliante 
n’ha trovata una speciale 
che si fa da sè, su sè, 
col vaccin ch’ognuno ha in sè. 
E’ per questo assai discuss 
chi ha inventato l’«anto-pus». 
DISPREZZO 
A Rosetta. erbivendola. 
dice Beppe, vedendola: 
« Oh, senti, hai voglia a dire, 
e pensa ciò che vuoi, 
lasciami maledire 
tutti li ortaggi tuoi! ». 


11 re della foresta e delle fiere, 
Tarzan, che non conosce la paura, 
potremo finalmente rivedere 
nell'ultima sua splendida avventura. 


""Gieen Morris cd Eleanor Holm in LA RIVINCITA 


DI TARZAN che & 


proietta al SUPERCEINEMA con un successo senza precedenti. 


Le ultime, pi 


novità te: 


L'ambiente teatrale . 
In queste settimane d 
varano le compagnie 7 
mo anno comico. I gio? 
ziano volta a. volta ogn 
mazione, ma con poca Cc 
lora, abbiamo pensato c 
la situazione, elencando 
fatti concreti, facendo | 
le notizie false o inesa 
mettendo ordine nella c 

Dunque, secondo nos 
zioni che non temono 3: 
l’anno comico 1938-3 
quanto segue: :-*, 


Una compagnia d 
gialli diretta da Rugg 
una compagnia dre 
retta da Romano Calò; 
una compagnia di: 
nata Mughini; 
una compagnia dii 
Betti; 


A Roma e a Milano 
no le « stabili» anzi « 
Renzo Ricci è a capo de 
Milano, Gino Cervi 
Roma. 

Renzo Ricci non and? 
bile» di Milano, ma < 
gestire la sua compagn 

A capo della «stabi 
sarà Luigi Cimara. 

Ruggero Ruggeri noi 

Elsa Merlini (non) 
non è certo. Forse, rip. 
nirà per (non) recitari 

Paola Borboni far 
con Ruffini. 

Porelli andrà con R 

Cialente rimarrà co 
e Porelli. 

Cervi si unirà ad Ei 

Cervi farà solo del-ci 

Benassi sostituirà lc 
Laura Carli. 

No: Laura Carli no 
Benassi. 

Forse sì: ci và. 

No, non ci và. 

Ma ci vada, santo D 

(Oppure non ci vada 

Armando Falconi 
« films ». 

Dina Galli farà un 
orante. 

De Sica farà compa 
ditta Risfone. E sarà 
le» di tulte le comp 
questi due chi li divid 

Forse De Sica no 
pagnia. 

Isa (Pola) dove vat: 

Con Gandusio. 

Gandusio ha adottc 
Questo: «la parte» n 

Altro motto: impa? 
imparare la parte. 

3 Betrone farà il « gii 
itterizia, guaribile in | 

Ruggeri farà compi 
no Taranto. 

St apprende che le : 
a proposito della « stc 
seo sono inesatte. Si t 
rore di stampa: voleva 
dile dell’Eliseo. 

La « stabile » di Mil 
surà davvero, e si chic 
bile » di San Babilon: 

Le due « stabili » si 
ul repertorio classico. 
teatro. 


—____—_—_ 


10 S, Milano 


PS 
‘ 


j PROFILATTICO DI 
a EVITA LE INFEZ 
INCOLORE - PRATI 
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P. Fiale 20 disiafe1- la dotucch 


INSUPERABILE PRODOT? 


USA 


mesticata 


\EBOLEZZE 
or di privative, 
1 appassiorrato, 
ien d’iniziative, 
tosto comprato, 
iero assai bislac 
rò « Saletta Bach ». 
JUSTA FINE 
ptanico, malato 
rbi all’intestino, 
ra assecondato 
logico destino 
ssi lì per lì 
volvolo » morì. 
INGE ESOTICA 
10 liquido strano, 
so, arcano, 
ar l’ore liete. 
| che sia sapete? 
ico bel bello: 
in indo vinello. 
DESTINO 
Dini Elsa, il fato 
lo, e il suo nome 
alfamato. 
ciò il come 
n marinaio 
passò un guaio, 
ra megera 
e Dini era! 
RIMEDI NUOVI 
liezioni ce n’è tante, 
dottore Giovenale 
1 mezzo strabiliante 
rovata una speciale 
fa da sè, su sè, 
ecin ch’ognuno ha in sè. 
- questo assai discuss 
| inventato l’«anto-pus». 
DISPREZZO 
tosetta. erbivendola. 
Beppe, vedendola: 
senti, hai voglia a dire, 
sa ciò che vuoi, 
mi maledire 
li ortaggi tuoi! ». 


here, 
a paura, 


re 
vventura. 


STTA DI TARZAN che sd 
senza precedenti. 


SO 


Le ultime, per ora, 


novità teatrali 


L'ambiente teatrale è a rumore. 
In queste settimane di giugno, si 
varano le compagnie per il prossi. 
mo anno comico. I giornali annun- 
ziano volta a. volta ogni nuova for- 
mazione, ma con poca chiarezza. Al- 
lora, abbiamo pensato di riassumere 
la situazione, elencando nomi, dati e 
fatti concreti, facendo giustizia del 
le notizie false o inesatte e quindi 
mettendo ordine nella confusione. 

Dunque, secondo nostre informa- 
zioni che non temono smentita, nel- 
l’anno comico 1938-39, vedremo 
quanto segue: :-*, 


Una compagnia di spettacoli 
gialli diretta da Ruggero Ruggeri; 

una compagnia drammatica di- 
retta da Romano Calò; 

una compagnia diretta da Re- 
nata Mughini; 

una compagnia diretta da Ugo 
Betti; 


A Roma e a Milano funzioneran- 
no le « stabili» anzi « semistabili ». 
Renzo Ricci è a capo della stabile di 
Milano, Gino Cervi di quelia di 
Roma. 

Renzo Ricci non andrà nella « sta- 
bile» di Milano, ma continuerà @ 
gestire la sua compagnia. 

A capo della «stabile» di Romu 
sarà Luigi Cimara. 

Ruggero Ruggeri non reciterà.. 

Elsa Merlini (non) reciterà. Ma 
non è certo. Forse, ripensandoci. fi- 
nirà per (non) recitare. 

Paola Borboni farà compagnia 
con Ruffini. 

Porelli andrà con Ricci. 

Cialente rimarrà con la Pagnani 
e Porell. 

Cervi si unirà ad Elsa Merlint. 

Cervi farà solo del-cinematografo. 

Benassi sostituirà la Morelli con 
Laura Carli. 

No: Laura Carli non andrà son 
Benassi. 

Forse sì: ci vd. 

No, non ci và. 

Ma ci vada, santo Dio! 

(Oppure nun ci vada). 

Armando Falconi farà dei 
« films ». 

Dina Galli farà una cura dima 
orante. 

De Sica farà compagnia con Giu. 
ditta Ristone. E sarà la più « stabi. 
le» di tulte le compagnie, perchè 
questi due chi li divide? 

Forse De Sica non farà com 
pagnia. 

Isa (Pola) dove vai? 

Con Gandusio. 

Gandusio ha adottato un mattu. 
Questo: «la parte » non è tutto. 

Altro motto: impara l’arte, non 
imparare la parte. 

Betrone farà il « giallo ». Casv di 
itterizia, guaribile in pochi mesi. 

Ruggeri farà compagnia con Ni- 
no Taranto. 

Si apprende che le notizie diffuse 
a proposito della « stabile » dell’Eli- 
seo sono inesatte. Si tratta d'un er- 
rore di stampa: volevano dire lo sta- 
dile dell’Eliseo. 

La « stabile » di Milano, invece, ci 
surà davvero, e si chiamerà « lu sta. 
bile » di San Babilonia. 

Le due «stabili» si dedicheranno 
ul repertorio classico. Barbiere nel 
teatro. 
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Col permesso dell'elefante 


e 


x n SS È: 


—- Chissà tesoro quando ritorneremo qui come sarà cresciuto 
questo tronco dove abbiamo inciso il nostro amore!... 


L'aspirante “pezzo grosso,, 


Vi sono dei tipi che anelano di. 
speratamente ad essere «pezzi 
grossì >. Pi 

Per questi strani giovanotti, essere 
« pezzo grosso » non significa l’espli. 
cazione di importanti funzioni adat- 
te ad una forte personalità, ma una 
specie di « mecca » dell’esistenza, di 
« terra promessa » della « hurocra- 
zia ». La velleità fatta carne. 

In fondo è gente che si conten- 
ta di poco, perchè del « pezzo gros- 
so » autentico non vorrebbero nep- 
pure per sogno le preoccupazioni, 
le responsabilità, il lavoro: a lor9 
basterebbe essere conosciuti per 
pezzo grosso dagli amici e dagli 
uscieri: sono ragazzi per i quali il 
saluto romano e la posizione di at- 
tenti corretto degli altri dinanzi a 
loro, sono tanti cioccolatini dati alla 
loro vanità. 

E’ interessante vedere gli sforzi 
che fanno per pigliare l'aspetto 
esteriore del pezzo grosso: cercano 
di non ridere mai, studiano accura- 
tamente il gesto, il tono per parla- 
re nella cerchia dei loro tre o quat- 
tro amici, iniziando in questo Tì- 
stretto ambiente la carriera. Parla- 
no di politica e problemi internazio- 
nali invece che di donne e di a'tre 
cose che dovrebbero star loro più a 
cuore se non fossero dei fuorviati. 

A casa o a passeggio, studiane 
continuamente piani e «sistemi » 
per ottenere quello o quell'altro 
minuto posticino onorifico nella più 
piccolissima delle organizzazioni. 

Sono questi i consumatori di tut- 
te le pubblicazioni a fondo biogra- 
fico che escono in questo pericdo 
sui grandi uomini: e avidamente 
nei dettagli della loro vita cercano 
di trovare il segreto per diventare 
«pezzo grosso ». Sono capaci di non 
toccare più asparagi se leggono che 
a Napoleone non piacevano, o di 
non stare più in sè dalla gioia se 
scoprono che Alessandro Magno 
aveva anche lui un neo sulla spalla 
sinistra. 

Un bel giorno, ti trovi uno di que- 
sti. tipi pieno di affabilità perchè 
nel libro sulla vita di d'Annunzio 


hanno trovato che era sempre gen- 
tile con tutti, e il giorno dopo te li 
trovi che rispondono secchi e stra. 
fottenti perchè così hanno saputo 
che si comportava Carlo Magno. 

E’ gente a cui la lettura è perico- 
losa e per esercitare la quale bisu- 
gnerebbero di un permesso della 
Questura come per il porto d'armi. 

Per questi ragazzi ròsi dalla ma- 


mia di comandare senza averne il 
diritto, la vita si annuncia piena di 
guai e dispiaceri: in attesa del « mo- 
mento buono », non si decidono mai 
a far nulla di facile e semplice; ad 
ogni nomina di qualcuno a qualun- 
que posto, si sentono sconfitti e col. 
piti: finiscono in genere sul tardi 
dell’esistenza per accettare un po- 
sticino qualunque come impiegati a 
‘700 lire, dove cercano ugualmente 
di comportarsi da «pezzi grossi» 
riuscendo ad infastidire tutti quelli 
che li circondano. z 


Meritata 
onorificenza 


La qualifica di «Pregiato», con. 
seguita in questi giorni dal vino dei 
Castelli romani a giudizio di una 
commissione di competenti in eno- 
logia, ha dato in testa a parecchi 
buongustai del dolce licore. Prova 
ne sia la seguente lettera che ci è 
stata indirizzata, con preghiera 
di recapito all'interessato: 


Pregiatissimo sig. ELVINO DE’ 
CASTELLIS, Roma. 

Non posso astemiarmi dal farLe 
le mie più vive e razzenti congrap- 
polazioni per il meritato titolo di 
onore, conferitoLe certamente in se- 
guito a votazione per alzata di go- 
mito. 

Il mio stagionato, stravecchio af- 
fetto per la S. V. non mi fa vedere 
doppio; Ella deve questo doveroso 
riconoscimento all’avere travasato 
tutta la Sua vite operando senza po- 
sa, incurante delle vinaccie degli in- 
vidiosi, e ciò che ha fatto — lo può 
dire a fronte alticcia — è tutto frut- 
to del proprio lavoro e delle proprie 
vigne! 


Creda, pregiatissimo sig. Elvino , 


De’ Castellis: mentre Le scrivo ho 
gli occhi lustri, e mi permetto di be. 
re alla Sua salute, dimenticando 
(acqua passatella!..) qualunque 
sèrezio che abbia potuto annacqua- 
re la nostra amicizia creando în- 


.tralcio, sia pure per un solo quar- 


tarolo d'ora, alle nostre cordiali re- 
lazioni. 

Se mi vorrà mescere Sue notizie 
Le ne sarò riconoscente al più alto 
grado alcoolico. 

Evviva Lei, evviva noi, evviva 
Noé! Suo dev.mo 

B. E. VITORE. 


Politica femminile 


—- Mio marito, quando mene me l’aspetto, crede che sia festa 
nazionale e mi passa in rivista la borsetta. ps 


— bi 


Per telefono dai nostri 


Tutti i lettori possono telefonarci ogni m 


L'avvocato difensore 


Giuseppe Romualdi autore ap- 
plaudito, ma soprattutto avvocato 
priucipe, assisteva a un banchetto 
offerto da un gruppo di commedio- 
grafi a un capocomico recentemen- 


te decorato. AI levar delle mense 


i presenti a gran voce dissero «Par- 
Ù 


li Romualdi! Parli Romualdi! Par- 
li Romualdi! ». 

E l'avvocato prese la parola. 

Dopo un brillant pambolo co- 
minciò a esaltare il festeggiato par- 
fando del suo gusto, del suo spiri- 
10, del suo cuore ed anche della 
sua probita. 

Poichè Votazione dell'avvocato 
audava per le lunghe, Silvio 
d'Amico mormorò ai suoi vicini. 
.-. Se continua così vedrete che fi- 
nìrà per farlo assolvere. 


Un tordo e 


Quando Luigi Antonelli era alle 
prime armi quale commedia CS 
giù maneggiava il fucile come un 
veito. 

Un giorno r una 
magnifica lepre. Pensò di regalarla 
a Ermete Zucconi. Infatti gliela 
portò a teatro dopo la rappresen- 
tazione degli « Spettri ». Appe 
ebbe consegnata la selvaggina, vi 
sto il giubilo del grande attore An 
tonelli volle approfittare dell’occa- 
sione e trasse di tasca il manoscri.- 
to di un dramma in cinque atti e 
sette quadri e si dispose « leggerlo. 

— Ah, questo sarchbe il condi- 
mento? — esclamò Zacconi. 
devo mrngiare la lepre con cor 
sta salsa, è meglio che ve la ri. 
prendiate giovanotto. 


Il cigno di Lohengrin 


Un tale incontra un amico e gli 
propone: 

* — Vuoi venire con me a scen- 
tire l’opera? 

— E che opera è? 

-- Un’opera magnifica: il Lo- 


— E chi è l’autore di questo 


gno... Un cigno formidabile... 

— Beh, sai a me piacciono tau- 
to gli animali... Ci vengo. 

Un quarto d'ora appresso, * due 
amici siedono in poltrona + 
teatro. 

{l primo atto finisce senza che 
nessun cigno compaia sulla scena. 

Calato il sipario, l’amico disillu- 
sw domanda all’altro: 

—. Ma questo cigno quando ar- 
riva? 

— Come sei impaziente! Aspet- 
ta un po’, lo vedrai in quest'altro 
atto. “ 

Durante il secondo atto il famo 
«, cigno insiste nel non farsi ve- 
dere. 

Quello che aveva in itato l’ami- 
cw comincia a divenire inquieto cd 
x richiedere a mezza voce il ci- 
gno, suscitando le proteste dei vi- 
cini spettatori. 

L'altro cerca di calmarlo, ma 
non riesce che ad esasperati lo 1nay- 
giormente. 

—- Se nel terzo alto non € 
cigno faccio uno scandalo... 

L'atto termina senza cigne. J 
due si alzano furiosi “ed escon: 
nei corridoi. Uno di loro, atte 
ta per il braccio una maschera, 
domanda: 

— Ma il cigno, se le sono man- 
giato? 

— Quale cigno, signore? 

— T cigno di Lohengrin di Vie 
gnere, perdinci! 

Ma non si rappresenta il Lo- 
hengrin stasera. All'ultimo mo- 
mento si e dovuto cambiare spel- 
tacolo per l’indisposizione ci un 
artista. Stasera «i rappresenta 
Carmen! 

L'amico resta nn momento in- 
terdetto, poi bruscamente prende 
soîtobraccio l'amico e la trascina 
fuori. 

Andiamocene!  — esclama 
dignitosamente. > I inutile ri 
stare: si rappresent: Carmen. So- 
no più di venti velte che la ri 
ento ed ormai la so a memori». 


Storiella marsigliese 


Marius, il classico tipo del fre- 
scacciaro di Marsiglia, era capitano 
di piccalo cabotaggio e comandava 
un piccolo battello che faceva ser- 
vizio tra Matsiglia e il Castello 
d’If. Una mattina, ispezionendo il 
battello, Marius s’accorse che i 
passeggero della cabina numero 17 
era morto nella sua cuccetta. Li 
bacco! E pensare che fino alla sera 
prima aveva riso € bevuto con Ma- 
rius del quale era concittadino! 
Marius, assai dispiaciuto, è costret- 
to a fare il suo dovere di capitano 


marittimo. Chiama l’uomo di 
guardia e gli dice: 
2 Uomo di guardia: c’è nella 


cabina 17 un marsigliese morto. 
Voi lo trasporterete sul ponte, e. 
dopo averlo chiuso in un sacco; lo 
getterete in mare! 

L'uomo di guardia saluta e Ma- 
rius se ne va a dormire. (età 


lercoledì dalle 16 alle 17 le storielle che vorrebbero 


All'indomani, Marius enira nello 
cabina 17 per fare un'ispezione. 
Terribile! I passeggero morto è 
pusto. Furioso, Ma- 
ta a cercare l'uo- 
mo di guardia e Vafferra per 
il colletto: 

— Uomo di guardia — rugge - - 
perchè non avete eseguito l’ordi- 
ne che vi ho iersera impartito? 

— Scusate, capitano — r 
de l’altro -— I vostri ordini sono 
stati eseguiti. Tersera, dopo avervi 
lasciato, sono salito sul ponte tra- 
scinandomi dietro il passeggero 
della cabina 19 e l’ho gettato in 
mare! 

— Della cabina 19?!... Ma che 
avete fatto? E non vi siete ac 
corto, imbecille che non siete al- 
tro, che quel passeggero non eri 
affatto mesto? 

L'uomo di 
spalle. 

-- Per la verità, lui me ha 
detto... ma io non ho voluto ere- 
dergli... Questi marsigliesi sono 
così bugiardi!.... 


guardia alza Je 


Il signore 


danimo delicato 


Una volta in una clinica citta- 
dina si presentò un tale che asse 
va di avere dei forti dolori al ven. 
tre. Fu messo a letto e prontamen- 
te visitato. 

Non c'è nulla — disse il pri- 
mario. 


Il pi 


ente seguitò a gridare Ti 
aveva dei dolori. Fu ancora visita- 
to con più cura; non gli fu trovato 
a siccome quello gridava 

dolori terribili fu st 
pnsulto e una visita par- 
ticolare, scrupolosa ebbe luogo al 
quarto giorno di degenza. 
o straordinario! — di 
med riamati a consulte 
caso veramente straordinario: 
riusciamo a trovare assolutamente 
nulla nel suo veritre! Fffettivamen- 
te non riusciamo a capirci qual. 
che cosa È rimasero lì perples- 
si e avviliti. 

Allora il paziente sorrise, si alzò 
a metà sul letto con uno sguardo 
furbo e battendo la mano sulla 
epalla del primario disse: — Ho 
scherzato, effettivamente non mi 
sento alcun dolore e non ne ho 
mai sentito... 

— Ma come? — dissero gli altri 
sbalorditi. 

— Ebbene!... --- fece l’altro con 
un sorriso — Ho voluto scherza: 
re... volevo vedere se lo capivano! 

I medici si sciolsero commentan- 
do il caso e ridendo soddisfatti. 

Quel tale uscì e se ne andò: do- 
po pochi metri cadde al suolo nuo 
rente. 

— Ma perchè gli hai, detto che 
stavi bene?... — gli chiese un 
amico. 

-- Che vuoi 
Veretto — -.. 


. fsi 


— rispose il po- 
i vedevo così con- 


Lettori 


veder pubblicate. Telefon: 43-141 - 43-142 - 43-143, 


Esame di guida 


Nino Taranto, avendo guada- 
gnato un sacco e mezzo di sol 
alle spalle di Carlo Mazza, decide 
di acquistare un'automobile e di 
guidarla da sè. i 

Perciò si seca a scuola per fa 
it corso di guida ed ottenere la 

atente. Îl giorno degli esami, 
Sirion all'apposita commissio! 
Nino Taranto, per dire la ver 
non si sente molto sicuro delle sue 
abilità autistiche,, ma purtroppo 
ormai è in ballo © deve ballare. 
L’gsaminatore, ‘molto serio ed au- 
tofevole sta ad osservarlo. 

— Parta! 

Nino, ingrana la marci, abbas- 
sa il pedale e la macchina fa un 
salto. 

-. Giri tra quei due ostacoli e 
ritorni qui, frenando su questa li 
nea. 

L'esaminando cerca di eseguire: 
l'auto sembra ubriaca e procede a 
zig-zag; torna infine al posto indi 
cdto, ma invece di fermarsi, acce 
lera improv 
andando a 
spettabile c massi 
pizza. 

Spacentato, 
manda: 

-- Sì è fatto male? 

Nemmeno un graffio 
esclama Taranto, asciugandosi il 
eudore freddo. Pui, ad occhi bassi 
— Professo’ ci vorrà anco- 
parecchio tempo prima che io 
riesca a prendere iù patente? 

« L'altro dopo breve riflessione, 
risponde: 

-- Eh... un cinque.... 0 sei... 

.. Lezioni?! 
>; ancora cinque 0 sei mae. 


Y' caarainatore  do- 


Aerei rossi 


Nel campo rosso spagnolo si pen- 
sò di imitare i nazionali che danno 
alle loro squadriglie dei nomi di 
animali o comunque fi nrativi. 

Cosicchè alle prime due squa 
glie del ITI stormo da (quando g 
ricsce) bombardamento fu dato 
rispettivamente, il nome di Pernici 
e Cornacchie. Accadde che perni- 
ciotti e cornacchiòni rappresenta- 
ti da il fior fiore dei piloti russi e 
francesi, durante alcune sfortunate 
azioni vi lasciassero la pelle. Allo- 
ra il comandante  dell’aviazione 
russa pensò bene di fondere le du 
squadriglie in una e per 
re parte dei nomi Perni 
nacchie_ fuse le due parole. E così 
venne fuori, Ja squadriglia delle 
« Pernacchie ». 


entre a Maracaib 

irte di carabine ( 

riche di cadaveri, nel 

raibi la « Mammellon 

bene a vele gonfie sui 

senza più neppure un’ 
facile via. 

La « Mammellona » € 
ta filibustiera, la nave 
della flotta corsara de 
nese, armata di ben 

bocche da fuoco per a 

toriosamente i navigli 

mata di santa pazienz 
tare filosoficamente |] 

bili bonacce dei mari di 

terribili bonacce a cui 

leva preferire le « catt 
peste equinoziali, dur: 

le ondate, alte trenta J 

tura 43, spazzavano i |] 

trimenti, la ciurma di 2 

sciava ricoprire di imn 

Era l’alba, l’ora in cu 
saro lancia il suo moi 
seguendo il carretto 

tinnanti bottiglie, e 

giornali pedalano a zig 

tare nelle loro ceste 
edicole della periferia 

Ma {l Mare dej Cara 
to: sul ponte della « M 
mon si vedeva neppure 

Non si vedeva, ma c 
stava accucciato dietrc 
cordami, guardando c 
di la nera bandiera cì 
in cima all'albero m 
quale spiccavano ll t 
appetitosi ossi incroc: 
Bobi, il celebre cane pi 
volentieri fatto colazio 

Silenzio: sì sarebbe : 
una mosca marina. 

D'un tratto s’udì un 
sordante: 

— All’arrembaggio! 

Ura piccola goletta 
parve fra la nebbia 
davaati alla potente «M 

— Fuoco di bordata 

Un uragano di ferro | 
te della filibustiera, ct 
coprì di cadaveri. 

Il primo a morire f 
che dopo aver montat 
di guardia se ne scende 
sa per bersi un quint 


ettori 


$1 - 43-142 - 43-143. 


re di guida 


Taranto, avendo guada- 
in sacco e mezzo di soldi 
le di Carlo Mazza, decide 
ristare un'automobile e di 

da sè. n 
ò si xeca a scuola per fare 
o di guida ed ottenere la 
». Il giorno degli esami, 
i all'apposita commissione, 
Faranto, per dire la veri 
sente molto sicuro delle sue 

ar he, ma purtroppo 

è in ballo « deve ballare. 
\inatore, molto serio ed au- 
le sta ad osservarlo. 

’arta! È 
>, ingrana la marciz, abbas- 
pedale e la macchina fa un 


3iri tra quei due ostacoli e 
i qui, frenando su questa li. 


saminando cerca di esegui 
sembra ubriaca e procede 
g; torna infine al posto indi- 
ma invece di fermarsi, acce- 
improvvisamente Vandal 
du a sbattere contro un 
ile c massiccio muro. Una 


icentato, 1’ caarminatore do- 
a: 


Si è fatto male? È 
Nemmeno un graffic 
ma Taranto, asciugandosi i 
‘e freddo. Pui, ad occhi bassi. 
le: — Professo’ ci vorrà anco 
arecchio tempo prima che io 
a a prendere iù patente? _ 
altro dopo breve riflessione, 
onde: k 

Eh... un cinque.... 0 sel... 
Lezioni?! 

No, an 


cinque o sei mac- 


rei rossi 


lel campo rosso spagnolo si pen- 
imitare i nazionali che danno 
. loro squadriglie dei nomi di 
mali o comunque figurativi. _ 
‘osicchè alle prime due squadri- 
: del ITI stormo da (quando gli 
sce) bombardamento fu dato 
pettivamente, il nome di Pernici 
"ornacchie. Accadde che perni- 
tti e cornacchioni rappresenta- 
la il fior fiore dei piloti russi e 


Terri una Cori. 


Denza: 


entre a Maracaibo le barricate 

irte di carabine crollavano ca- 
riche di cadaveri, nel Mare dei Ca- 
raibi la « Mammellona » scivolava 
bene a vele gonfie sui calmi flutti, 
senza più neppure un’erre lungo la 
facile via. 

La « Mammellona » era una golet 
ta filibustiera, la nave più potente 
della flotta corsara del famoso Ulo 
nese, armata di ben quarantadue 
bocche da fuoco per affrontare vit 
toriosamente i navigli nemici; e al- 
mata di santa pazienza per affron- 
tare filosoficamente le intermina- 
bili bonacce dei mari del Sud, quelì> 
terribili bonacce a cui l’Olonese sn- 
leva preferire le « cattivacce », tem. 
peste equinoziali, durante le quali 
le ondate, alte trenta piedi di calza. 
tura 43, spazzavano i ponti che al. 
trimenti, la ciurma di zozzaglioni 12. 
sciava ricoprire di immondezza. 

Era l’alba, l'ora in cui l’acquaceto- 
saro lancia il suo monotono grido, 
seguendo il carretto carico di tin. 
tinnanti bottiglie, e i ciclisti dei 
giornali pedalano a zig-zag per por- 
tare nelle loro ceste le copie. alle 
edicole della periferia. 

Ma il Mare dei Caraibi era deser- 
to: sul ponte della « Mammellona » 
mon si vedeva neppure un cane. 

Non si vedeva, ma c’era: e se ne 
stava accucciato dietro un fascio di 
cordami, guardando con otchi avi- 
di la nera bandiera che sventolava 
in cima all'albero maestro, sulla 
quale spiccavano il teschio e due 
appetitosi ossi incrociati, coi quali 
Bobi, il celebre cane pirata, avrebbe 
volentieri fatto colazione. 

Silenzio: sì sarebbe sentita volare 
una mosca marina. 


D'un tratto s'udì un clamore as-' 


sordante: 
— All’arrembaggio! 
Ura piccola goletta nemica ap- 


vostre moglie. 
ha € amico. 


mettersi a sesto lo stomaco in- 
tirizzito dal freddo notturno. D I 


La « Mammellona » si piegò 
su un fianco come belva ferita. 
— Acqua 


non morire, 
nella stiva! in osservan- 
— gridò la za ai Tego- 
solita voce lamenti. 


disfattista. 

— Chi se ne frega! — rispose stoi. 
camente l’Olonese. — Il giovedì e la 
domenica la filibusteria muore, ma 
non s’'arrende! 


ma Come Po 
«importa niente 
che ha L'amico’ 


— Eccellenza, oggi è sanajo 
— insinuo premurosamente ) 
suo Segretario particolare, 
che preferiva arrend. 


A_pro- 


posito. Bisogna giocare al lot... 
L'Olonese non finì la frase: una 

palla di colubrina gli trapassò il 

torace, nonostante fosse rinforzato 


Il chimico fidanzato 


IPER 
IC ’ 


Ga una robusta armatura in legno 
Gi tek, che resiste alle palle di pic- 
colo calibro. 

La sorte della battaglia era deci- 
sa; la e Mammellona >, la potente fi- 
libustiera affondò in un po’ più che 
non si dica, mentre i marinai della 
piccola goletta vittoriosa intonava- 
no a gran voce ll e Canto delia 
Mosca >. 

Non per impicciarsi dei fatti che 
nen ci riguardano; ma come potè 
ire che la minuscola golctta, 
un piccolo naviglio che, forse, nor 
aveva mai, maj navigà; potè aver 
ragione, e sorprendere, e sbaraglia- 
te in poco più che non si dica la 
potentissima, invincibile « Mammel. 
lona », la più tremenda nave fili. 
bustiera della terribile flotta del. 
1’ Olonese? 

In un modo semplicissimo: grazie 
all'intelligenza ed all’acuto spirito 
d'iniziativa del cav. rag. Verdetti 
Gerolamo, commissario in seconda 
della goletta vittoriosa. 

Questi, validamente coadiuvato 
dal personale di bordo, fece segre- 
tamente cambiare tutti i fili del. 
l'iÎmbarcazione, con altrettanti soli. 
di e robusti spaghi, bene impeciati 
per aumentarne la resistenza; in 
modo che la piccola nave si tra. 
sformò, come d'incanto, in una 
snella ma robusta spaghibustiera. 

Siccome "lo spago, anche là, nel 
mare dei Caraibi, è sempre piu for- 
te e resistente del filo, ne venne 
di conseguenza che la. filibustiera 
del:’Olonese si trovò, davanti alla 
pictola spaghibustiera, in condizio 
ni tali di inferiorità da averne la 
peggio e soccombere fatalmenie al 
primo urto. sd 


LUE E SUA CURA 


ncesi, durante alcune sfortunate parve fra la nebbia d'improvviso 
coni vi lasciassero la pelle. Allo- davaati alla potente «Mammellona». 
il comandante dell’aviazione — Fuoco di bordata! 

vensò bene di fondere le due Un uragano di ferro investì il pon- 
nadriglie in una e per conserva- te della filibustiera, che in breve si 


parte dei nomi Pernici e Cor- coprì di cadaveri. 


cchie, fuse le due parole. E così A NEO a TOgtiTO.) tu in ESE 
nne fuori, Ja squadriglia delle 


cli guardia se ne scendeva in cambu- 
Pernacchie ». sa per bersi un quinto di rhum e 


col, SIGMARGYL, sperimentato. in 
Ospedali e RR. Cliniche, antiluetico 
in compresse per via orale nei'casi di 
intolleranza alle cure parenterali e 
nei periodi intervallari di queste. 
‘Referenze cliniche e letteratura, sag- 


gi ai Sanitari. — 
S: A. ità Farmacoterapiche, 
Via -Napo Torriani, 3 - Milano. 

Aut. Pref... 16609 


er 


— Mary, che pelle straordinaria avete!... 


L è camtterizzata non solo da uo sumen= 
la pressione arteriosa cd 4 dimi- 
—____6s®©®us i 


ta 
n 


ivi 

he gli ormoni 

ovaio, testicoli ed ipofsi. Le pi 
sono dunque un rimedio compl 


Î 
n pi igete il pro 
origi (R. Prof. Milano 45101, 43-37). 


Neuro-Artritismo. 


7 mo 
gono Int* le 
riate è alterato o dev 
diabete, obesit 
quentissime 
tismo sul cuore 


son successo il 

perchè non solo stimola 
‘celera pure l'eliminazione rei 

sono gli emuntori naturali. Il Zen si vende in tutte le Farmaci 

{se per posta L. 1 in più». Riflutate le sostituzioni. — ® ® Gonova 33036. 


Se non volete più softrire î;::::..‘ 
vo Ren Vee i Has ni 

la tu famosa 
e da g' il rimedio 


del ricambio onga- 
vai intracellulari, ui 


A 
e 


Tismo articolare cronico, dalle vostre 
distorsioni, sinoviti traumatiche, ecc. ini 
Pomata Antireumatica Pecetti, ari 

più sicuro ed etti tti i casi come il vostro. La prova di na vasetto» 
er con n'a grande efficacia del prodotto. Un vasetto 
posta L. È iù più uelte migliori farmacie. Rifiutate tile te inutili 
i (R. Prot Porugia 25394. 2233). 


Le emorroidi simo ca 
ili lc i 


nte curate coll’ Anosan | 


poste). Etfetti rapidi e sici 
Farmacie (se per posta L. li 


pure in 
Ne 


L 


Cura depurativa del san 


sangue gongoglia 
questo motivo si 
che prima seml 

che 


stagione il 
Ta linfa nel te. Appunto per 
liano pra in noi tante sotfere 
reumatismi, dolori, imbara 


fare subito una buona 
p rim 

ica, espel 
testinali, tre 
e gli aggravament 
cura depurativa «i 
Ja salute e la longe 


reveggen n 
‘a una 0 due volte al 
‘Opuscolo gratis a richiesta. 
isigete il vero Depuratiro Bleu (colla suore). Una bor- 
“ii a nerttozlie L.49,40). (RP, Torina 0415. 10.373 9 0454 13-11-37) 


Deposito generale presso : 
Laboratori Scienza del Popolo - Via Vespucci, 65 - Torino (110) 


i, 
uno, si assi 


sous gLIO CARUSO |- Gist 
meraro, MA NON pprenata È) {Và 


non essere più obbli- 
gati ad insaponarsi a 
lungo. RAZViTe elimina 
il fastidio dell'acqua 
calda, del sapone, del 
pennello. 

(NESSUNA PERDITA DITEMPO 


NESSUN BRUCIORE 
NESSUNA IRRITAZIONE 


| 
| 


e 


. A Parigi. ll 
II trion 0 Sindacato de. 
gli Inventori è 
t 
prendere in è 
same una nuo. 
va macchina 
. 

macchina giornalaio au. 

omatico ». 
Come il no. 
me dice chia. 
la vendita dei giornali: introducen- 
do cinquanta centesimi in un'ap- 
posita fessura © premendo un bot 
giornale che si desidera, questo 
esce fuori da una non meno 29po- 
sita apertura, bello e piegato © 

Nulla impedisce che un'opportimta 
applicazione di un apparecchi» 
grammofonico alla macchina in 
che lo strillonaggio automatico; lx 
fezionamento sempre maggiore “ 
giornalaio quale attualmente è con- 
vale a dire « giornalaio-strillone ». 

Un piccolo spruzzatore automati. 
co di saliva, odoresa di cicca, the 
duce la moneta nella macchina; 
l'illusione sarà completa. 

La benemerita classe degli stell. 
glio, perchè l'adozione ai tali mae. 
chine costituirebbe una grave mi 
naccia ai suoi legittimi interessi 
preoccupazione dei nostri fedeli col. 
laboratori; tanto più che ulteriori 
sviluppi nell'applicazione delle mac- 
gere un giorno 0 l’altro fino alla 
creazione dél « giornalista automa- 
tico ». 
rebbe un' innovazione importante 
e vantaggiosa da un solo punto di 
vista: che per far funzionare il 
rebbe pagarlo anticipatamente. 

Ma tale circostanza serve a trat. 
quillizzarei l'a nostra possibile 


ornato 
della 
chiamata «il 
ramente questa macchina serve per 
tone corrispondente al nome del 
pronto per esser letto. 
questione, dia modo di eseguire ail 
cepito e universalmente applicata? 
investa il compratore allorchè in 
loni-rivenditori è un po' in subbu. 
Condividiamo la giustificata 
chine al giornale, potrebbero giun- 
Quest'ultima invenzione costitui. 
a giornalista automatico > bisogne- 
s 


Una bella trovata 


Povera pubblicità ! 


Si, lo diciamo è lo ripetiamo: la 
pubblicità, quella che qualche rare 
ostinato chiama ancora réclame, da 
un pezzo sta passando dei brutti 
quarti d'ora 

Non bastava la radio a... radiare 
dai suoi programmi le ineffabill « ri. 
viste » tipo Pizza e Corbelli a scopo 
di lancio degli svariati prodoiti più 
o meno nazionali; non i manifesti- 
rebus, o peggio, destinati ad essere 
affissi alle ‘così dette «cantonate » 
mentre invece sono incollati sulle 
apposite tabelle governatoriali sotto 
il titolo, che noi leggermente modi. 
fichiamo, di « Afflizioni Italiane »; 
nossignori, da qualche tempo an- 
che i giornali umoristici, o pseudo 
tali, inseriscono fra le vignette © 
battute di... spirito altri disegni con 
scritte reclamistiche da far rizzare 
i capelli a S. E. Marinetti, e il let- 
tore che crede di farsi una risatona 
resta invece ammosciatissimo co- 
statando che si tratta di magnesia. 
sedie di gomma, macchine fotogra- 
Ho apparecchi ortopedici @ giù 
i li 
Noi vogliamo aiutare la * pubbii 
cità » a raggiungere più alte vette, 
la vogliamo « valorizzare » ed abhia. 
mo perciò escogitato un progetto da 
sottoporre al giudizio delle autorità 
competenti, e consistente nella ces. 
sione, al migliore offerente, dell» 
spazio disponibile nei biglietti di 
Stato per la pubblicità comechessia. 
industriale, realizzando così un non 
disprezzabile utile per le casse del. 
l'Erario. 

La cosa è semplicissima e, oltre 
allo spazio in bianco che potesse 
risultare utile alla suddetta pubbli. 
cità, sì potrebbero intercalare alte. 
sto già esistente le Inserzioni a pa- 


Fabbriche C. F. MOSS! — 3. 


Lo Stato ebraico 


Il srande industriale che non 
voleva spendere i soldi per im- 
piantare una sirena... 


gamento addirittura nel corpo dei 
biglietti di Stato. 

Per esempio così: 4 Decreto Mini. 
sterlale 20 maggio eccetera (Con 
sultare il IV volume del Prontuario 
edito Ualla Casa X) ». — Biglietto 
di Stato a corso legale (e presso il 
Corso V. E. angolo via tale negozio 
di mode Y): pagabile al portatore 
4 Vista (Occhiali, binocoli a buon 
prezzo presso l'ottico Z.); converti 
bile in moneta metallica (Fonderia 
K fuori porta Cavour) . vale 10 (o 50 
o 100) lire (ossia quante ne occorro- 
no per procurarsi un cappello ‘è 
paio di scarpe ecc.) della preminta 
Fabbrica Tot. Il cassiere (ottime 
referenze, cauzione L. 5000, scrivere 
F. 4562); e via di seguito. 

Iufine, pro domo nosira. nel ter- 
wo dove è scritto che, la legge puni- 
sce i fabbricatori di biglietti falsi.. > 
consigliamo di aggiungere, colla 
curezza di fare anche gli interessi 
della Nazione: «... € coloro che pyre 
avendone riconosciuto | indispen- 
sabilità non si sono abbonati al 
a Travaso » n non ne sono per lo me- 
no assidui lettori ». 

Non vi pare una beila trovata? 


_————————+— — — - ——--— -—-—- 


Lo caizo elastiche a lasco che usate per Vene Vi Y 
i, ecc. Vi danno noia ? Non Vi vanno bano 
Non hanmo Na curativa ? - Non hanno durata ?, 


dan autor gratis l'ampio catalogo N. 8 (con og? 
Chinciotnca varici, fadicazioni per prendere da sò le 
fe, acc.) delle nuovissime, ‘veramente 


"COLE, ELASTICHE > 


e RE 


il guardiano del tt 
come faremo? 


L 


— Quella donna va in 
no, è cassiera in un cin 
infine fa la guardarobie 
notturno. 

— Ma allora, quando 
I Dorme nella vetrin: 
&i biancheria dove fa 1 
pìgiama! (Hoi 


— lo vedi che avevo 
culo cova sempre nei ni 


ato ebraico 


SITMINACEIZA 
iii 


PET 


ande industriale che non 
spendere i soldi per im- 
re una sirena... 


o addirittura nel corpo dei 
i di Stato. 
esempio così: « Decreto Mini. 
> 20 maggio eccetera (Cor 
i il IV volume del Prontuariv 
falla Casa X) ». — Biglietto 
o a corso legale (e presso it 
V. E. angolo via tale negozio 
le Y): pagabile al portatore © 
a (Occhiali, binocoli a buon 
presso l'ottico Z):; converti 
| moneta metallica (Fonderia 
"i porta Cavour) . vale 10 (o 50 
lire (ossia quante ne occorro- 
r procurarsi un cappello ‘o 
ii scarpe ecc.) della preminia 
ica Tot. Il cassiere (ottime 
nze, cauzione L. 5000, scrivere 
2); e via di seguito. 
ne, pro domo nosira, nel ter- 
ve è scritto che, la legge puni- 
fabbricatori di biglietti falsi.. > 
sliamo di aggiungere, colla si- 
za ‘di fare anche gli interessi 
Nazione: < ... e coloro che pyre 
jone riconosciuto l' indispen- 
tà non si sono abbonati al 
paso » n non ne sono per lo me- 
sidui lettori ». 
n vi pare una bella trovata* 


————— 


Set Vitacia curativa 7» i 
i alora l'ampio catalogo N. @ (con 

o varici, (ndicazioni per da vò le mo 
"ie novisaime, 


) veramente - 
CALZE Sa 
ine CF. ROSSI — ITA LIGURE 


IL RISO ALTRUI 


6 UNA CORRIDA AL MESSICO 


— Uh. scusatemi... Credevo che 
volevate ammazzare il toro! 
(Sydney Bulletin). 


PROGETTI DI CROCIERA 


' — No, caro, non voglio andare in que) 
| paese dove bruciano le vedove! Nen Si 
sa mai quel che ti potrebbe capitare... 


ta 


il guardiano del 2 E stasera 
come faremo? Ric et Rac). 


bal: 


— Quella donna va in ufficio il gior- 
no, è cassiera in un cinema la sera, ed 
infine fa la guardarobiera in ur lorale 
notturno. 

— Ma allora, quando dorme? 

— Dorme nella vetrina di un negozio 
@i biancheria dove fa l’indossatrice di - 
pigiama! (Holite Humour). : 


Il direttore — E’ vostro questo moz 
zicone, Smith? 

L’operaio — No, prego, principale... 
Siete voi che l'avete visto per primo! 
‘Holite Humour). 


— Lo vedi che avevo ragione: ‘1 cu 
culo cova sempre nei nidi altriti. 
(Ric et Rac). 


Il prestigiatore fa l'elemosina. 
(Ric et Rac). 


Una grande novità ! 
Possedete una RADIO ? ; 


MIGLIORATENE IL RENDIMENTO E LA MUSICALITÀ! 


ABOLITE il pessimo uso di far funzionare il Vo- 
stro apparecchio col solo filo a terra, collocato al 
posto dell'antenna! Questo «espediente» irtazio- 
nalissimo rende molto disturbate le recezioni radio 


ed è inefficace specialmente 


per le onde corte! 


ABOLITE la schiavitù di tenere il Vostro appa- 
recchio sempre allo stesso posto! ‘Trasportatelo 
ovunque a Voi piaccia ‘stanza da pranzo, camera 


da letto, salotto, villeggiatura ecc.) 


SENZA BI- 


SOGNO DI NESSUNISSIMO IMPIANTO. Uno 


spillo, un chiodino, 


basteranno ad appendere 


ovunque la meravigliosa, comoda ed esteticissima 


Antenna portatile 66 
ornamentale 


ULTRA,, 


l'antenna «ULTRA» ha l'efficienza di un'antenna interna di 32 metri di lunghezza. Tutto questo 


grande potere captati 


racchiuso invece in un artistico quadro di cm. 28 x 28. 


L'antenna «ULTRA» evita l'ingombro ed il deterioramento delle pareti. 
Opuscolo e schiarimenti GRATIS 
« RADIO BAGNINI » | La più grande 


PREZZI 

Li «NORMALE» - In tela marron -a rilie 
so pelle 5 1 
«LUSSO» In pelle 
lieve 


N.B. L'efficienza capta 
Spedizioni contro 


® 
ssima - patinata - alto 
. L 6 


per i due tipi 


ROMA Ditta Ri 


PIAZZA DI SPAGNA 90-a 


segno rimborsando l'importo in caso di insuccesso Hi 


Nuovo modello ‘‘IMPERO,, 
co (d 


PAGANDA AL PREZZO 


le a chi invierà Vaglia o 
FAB LI 


Caonoanar “STADIO, 
a Passarella, 3-bis - MILANO 


Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


L. 60 


tetrazione por uso. Spedi- 
ro e Spagna Naziona- 
ssegno bancario alla 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tasse governativa 1,80 %. 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


——————————t 
AMMTRATE ! Il vestito non è un osta- 
colo! Mec'ante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa” novi- 
tà ! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata) 


AUTORI ! Regista incaricasi riduzione 
commedie per cinematografia. presenta- 
zione. D'Amia. Corso Genova, 27, Milano. 


BALLATE ! Oggi tutti possono impara- 
re in poche lezioni per corrispondenza 
fox-rott, tango. valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Seuo- 
la Zueco, via Principe Amedeo 38, Torino 


BIRRA. Chiunque può fabbricare facil- 
mente ottima birrà a L. 0,40 il litro. 
Mandiamo ricette. istruzioni contro va- 
glia L. 6. Bocchi Tonino, Casellario 138, 
Modena. 


COLLEZIONISTI. Scambiate francobolli 
Universo. Libretto gratuito. « Echangi- 
stes » Bry 230, France. 


DUEMILA francobolli esteri, meraviglioso 
assortimento L. 9.75 - Cinquecento Itali 
L. 3.75 - Giornale scambisti gratis - C. I. 
C., Lavinio, 18. Roma 


h INTE con nuovo metodo 
spedito in si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro. 


IPNO 0 suggestione, dominio del 
prossimo; conquista in ogni campo. 
Chiedete metodo Affermarsi - gratuito - 
agli Editori Associati, via Giacomo Bove 
n. 2 - Torino. 


LA TIMI JA guarita: metodo Box- 
Watson: «segreto cella volontà e arte 
di riuscire simpatici ». In pochi giorni 
riacquistate la padronanza di voi stessi 
e il dominio sugli uomini e sulle donne. 
Cesserete di arrossire, balbettare. essere 
impacciato: i tre ostacoli che vi impe- 
discono di essere un dominatore. Versa- 
te lire venti sul conto corrente postale 
N. 2/19339, intestato. agli Editori Asso- 
ciatà - Torino. 


MILLE mensili possono guadagnare am- 
bosessi lavorando domicilio ore libere 
seguendo semplicissimo progetto orga- 
nizzato che spedisco dietro ygglia L. 5 
Race. L. 6. Diamanti - Caselff 187 Go- 
breschi - Roma 

NUOVA CURA focolai polmonari costi: 
tuzionali ed asma. Autodesensibilizzazio. 
ne. Via linfatica (unguento). Opuscolo 
(grat.) Boscolo Bragadin - Sanlorenzo - 
Padova. a 

#000 mensili vinconsi lotto, meraviglioso 
nuovo sistema. Inviare due lire: Caprioli 
Angelo - Pietro Micca - Legnaho 
OTTORUOTE vingite infallibili col nuo 
vo metodo ambi e terni, Opuscolo gra- 
ts. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 
RINGIOVANIRE, aver fortuna in amo- 
re, dimostrare vent'anni di meno, evi- 
tare incertezze, insuccessi, défailiances 
umilianti, conservare, ricuperare la li- 
néa. Chiedete «La seconda giovinezza » 
di Harry Box. versando dieci lire sul 
conto corrente postale N. 2/19339, inte- 
stato agli Editori Associati - Torino. 


SIMPATICI si diventa. Scarsa fortuna in 
amore, affari, relazioni, corregges! meto- 
do Watson. Versate lire dieci sul conto 
corrente postale N. 2/19339 intestato agli 
Editori Associati - Torino 


SVELO meraviglioso sistema per vincere 
infallibilmente al lotto, prezzo L. 10, re- 
stituibili non comprovando l'assoluta se- 
rietà, Bianchi - Borghetto. sull’Adige 
(Trentino). Postarestante 


———TPPPR1]R 
Comitato Direttivo: 

LIVIO APÒLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 

Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La_ Tuibuna ». 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di ]- FOLGORE 
VI DIVERTIRETE 


15 giorni con 


sia cronica che recente guarirete in 

una sola bottiglia di G@noetop. Inviare importo an- 

dicipato di lire TRENTA alla depositaria Parmasia LUGLIO 
Ò Via Roma, 145 - NAPOLI. & P. 4490 M 1) 


—_u 


Sec. Il — N. 1991 — Anno 38 — N. 25 


CENT. 40 ROMA, 19 Giugno 1938, Anno xvi 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


prezzi nre DIREZIONE - REDAZIONE DO ZIONI PURBLIDITAN 
neo mestre Via Milano, 69 - ROMA 
Per gli Se: lament nti È sat all'Ammini cu ui 2A IL TRAVASO | Tolatoni: sui - - gua — 416 — ssa è Tu 


erat n Interno : Auro (h:d0 5 See re L. 10 


| er PARIOI GE passo, fai mot re St. atonoi ai 


ti 30 SECONDI DELLA SIRENA DI MEZZOGIORNO A ROMA 


= 
n N — 
— 
tas io VR 


= E adesso, chi ha più la forza di andare a pranzo dI... 


bone Di ROMA, 26 Giuane 1938, Anno XVI Sec, li — M. 1992 — Anno 38 — N, 26 


DEE | IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


la 
Telefoni 44-313 e 43-504; 
alvini, 10, Telefono 20-907; 
urg St. Honoré, 56. 


ROMA 


- Eh!...‘io oggi al mare ho fatto certi tuffi!... 
- E io ho fatto certi buffi!... 


| 
i 


e ian 


erre ene ce 


o 


23 sie sie re n 


VALENCIA... 


DOLCE TERRA 2 
Lew 


Caro Sho, 


Pensa un po! Sono passati venti 
anni precisi! Pare ieri! Tanto ieri... 
che a te, quando ti accade di veder- 
ti rijlesso nelle vetrine andando a 
spasso, pare di essere lo stesso. Ven- 
ti anni fa, di questo stesso mese, di 
questi stessi giorni, nella stessa ora 
e minuto in cui noi scriviamo e tu 
leggi, tu eri magnifico, e l'Italia lo 
era con te! 

Eri vestito splendidamente di gri. 
gio verde e di fango, bello ed ele- 
gante nella tua divisa di autentico 
guerriero, raspando con le giber- 
ne la terra della patria perchè a lei 
chiedevi difesu ed aiuto per difen- 
derla ed aiuturla. Acqua, fango, al- 
beri, ferro acciaio: questi gli ele- 
menti che con te viîvevano in quei 
giorni, che con te hanno creato 
l'epopea. 

Che caldo! Ti ricordi? E che diac- 
cio! Ti ricordi? Che sole! Ti ricor: 
di? E che temporale! Quanta vita! 
Ti ricordi? E quanta morte! Ti ri- 
cordi? 

Un rumore immenso fasciava la 
Hnea della patria, dal Montello al 
mare: sembrava che uno spirito gi- 
gantesco con la punta di una lama 
grande come la storia di Roma ine 
desse da quel piccolo monte alla 
costa una linea fatale: e che nell’in 
cidere, fiamme e fumo, rombi e suo 
nî, grida e gemili ne segnassero lin 
cisione. Eh sì, vecchio birbone! 
Quello spirito grande con quella 
grande spada eri tu! Eri tu, vecchio. 

fante, e tutti i fanti d’Italia morti 
in battaglia dal primo della stirpe 
fino all'ultimo caduto pochi istantt 
prima sotto la mitraglia nemica. 

Ecco perchè quel segno non fn 
possibile a nessuna forza umana 
passarlo: ecco perchè quella fiam- 
ma e quel fumo altissimo di una 
barriera terribile creata da Dio e 
dal sangue degli italiani, ricacciaro- 
no indietro le turbe stordite e asse- 
tate, le fugarono sparse per il resto 
di quell'Europa dal quale non osaro- 
no mai più avventurarsi fino 4 
tanto! 

Avresti voluto anche tu, vero, in 
questi giorni ritornare sui luoghi! 
Avresti voluto essere con lo sguardo 
avido di pensieri e di ricordì, quel 
sacchetto che ti coprì la vita, quel. 
la tabella, quel paletto, quella 201. 
la! E rivedere un giovanetto in mez- 
20 a tanti altri giovanetti correre 
curvo sotto le file det gelsi sfronda- 
ti, saltare tra le macchie jumanti, 
sguazzare fra le pozzanghere fango- 
se, fra le buche melmose, sotto un 
cielo di sibili, di scoppi, di boati, di 
ventate agghiaccianti, musica far- 
midabile, carica degna di un’armata 
all’assalto. 

Perchè non ci sei andato? Forse 
che per vedere bastano i tuoi ricor- 
di? Forse hai ragione. Forse vedi al- 
trettanto bene tutto, stando seduto 
sulla tua poltrona, accarezzando la 
testina bruna del tuo piccoletto che 
in questi giorni è stato promosso 
agli esami; certo, senza quella te- 
stina tanto cara al tuo tatto, non 
vedresti altrettanto bene. Vedere 
senza gli occhi, non è da tutti: ma 
per chi può è l’unico modo di veder 
bene e completamente. 

E’ tanto vero che volevi riandare 
fassù: guarda, il tricolore è lo stesso 


pare e contro chi 


Nelle fibre invisibili del suo tes- 
suto dì seta sono ormai e per sem- 
pre tutte le cose che sono state: 
tutti i nostrì compagni cari caduti, 
tutte le nostre ansie, tutto il nostro 
odio cancellato, e sopratutto tutte 
le speranze grandi che abbiamo: 
un'Italia grande grande, libera libe- 
ra, felice felice: un'Italia non do- 
minatrice ma maestra: un'Italia 
che non vuole sguardi di paura ma 
sguardi filiali. Perchè, caro mio, noi 
siamo in fondo i maestri del mon- 
do, e il mondo ci deve rispetto, ma 
sopratutto obbedienza: e non ce la 
deve perchè lo costringiamo, ma 
perchè è giusto e nobile obbedirci, e 
perchè.. se si vuol essere civili non 
se ne può fare a meno. 

Quando gli uomini saranno diven- 
tali un giorno saggi, faranno una 
cosa sola: quando sentiranno la pa- 
rola «Italia» si inchineranno. 
Quando tutti i popoli del mondo ca- 
piranno questo, saranno arrivati a 
questa educazione, allora st potra 
dire che l'umanità ha raggiunto la 
«civiltà ». 

E per oggi ciao. 


Lia asa 


In fondo in fondo, pol, il Governo 
francese, provvedendo ad accogliere 
la famosa 43° divisione fuggiasca, ol. 
{re il confine dei Pirenei, dalla sac- 
ca di Bielsa; ed a farla rientrare a 
Barcellona — ristorata e riarmata 
— a mezzo di appositi treni spe 
ciali; non fa che applicare — pres: 
s°a poco — i principi sacrosanti del 
« Non Intervento ». 

Soltanto che, invece che al ritiro 
dei combattenti, la Francia procede 
in tal modo al rigiro dei combattenti. 

Ma insomma, su per giù, non c'è 
tutta questa differenza! 


- + + 


Si deve riconoscere, però, che il 
Governo francese qualche prova di 
buona volontà, bene o male, riesce 
a darla. 

Doveva chiudere la frontiera dei 
Pirenei, da tanto tempo: Yha la. 
sciata sempre un po’ socchiusa, for- 
se per via del caldo di questa stagio- 
ne; ma ora, intanto, ha chiuso la 
Camera. 

E' già qualche cosa, no? 


+-+ 


- + 


Sì ha notizia da Riga che, a causa 
della disorganizzazione degli ap- 
provvigionamenti annonarii verifi. 
catasi a Mosca in questi ultimi tem- 
pi, le autorità sovietiche hanno di. 
sposto dî chiudere l’accesso della 
città alle forti correnti d'immigra- 


presi contro chiunque tenta pene- 
trare, senza ap) 
entro le mura della. capitale dell'U. 
R. S. S., love le difficoltà alimenta» 
rì si fanno ogni giorno più critiche. 

Alle porte di Mosca sono stati af. 
fissi dei grandi cartelli, che recano 
scritto 11 noto proverbio: 

«In Mosca chiusa mon entron 
bocche! ». 


Altri Stati soci della Lega delle 
Nazioni — dal nord Europa al sud 
America — n abbandonano la Socle. 
tà Ginevrina o formulano ufficial. 
mente inequivocabili dichiarazioni, 
con le quali si liberano dall'impegno 
di applicare il famoso articolo 16 
del Covenant. 

Povera Lega delle Nazioni! Chi 
non la vuol proprio morta, intende 
almeno disarticolarla, in modo che 
non sia più in grado di funzionare! 


- +-+ 

AI Congresso internazionale di 
Psicologia tenutosi a Parigi, il dott. 
Harding ha reso nota una statisti. 
ca, secondo la quale il numero dei 
pazzi nel mondo è aumentato nella 
media del trenta per cento in pochi 


anni. 

Il dott. Harding ha così commen- 
tato le cifre; «Se questa cadenza 
si manterrà, fra un secolo saremo 
tutti adatti ad essere internati». 

Anche senza il Congresso di Psico- 
logia di Parigi e la statistica del 
dott. Harding, avevamo già una 
vaga idea che le cose fossero a Qque- 
sto punto. 


- ++ 


Il radio-cronista Carosio a Colom- 
bes, domenica scorsa è stato all’al. 
tezza degli « azzurti >. Sembrava la 
televisione in persona. 

Speriamo che il radio-cronista di 
domenica prossima a Longchamp 
sia all'altezza di Nearco. 

Lo diciamo perchè in genere 
quando si tratta di ippica, in fatto 
di radio-cronisti. l’EIAR lascia troD- 
po correre. 

+++ 


ln seguito al nuovi accordi econ‘»- 
mici recentemente intervenuti fra 
gli Stati Uniti d'America e l'U. R. s. 
S., il Governo di Mosca ha stipulato, 
con un potente gruppo americano, 
un contratto per l'esportazione del. 
le budella. 

Se si potesse fare un altro passet. 
tino avanti, sulla stessa via, e giun- 
gere addirittura all’« asportazione», 
la Russia sovietica avrebbe trovato 
{Il modo di risolvere d’un colpo la 
complicata questione degli approv- 
vigionamenti. 


ana 
(Ta rod ao 
Je 909] 


— Beh? Che significava quel ti- 
tolo « Val dì Sogno» della commedia 
in 3 atti di Doddie Smith, che ha 
data — per una sera sola — all’Ar- 
gentina la compagnia Borboni.Ci. 
mara, con regla di A. G. Bragaglia? 

— E’ tanto chiaro! «Val di So- 
gno»!.. Una valle che fa sognare. 

— Ah, allora ho capito perchè un 
amico mio, poverino, che c'è stato, 
m'ha detto che s'è addormentato al 
la metà del prim’atto; e l'hanno do- 
vuto svegliare le maschere, quando 
hanno chiuso il teatro... 


-— ++ 


La Direzione dell'A. T. A. G. deve 
avere impiantato nella sua sede un 
apposito « Ufficio Studi» nel quale, 
appoe, di studiare miglioramenti 
pratici per Ìl deficientissimo servi. 
zio autotramviario, sì vanno escogl. 
tando i più originali sistemi per ir- 
ritare il pubblico, gia abbastanza e 
giustamente irritato. 

Conducenti, fattorini, signorcapi 
con fischio e senza, debbono riceve- 
re da questo ufficio continue ìstru. 
zioni circa il modo di sfottere i pas- 
seggeri con sempre nuove « trova- 
te»: ora è in auge quella detta 
« delle monete da due lire col bordo 
ammaccato » che vengono rifiutate 
dai fattorini senza alcun motivo 
plausibile, solo perchè i cassieri del. 

* l'Azienda nun le vonno! 

Farebbero meglio, 1 dirigenti del. 
L'A. T. A. G., a raccomandare ai fat. 
torini di ricordarsi di dare il resto 
che, spesso @ volentieri, nun 10 
danno. 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Via Milano, 69 — ROMA 
Telef. 43-141 - 43-142 - 43-143 - 43-144 


ABBONAMENTI: 


WITERNO: Anno L. 20 — tre 1 
ESTERO: Anne I. 40 — Semestre L 20 


per MILANO: — 
Breschi, via Salvini, 10 - Tel. 20-907 


| pe PARIGI: 
). Breschi, Faubourg St. Honoré, 56 


I 


Torna, torna! 
Bè che importa 
Tutti qu 
vi domandano « 0 
pel monte o s 
;d il verbo villeg; 
qualche volta inoy 
è sul labbro di cia: 
Villeggiare! A tale 
il bel sesso s'entus 
freme, bolle, 
Non v'è erisi nè m 
che lo tenga: le » 
si preparan con ar 
le ragazze di vent’; 
non stan più nei lc 
e difatti sognan già 
di trov in nudit 
a caval d'un cavall 
o all'ombra d'un 0 
col pancino nella | 
ed il sole sulla scl 
Tutto quanto il get 
pensa solo alla part 
vien Varmadio m: 
onde porre in evi 
i vestiti le tolette 
le scarpine e le cal 
che si possono po 
non addosso certai 
ina in vacanza, pe 
non si porta quasi 

e tra loro gli indu 
van dicendo: — € 
il bel sesso ci com 
Non si reca alla mi 
per spogliarsi con 
Non le basta il reg 
e, per far le cose i 
due cortissime mul 
Perchè mai ci pori 
se dei capi di vesti: 
sulla spiaggia non 

anzi fa tutto il con 
Ma le donne afface 
ischiano | 
ostranze manife 
ragionevoli e fond 
Pensan solo a rien 


valigione e cappell 
han deciso di part 
tutte fiere per la fe 


con almen sei colli 
E che partano di f 
sventolando “la bo 
della rosta spedi; 
Quando il rapido 
sono fuor dalla st: 
il marito il più an: 
prende tosto un ba 
torna quasi giovi 
Con la nroglie 
sgli dice: — Finalr 
posso far ciò che 1 
ma nel modo più i 
Andrò al cinema al 
v al caffè del Pido 
per podcmi uel « 
che le dame del qi 
sanno offrire a di 
divertito ed estasia 
con l’aumento d'u 
osto del 

are! Anche 


che gi 
e sentendo che il e 
della mischia s'avv 
tiene d'occhio un g 
prog iato alla m 

e, per 
cette e dai 
ce di squa 
al'di là dei Pirene 


>n? Che significava quel ti- 
ral dì Sogno» della commedia 
.ti di Doddie Smith, che ha 
- per una sera sola — all’Ar- 
1 la compagnia Borboni.-CI. 
con regia di A. G. Bragaglia? 
‘tanto chiaro! «Val di So- 
. Una valle che fa sognare. 
h, allora ho capito perchè un 
mio, poverino, che c'è stato, 
letto che s'è addormentato al- 
A del prim’atto; e l'hanno do- 
vegliare le maschere, quando 
chiuso il teatro... 


-— ++ 


Direzione dell’A. T. A. G. deve 
impiantato nella sua sede un 
to « Ufficio Studi» nel quale, 
‘oi studiare miglioramenti 
i per Îl deficientissimo servi. 
totramviario, si vanno escogl. 
i più originali sistemi per ir- 
fl pubblico, gia abbastanza e 
mente irritato. 

iducenti, fattorini, signorcapi 
ischio e senza, debbono riceve» 
questo ufficio continue istru. 
circa il modo di sfottere i pas. 
ri con sempre nuove «trova. 
ora è in auge quella detta 
e monete da due lire col bordo 
gccato » che vengono rifiutate 
fattorini senza alcun motivo 
ibile, solo perchè 1: cassieri del. 
nda nun le vonno! 

rebbero meglio, i dirigenti del. 
"A. G., a raccomandare al fat- 
i dj ricordarsi di dare il resto 
spesso @ volentieri, nun lo 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Via Milano, 69 — ROMA 
Telef, 43-141 - 43-142 - 43-143 - 43-144 


ve numero LO contesimi 


ABBONAMENTI: 
IUTERNO: Anno L. 20 — Semestre 1. 10 
ESTERO: Anne |. 40 — Semestre L 20 


PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 
Rivolgersi: 


MA: , 

cr RAMONE 102 - Tel. 44-313 € 49-304 
ANO: 

rr a Salvini, 10 - Tel. 20-907 

7 PARIGI 

3. Breschi, F 


ibourg St. Honoré, 56 | 
II 


PREPA 
RATIVI 


L'estate. 


Torna, torna! C! 
Bè che importa 
Tutti quelli che incontrate 

vi domandano « ove andrai? » 
IS 


Ed il verbo villeggiare; 
qualche volta inopportuno, 
è sul labbro di ciascuno. 
Villeggiare! A tale a 

il bel sesso s asma 
freme, boll 
Non v'è crisi nè marasma 

ga: le signore 

si preparan con ardore, 

le ragazze di vent'ammi 

non stan più nei loro panni 

e difatti sognan già 

di trovarsi in nudità 

a caval d'un cavallone 

© all'ombra d'un ombrellone 
col pancino nella rena 

ed il sole sulla schiena. 

Tutto quanto il gentil sesso 
pensa solo alla partenza, 

vien Varmadio manomesso 
onde porre idenza 

1 ves le tolette 

le scarpine e le calzette 

che si possono portare, 

non addosso certamente 

ma in vacanza, perche al mare 


endo: — Che accidenti 
il bel sesso ci combina? 

Non si reca alla marina 

per spogliarsi con diletto? 

Non l basta il reggipetto 

e, per far le cose in grande. 
due cortissime mutande? 


i vestiario 
sulla spiaggia non fa spreco 
anzi fa tutto il contrario? 
Ma le donne affaccendate 
se ne infischiano di queste 
rimostranze manifeste, 
ragionevoli e fondate. 
Pensan solo a riempire 
e cappelliere, 
eciso di partire 
tutte fiere per la festa 
con almen colli a testa. 
E che partano di fretta 
sventolando la bolletta 
della grossa spedizione 
Quando il rapido e l'espresso 
sono fuor dalla stazione 
il marito il più anzianoti 
prende tosto un baldo incesso 
torna quasi giovinotto. 
Zon la moglie in riva al mare 
agli di — Finalmente 
posso far ciò che mi pare.., 
ma nel modo più innocente. 
Andrò al cinema all'aperto 
v al caffè del Pidocchietto 
per godermi quel concerto 
che fe dame del quartetto 
sanno offrire a chi Jc ammira 
divertito ed estasiato 
l'aumento d’una lra 
sopra il costo del gelato. 

Île; ‘e! Anche in lspagna 
; chi pe tagna. 
erno bolscevico 
à sogna un luogo aprico 
e sentendo che il calore 
della mischia s'avvicina 
tiene d'occhio un gran vapore 
orAeA iato alla marina, 


ma alla fine, per salvarsi 
dalle giostre e dai tornei, 
pref squagliarsi 


al'di là dei Pirenei. 
ESOPONE 


porta assai! 


pel monte o sei pel mare? ». 


II miliziano dà notizie 


D) Npe7 la 
(TANTO 


Ji 


I DTT 


Beh. che notizie ci sono dal fronte? 


Mah, non saprei... Facciamo sempre una vita cos 


ritirata! 


GENOVEFFA 


La situazione internazionale 


Hanno occupato Castellon? E chi 
se ne frega, direbbe un fascista! A 
buon conto, il governo rosso si è 
già trasferito da Valenza a Barcel. 
lona. E quando Barcellona sarà in 
pericolo, si trasferirà nell'ultimo 
lembo di terra spagnola. E quando 
tutta la Spagna sarà di Franco, ll 
governo rosso non sarà più il Go- 
verno di Valenza nè di Barcellona 
nè di Madrid, bensì, signore e sl. 
gnori, il governo di Parigi. Tanto 
di guadagnato per la chiarezza. 

E se anche Parigi...? Be”, allora lo 
trasferiamo a Mosca. Il governo di 
Mosca. Meglio tardi che mai. Ma 
questo non accadrà. Tra poco, i rossi 
passeranno all'offensiva. Passeran- 
no i Pirenei. Passeranno l'anima 
dei guai. Ma Chamberlain non se 
ne dà per inteso. Chamberlain, or- 
mai è notorio, è venduto alle po. 
tenze autoritarie. Eden lo sa c a. 
gni tanto pronunzia un discorso, 
ma un discorso che è come una 
diana, uno squillo di tromba, un 
segnale di battaglia, un rullo di 
tamburo, una «balalaika». Intanto, 
Stojadinovic va a passare le vacanze 
a Venezia e s'incontra con Ciano. 
Incontro senza importanza. E' an- 
dato così: Stojadinovic andava a 
spasso sulla Riva degli Schiavoni. 


Ciano, trovandosi a Venezia, decide. 


di fare due passi. Venezia è piccola. 
E capita anche lui da quella parte. 
Così, si sono incontrati e per dove. 
re di cortesia, hanno scambiato 
quattro parole. Tuttavia, è deplore. 
vole che Stojadinovie non sia ve. 
nuto a passare le vacanze in Fran 
cia. Anche il presidente della Re. 
pubblica polacca è andato in Italia. 
Ma che ci vanno a fare? Noi ab. 
biamo deciso: apriamo la frontiera 
dei Pirenei. Bonnet s'è deciso. Vo. 
Eliamo abolire i Pirenei: li aboli. 
remo, E faremo un dispetto ariehe 
@ Bartali. 

Ma Hitler è proprio fissato: vuo. 
fe l'Alaska. Roosevelt è preoccupa. 


tissimo, Cordel Hull pensa che lo 
sbarco tedesco in Alaska sia immi- 
nente. Ma bisogna vedere che cosa 
fa il Giappone. Per ora, le busca 
di santa ragione in Cina. Il Giap- 
pone occupa. occupa, occupa... Pro. 
prio la stessa tattica imprudente di 
Franco: avanzare, occupare, ricac- 
ciare il nemico... Ma che cosa cre. 
dono di fare? Anche Napoleone 
avanzava in Russia e poi...! 

La questione dei Sudeti si avvia 
alla soluzione, grazie ai consigli di 
moderazione che Parigi dà a Pra. 
ga. Bonnet ha parlato chiaro al 
ministro cecoslovacco: gli ha detto 
che la Francia è assolutamente 
contraria alla annessione di tutta 
la Prussia alla Cecoslovacchia. E’ 
vero che esiste una minoranza ce. 
coslovacca in Prussia, ma è meglio 
lasciarla stare. Praga non deve 
meppure rivendicare Budapest e 


Cracovia. Non sarebbe giusto. In. 
transigente nella difesa dei confini 
attuali, etnicamente sacrosanti; ma 
nient'altro: tale dev'essere l’atteg. 
giamento del Governo cecoslovacco 
Così la Francia dà un contributo 
decisivo alla pace. 

GENOVEFFA. * 


Copyright dell'e Oeuvre ». Tutti è 
diritti per l'Italia riservati al « Tra- 
vaso ». 


Continuità 

Di la politica francese man- 
ca di direttiva. Mica vero. Maga- 
ri ce l'avessero tutti la continuità 
della politica della Francia. Con- 
tinuità e coerenza. 

Di chi era alleata la Francia, al 
tempo della guerra russo-giappo- 
nese? 

Della Russia. Chi ha perduto? 
La Russia. 

Di chi era alleata la Francia 
Dello Zar. Gli hanno fatto la pelli 

Di chi era alleata la Franc 
durante la guerra italo-etiopica? 
Del Tafari. 

Di chi è alleata lu Francia? Del 
governo di Barcellona. 

Di chi è alleata la Francia? De!- 
la Cina, contro il Giappone. 

Problema: ma come fa Ia Fran- 
cia a sapere sempre in anticipo chi 
è che le busca? 

Non dite che la Francia porta 
sfortuna. No: è un dono che Dio 
le ha dato. 

Noi siamo sicuri che la Francia 
era alleata dei tre Curiazi. 

Sissignori. Anzi: prima ancora, 
alleata di Ettore. Poi alleata di 
Pirro. 

Alleata dei Cartaginesi. Allea- 
ta di Marcantonio. Alleata di Bar- 
barossa. Alleata di... 

Dice: ma ha vinto qualche vol 
ta. Be*, che c'entra? Nel "5 
chè era alleata dell'Italia. Ai tem- 
pi di Napoleone, per la stessa ra- 
gione. 

Nel “70. non era con l'Italia e 
furono  batoste. Nel "14, alleata 
dell’Italia, e ha vinto. 

Allora, tirando le somme, se tan- 
to mi dà tanto... 

(Appendice: la Francia era al- 
leata di Titulescu, di Eden, etc. La 
Francia è nemica di Stojadinovic, 
di Beck etc.). 

La Francia è infallibile 


— Te ne torni a casa? 


— Sì. non vedi che le scuole sono finite? 


j 
pi 


osi pirati 


IRA Ton LE ZA AT 


i 


dalle miserie di questo basso mor 


Oh, belle ragazze! 


Signore e signorine che sapete di 
esser belle perchè tutti ve lo dico- 
no, « pomicioni » € giovanotti serii, 
« pappagalli » e distinti pensionati. 
ascoltate quello che vi diciamo. 

La moda oggi vuole che voi andia- 
te senza calze, senza cappello e chis- 
sà senza che altra cosa, ma questo 
non ci riguarda Soltanto, se siete 
belle, prima di tutto a che cosa do- 
vete la vostra bellezza? Agli occhi 

Oh, gli occhi, specchio deil’anima, 


dell'amore, portavoce del cuore. ed 
altre simili scemenze. 

Se un uomo incontra una donna 
che cosa le guarda prima di tutto? 
Gli occhi. E se una donna incontra 
un uomo, con che cosa lo guarda? 
Con gli occhi. Ed allora, che diavo- 
lo vi salta in mente di nascundervi 
gli occhi con un fosco paio di lenti 


ere? 

Dite: il sole!. Ma che sole e sole! 
Alla spiaggia o in ulta muntagna si 

uò capire la necessità degli 0C- 
chiali neri. ma metterveli per an 
dare a spasso in città, o per recarvi 
all'ufficio in autobus, oppure per 
rrere a comprare un rocchetto di 
l'Upim è inutile e sciocco. Si, 
la degli occhiali neri per le 
donne, in città, è stupida. 

Lasciateceli vedere i vostri occhi, 
e non fate che incontrando una bel. 
la figliola ci sembri una Sor Ca- 
panna, di romana memoria. 

Che se poi vi mettete gli occhiali 

rché siete invece guerce ed aspet- 


occhiali da sole, allora avete ragio- 


LA MARCHESA DECADUTA 


state per camuffare cristallo- 
leci diotrie sotto l’aspetto di 


_ Sollevarsi, raggiungere le alte vette per poter evadere 


ndo!... 


Un vecchio rimbambinito 


a Vienna che rminata, ll Poe 
sarebbe sot- 


nda volta, con 


e notizia d: 
Maeterlinck sì 


Giung 
Maurice 


delittuoso ritarda. 
re, sia pur: il fatto, stanno 


ed il viaggio, 
l'al di là. 

Ma tant’ 
una certa età in cui 
dono vicina 
do, la Sagess 
, di corregge 
inezza, d'alti 


epidermico €: 
L'illustre scritti 
do, è soddisfatti 
stato di salute; 
to apparisce 
euforico, come 
, ne di trent'anni; 


lo si è giunti ad 
‘anche les Aven 
r'Intruse ad 0C- 


ore, ad ogni mo- 
gles ve 0 idel suo NUOVO 


possibile re la Destinée. 
La giov 
soltanto 
ma è 
Grandi 
E Maurizio Mi 
ramente 


può esserlo un 
e se ne vanta con 


iornalista che 1 
conto di una % 


aeterlinck che è ve- 
vista americana 


‘fors'anche con - 
da persone che 


all'operazione del 
ringiovan 

gi è fat 
metro di Pelleas; 
-. non sappi: 
ech o qualche 
cucisse dentro 1 
gliardo e giovin: 


ere qualche centi. 
ed ha lasciato che 
{l dottor Stein. 
suo sostituto — 
’Intérieur di un ga- 
le scimmiotto. 


tendo poi le ri 
New York, a co 


RESTEZZA 


sax SIC! 


Il Piccolo di Roma, in data 17 
corr. ha pubblicato questo « pez- 
zo »: 


Mark Twain 


Una nuvola un paio di guanti 
e il pittore Whistler 
(Nostro servizio particolare). 

WASHINGTON, 17 

(U. C.). — Whistler, uno dei più ce- 
lebri pittori americani era uomo di 
spirito e nelle sue biografie abbonda- 
no gli aneddoti. Ne citiamo uno. Una 
delle sue amiche gli disse un giorno: 

— Sono tornato da Londra questa 
mattina costeggiando il Tamigi; c’era 
nella atmosfera una nebbia deliziosa 
che mi ha ricordato qualcuno dei vo- 
stri piccoli quadri: era veramente 
una serie di Whistler. 

— Sì, risponde Whistler con una se- 
rietà simulata. a poco a poco la natu 
ra mi segue. 

Egli incuntrava qualche volta degli 
interlocutori temibili. Mark Twam, 
esaminando nel suo studio un quadro 
quasi finito disse un giorno all'artista: 

— Nom c'è male. ma là in quell'an- 
golo quella nuvola lu cancellerei, se 
fossi nl vostro posto. Ed aggiunse il ge- 
sto alla parola. 

— Fate attenzione, gridò il pittore, 
non vedete che la pittura non è anco- 
ra asciutta? 

_— Non vi allarmate, rispose Mark 
Twain con un sorriso, ho i miei guanti 
e non rischio niente. 


Questi due graziosi aneddoti si 
riferiscono dunque ad un celebre 
pittore morto al principio di que- 
sto secolo e ad un non meno ce- 
lebre umorista che da una trenti. 
na d'anni non è più di questo mon- 
do. Può darsi che pur dopo tanti 
anni 1 due gustosi fatterelli siano 
ancora sconosciuti a gran parte 
del pubblico e perciò il Piccolo, T\- 


siero apprezzabilissimo. 

Ma quello che fa sorridere nol è 
un altro fatto. Avete notato sotto il 
titolo, che abbiamo riportato fedel. 


ticolare? Ed avete notato anche la 
data: Washington, 17 e cioè il gior. 
no stesso della pubblicazione? Vuo] 


telegraficamente per cavo sottoma- 
rino, se non addirittura per via 
radio. 

Ma che solerzia questo corrispon- 
dente americano del Piccolo!... Sco 
prire (a buonora!) due fattarelli 
stantii, precipitarsi al telegrafo 


Mark Twain un giorno di quaran- 
t'anni or sono è stato tutt'uno! E 


trasmettere cose di nessunissima 
importanza, oppure il famoso Ser 
vizio particolare da Washington 
non è altro che un ritaglio della 
biblioteca redazionale. 

E facciamoci sopra una bella ri- 
sata assieme con | nostri carì col. 
leghi del Piccolo che non sono af- 
fatto permalosi. 


one e 
CALZE. ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, ecc. 
Curative, perfette: senza cuciture, su misura, ripara 
bili, rbidissime, non Lopes tiro noie. 


li, porose, mo! ime, 
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Ad ogni modo 
i può 


alli non so 
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rarli. Un bi 
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vuole. Non c'è 

la « callosità > < 
Noi consiglia 


di 1 catin 


SIC! 
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isponde Whistler con una se- 
lata, a poco a poco la natu 
que. 

contrava qualche volta degli 
ori temibili. Mark Twain, 
do nel suo studio un quadro 
ito disse un giorno all'artista: 
i c'è male. ma là in quell’an- 
la nuvola lu cancellerei, s€ 
sostro posto. Ed aggiunse il ge- 
parola. 
le attenzione, gridò il pittore, 
ete che la pittura non è anco- 
tia? 
m vi allarmate, rispose Mark 
on un sorriso, ho i miei guanti 
ischio niente. 


ti due graziosi aneddoti SÌ 
ono dunque ad un celebre 
morto al principio di que- 
solo e ad un non meno Ct- 
imorista che da una trenti. 
mni non è più di questo mon: 
ò darsi che pur dopo tanti 
due gustosi fatterelli siano 
x sconosciuti 2 gran parte 
bblico e perciò il Piccolo, ri 
candoli, ha voluto far sorri. 
suoi lettori: un gentile pen- 
apprezzabilissimo. 
quello che fa sorridere nol è 
ro fatto. Avete notato sotto il 
che abbiamo riportato. fedel- 
> la riga: Nostro servizio par- 
re? Ed avete notato anche la 
Washington, 17 e cioè il gior: 
esso della pubblicazione? Vuol] 
che, per lo meno, i due vec 
aneddoti sono stati trasmessì 
raficamente per cavo sottoma- 
se non addirittura per via 


. 
i che solerzia questo corrispon- 
> americano del Piccolo!... Sco 
; (a buonora!) due fattarelli 
tii, precipitarsi al telegrafo 
dere circa seicento lire col be. 
sio della tariffa stampa per il 
inante bisogno che nello stes- 
riorno 1 lettori del meridiano 
ano possano leggere quello che 
> Whistler e quel che rispose 
x Twain un giorno di quaran- 
ni or sono è stato tutt'uno! E 
ra, delle due l'una: 0 quel cor- 
ondente (U. C.) s'è ammattito 
caldo e dilapida il fondo spese. 
il suo giornale gli invia, per 
smettere cose di nessunissima 


1 è altro che un ritaglio della 
lioteca redazionale. 

: facciamoci sopra una bella ri- 
a assieme con | nostri cari col 
hi del Piccolo che non sono af- 
0 permalosi. 


DO pero 
LIE ELASTICHE 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


Ne, perfette: senza cuciture, su misura, rinnia 
porose, morbidissime, non danno mai noie. 
L 


IS AMPIO CATA - CON 
RR NERA de 


rica 


TIRITERA 


GUSTI ROMANESCHI 
Il « pizzo », quello veneto, 
è un articolo fino, 
laonde è preferibile 
che venga da Burino. 


CONTRO VOGLIA 

Dice al bimbo la balia 
slacciandosi il corpetto: 
« Sono d'umore pessimo 
ma tuttavia ti alletto ». 


CIRCOLAZIONE 
Nello scacchier difficile 
delle vie cittadine, 
pedoni sono gli uomini 
e le donne pedine. 


TENTATIVO 
Peppe, ch'è molto debole, 
nel lottere con Carlo 
gli dà occhiate terribili 
sperando di atterrarlo. 
RICOVERO 
Non trovando. un astronomo, 
più traccie del solstizio, 
dai suoi studi astraendosi 
lo cerca nello spizio. 
LEGGENDE 
Narran le antiche cronache 
che in un’« horrida bella » 
v'ebbe in prestito Mario 
un cavallo da Sella. 


CARITA’ PELOSA 
d QWyiedunenti innumeri, 


peL MEDICO 


Quante volte 
non vi è accadu- 
to, durante una 
partita di calcio, 
o in autobus, 0 
a teatro. o sem. 
plicemente a pas. 
IRE seggio, di lanciare 
\\ | un grido perchè 

il vostro piede, 
sia pure leggermente premuto, vi 
ha comunicato attraverso quel mi. 
racoloso organismo che sono i fa 
sci di nervi sensori, il dolore? E per- 
chò questo dolore? Perchè il piede, 
in quel punto aveva un callo. 

Callo! Strana parola, di origine 
sartamente fenicia, il cui suono fa 
sobbalzare più di un cuore di donna 
e di uomo! 

Appena nasce un callo, invece di 
mettere 11 nastro bianco alla porta. 
è meglio inviare una circolare a tut- 
ti gii amici, parenti e conoscenti. 
insomma a tutti coloro che voi cre. 
dete in grado di poter prendere vi. 
va parte al vostro dolore. 

I calli sono una cosa da niente: 
naturalmente per chi li pesta, non 
per chi li ha. Infatti pestare un cal 
lo non può in nessun caso essere 
fonte di guai per il pestatore: an- 


scortesi 


gioso: si può ben 
mire con una donna affetta da 
allo al piede sinistro senza alcun 
pericolo. 

I calli non sono brutti: gli antichi 
usavano dipingerli, scolpirli. 
rli. Un buon callo, con alcuni 
cchi di pennello di un sapiente ar. 

può prendere l'aspetto che si 
le. Non c'è nulla in comune fra 
a « callosità » e il buco del cuore. 
Noi consigliamo di mettere i pie- 
di in un catino in cui sia versato 


Pol 


t 


iqu 


e feminine 


— E tuo marito non protesta per ti 


vanno e vengono e ti mandano regali? 


— Ma ché 


nè materiale! 


vato. 


il fami 


® / 4 e [ 
Carissimo signor « Travaso » 
Ma lo sa lei che la buscheratura 
che ci presi io con quel quadro d'un 
grande artista, che viceversa era 
un oglio falzo e che lo gli diedì 50 


lire, diventa uno scherzetto davanti 
all’affare dei trucchi 
sannorta noraua e iuifito 1Nbdo pei 
far veramente sparire un callo. Tut. 
te le altre cose non servono a nien. 
te. Il callo è « fedele »: egli ritorna 
volentieri da chi l'ha creato e alle. 


che hanno 


domandò uno del persunale 
— Perbacco! — disse tutto felice 


Il frescologo 


Non fidarsi 


i; R ; RE 
LEPORINI -- Signora, io comprendo la sua esitazione dopo 
! Ma io le garantisco che que- 


o scandalo dei quadri fals 


ie. da quando mio marito 
Commissione di controllo sui Pirenei non v 


tura che di scoltura o altro — Ptr 
una perzona senzibbile come sono 
to non gli puol fare piacere a sape 
mondo ci sono certi ma- 
che fanno met 
lo a tempera di 
i lo tirano fori 


re che al 
scalzoni impuniti 
tiamo un acquerelli 
soggetto storico, po! 
oenme niente fossa 2'037 7" 


utii questi giovanotti che 


> ha fatto parte della 
ede niente, nè uomini 


— Ohe! — disse il celebre capo 


è bene 


sti sono tutti dei Leporini autentici e glieli cedo per 2.50! 


re? Ci vorrebbe l’intenditore, ma 
poi se anche lui sbaglia e pigha 
una cantonata? 

Inzomma io non so che fare, an- 
che riguardo alle due scolture che 
ci ho nel salottino che le presi d'oc 
casione dal sor Davide in piazza Ri 
sarcimento, ossia le 3 (razzie di 
Canova in vero gesso e il piatto 
colle frutte in marmo finto del Car. 
rara; ossia se farle vedere e stima. 
re da qualcuno o tenermele come 
sono e chi s'è visto s'e visto, senza 
correre il pericolo un giorno o l'al. 
tro, oltré il pentimento di aver fat. 
ta una spesa inutile, di sentirmela 
rinfacciare da mio marito che quan- 
to a interesse è tirato abbastanza 

Dice: senti qualcuno che in fatte 
d'arte sia un critico che ci abbia 
una competenza accessoria. Lo so. € 
vorrei pigliare il coraggio a 4 mani 
ma per ora non me la sento; vuol 
dire che lo piglierò un’altra volta 
per cui mi creda sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 


Novità teatrali 


VAL DI SOGNO, di D. Smith 
Pavese ha moglie e figli, ma appe- 


na gli arriva in casa Paola Borbo- 
ni, se ne innamora, Paola Borboni 
sioglie gli occhiali a stanghetfja e 


s'innamora di Pavese. La Pardi se 
ne accorge e lo dice ad Allegranza. 
Cimara è calvo, Paoli si interessa di 
psicoanalisi. Paola Borboni e Pavese 
si dicono tante cosette carine al bal. 
cone, anzi ai balconi; poi se le ridi- 
cono in montagna; poi sé le ripeto- 
no in casa. Evidentemente, ognuno 
crede che l'altro sia sordo, se no 
non si spiegherebbe questa insisten 
ta. Basta, Paola Borboni ch'era par- 
tita col programma massimo di di. 
ventare la signora Pavese, sarebbe 
contenta di diventare l'amante di 
Pavese, ma alla fine dice: meglio 
andarsene. Si rimette l'occhiale 4 
stanghetta e, ossequiata dalla Par- 
di, da Allegranza, da Paoli e com 

È co Tie va, Ma l=gime® "== do 


fece con gioia i 


— Buono! 
funzionario dell'uffciv turistico — + 
chi è stato che ha provveduto 4 
farceli accaparrare? 

— Veramente... — disse un po’ ti- 
tubante il capo — per quanto ci di- 
spiaccia dirlo... è stato tl general» 
Franco. 

— Non fa niente... — disse il 
funzionario turistico preparandasi 
a prendere appunti — ...e crede che 
si tratterranno molto? 

— Credo di sì... ad ogni modo che 
non gli manchi nullu... ricordatevi 
che sono venuti per gustare un po' 
di pace e di tranquillita. Vada alla 
stazione. 

— Hanno bagagli? 

_— E come no! -- scattò tì capo — 
si tratta di migliaia e migliaia d? 
fucili, qualche cunnone, qualche 
carro armato... mi raccomando 
faccia in modo che questi bagagli 
non abbiano a soffrire: li faccia 
ungere bene e conservare, in modo 
che se ne avessero bisogno qui în 
Francia trovino tutto u posto. 

— Non dubiti! 

—_ Eli porti un po’ in giro per la 
città — prosegui il capo dell'uffi- 


comunisti 
farà loro piacere 
aerodromi, piani segreti: scrittu 
qualche buonu guida militare iîn 
modo che possano prendere appunt 
e fotografie 

— Va bene... — assenti ancora 
pensieroso fl funziunario turistici 
— .. per il personale di servizio co- 
me facciamo? 

— Lo trovi lei, se ne occupi lei — 
scattò il capo indaffarato — Qu 
sitamo fn Francia: francesi dispo 
sti u servtre 1 rossì spagnoli ne tro 
verà finchè vuole.. 

— Vado! 

— E... — gli urlò appresso il capc 
— mi raccomando ancora... li tratti 
bene, altrimenti quelli un’altra vol. 
ta che devono scappare invece dì 
scappare in Francia, sono capaci di 
scappare in un'altra parte... e allora 
bella propaganda turistica! 


A. G. ROSSI 
= 5 


ardente il suo bel ‘dram. 


Qui accade la tragedia 
invero portentosa 

che l' Illica e il Giacosa 
non ci hanno mai pensà, 


ossia che quella carta 
prendendo troppo fuoco 
minaccia poco a poco 
le quinte ed il sipar; 


e allor con gesto pronto 
il celebre cantore, 
senza suggeritore 
e senza darsi pomp, 


afferra gl’ ingredienti 
dei vigili soldati 
che son già preparati 
ma che non son di scen, 


e ccme un ver pompiere, 
senz’ elmo e stivaloni, 
in pochi semitoni 
l'incendio è tosto spent. 


Per tal suo nobil gesto, 
1 spettator salvàti 
offrir gli voglion grati 
la tromba e il cavallin; 


ma lui rifiuta e resta 
sul palcoscen contento 
ch'or ventri e giri il vento 
Sia pur di tramontan, 


mentre l'impresa dicegli 


son frasi semibrevi: 
«Le mie grazie ricevi 


e addio senza rancor! ». 
IL CAN TASTORIE 


v Y 
Rimane dimostra tut 1 calci: 
tori italiani vincono sempre perchè 
giocano duro, perchè sono aiutati 
dagli arbitri, etc. ete. 
+++ 
Dice l'allenatore della squadra in- 
giese: Piola è un giocatore formida- 
bile. Bel fesso, ad accorgersene @- 
desso. 


I giornali francesi «rendono 0- 
maggio », « riconoscono ». etc. Gra- 
zie, grazie. 

++ - 

Siamo commossi. 

+++ 

E salutiamo romanamente. per di 
spetto a lorsignori! 

>+ + 

Però, a Parigi fischiano molto me- 

no che a Marsiglia. Come va? 
- + 

Grande distribuzione di rabar- 

baro. 


+-+ + 
A Chianciano, si attendono molte 
carovane di tifos stranieri. 
+ 
Il riconoscimento è unanime. Ma 
la bile è generale, parola d’onore 


+-+ 


Siamo mortificati. 
+++ 
Il colmo sarebbe se domenica 
prossima Nearco... 
+++ 
E se poi, tra un mese Bartali. 
+++ 
Gli toccasse di vedere anche il 
saluto romano di Gubellini e di Bàr- 
tali? 


+++ 
Ma quanto: ci piace fare questo 
saluto dove gli piace meno! 


Pe 


Siamo fatti così. Siamo dispettosi. 
++ 


- 
Naturalmente. Pozzo è stato for- 
tunato. 
++» 
Ma che fortuna! 
+++ 
Mica bravo: fortunato. Bravo 
glieto diremo quando si ritirerà a vi- 
ta privata. 


fr 
sa SIC! 


Il Piccolo di Roma, in data 17 
corr. ha pubblicato questo « pez- 
zo »: 


Mark Twain 


Una nuvola un paio di guanti 
e il pittore Whistler 
(Nostro servizio particolare). 

WASHINGTON, 17. 

CU. C.). — Whistler, uno dei più ce- 
lebri pittori americani era uomo di 
spirito e nelle sue biografie abbonda- 
no gli aneddoti. Ne citiamo uno. Una 
delle sue amiche gli disse un giorno: 

— Sono tornato da Londra questa 
mattina costeggiando il Tamigi; c'era 
nella atmosfera una nebbia deliziosa 
che mi ha ricordato qualcuno dei vo- 
stri piccoli quadri: era veramente 
una serie di Whistler. 

— Sì, risponde Whistler con una se- 
rietà simulata, a poco a pocv la natu- 
ra mi segue. 

Egli incontrava qualche volta degli 
interlocutori temibili. Mark Twain, 
esaminando nel suo studio un quadro 
quasi finito disse un yiorno all'artista: 

— Non c'è male. ma tà in quell'an- 
golo quella nuvola lu cancellerei, se 
fossi nl vostro posto. Ed aggiunse il ge- 
sto alla parola. 

— Fate attenzione, gridò il pittore, 
non vedete che la pittura non è anco- 
ra asciutta? 

— Non vi allarmate, rispose Mark 
Twain con un sorriso, ho i miei guanti 
e non rischio niente. 

Questi due graziosi aneddoti 
riferiscono dunque ad ur 


e 
dei capelli, libera 
dalla forfora e 
mantiene in 
modo speciale 
la_pettinatura 


- 
Che dice lei? Che questa roba è 
ai cattivo gusto? Macche cattivo gu- 
sto! Sapesse la bile che ci hanno 
fatto ingorare! 
+++ 
Lo sa leî che siamo cagrpioni del 
mondo almeno da 5 anr® e c'è chi 
se ne accorge appena adesso? 
+-+ + 
Congratulazioni a Ciclopico e Au- 
lo Gellio, per la bella gara fatta 
nell'interesse di Zenone. 
++ 
Nearco ha vinto di tre lunghezze. 
Tre? Soltanto tre? 
Ma davanti all'amico Ursone. 
+++ 
Però, bisognerebbe che stavolta 
Gubellini ci promettesse di non fare 


PRODUZIONE DEI LABORATORI 


A.NIGGI:C IMPERIA 


sone OLIO CARUSO 


il pollo. - 
++ 
Non ricominciamo a farci imbot- 
tigliare! IMITATO, MA NON SUPERATO 


MILIONI 


di sportivi ed esperti nel mondo hanno adot- 
tato il famoso cronografo Cc. I. R. di 
SCHIACCIANTE SUPERIORITA' e straordina- 
Fia convenienza. Ad una tecnica insuperata 
|, abbina eleganza e precisione. 

lo ORO rinforzato 18 Kr. 0 CROMOPLATININ 
motimento su PIETRE RUBINI, pulsante, qua- © 

TRE TACHIMETRO, vetro 

infrangibile, cinturino pelle Nonostante il valore com- 


0 sacrifichiamo MILLE pezzi scopo 
diffusione al 


PREZZO 
MIRACOLO 
DI SOLE L. 
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è un articolo fino, 
laonde è preferibile 
che venga da Burino 
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Dice al bimbo la 
slacciandosi il corpe 
« Sono d’umore pes: 
ma tuttavia ti allett 
CIRCOLAZI( 
Nello scacchier d 
delle vie cittadine, 
pedoni sono gli uon 
e le donne pedine. 
TENTATI)\ 
Peppe, -ch'è molt 
nel lottere con Car 
gli dà occhiate terri 
sperando di atterra 
RICOVER 
Non trovando. un 
più traccie del sol: 
dai suoi studi astra 
lo cerca nello spizi 
LEGGENI 
Narran le antic 
che in un’« horrid 
v'ebbe in prestito 
un cavallo da Sell: 
CARITA’ PI 
De’ tuoi indumen 
se un incendio mi 
io solo mi preocci 
di salvar la pellac 
MITE FER 
Quando qualcu 
10 seguo il tuo co 
metterlo sull’incu 
e batterlo col mig 


— Se sape: 
portare il bracci 


ae 


SIC! 
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e 
x Twain 
un paio di guanti 
ittore Whistler 
rvizio particolare). 
WASHINGTON, 17 
Whistler, uno dei più ce- 
m1mericani era uomo di 
, sue biografie abbonda- 
ti. Ne citiamo uno. Una 
e gli disse un giorno: 
nato da Londra questa 
iando il Tamigi; c’era 
a una nebbia deliziosa 
cordato qualcuno dei vo- 
quadri: era veramente 
Whistler. 
nde Whistler con una se- 
1, a poco a poco la natu 


trava qualche volta degli 
temibili. Mark Twain, 
nel suo studio un quadro 
lisse un giorno all'artista: 
| nale. ma là in quell'an- 
nuvola lu cancellerei, se 
o posto. Ed ‘aggiunse il ge- 
Na. 
ttenzione, gridò il pittore, 
che la pittura non è anco- 


i allarmate, rispose Mark 
in sorriso, ho i miei guanti 
io niente. 
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dunque ad ur 
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iei capelli, libera 
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modo speciale 
la_pettinatura 
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Rivenditori con mezzi adeguati. 
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TIRITERA 


GUSTI ROMANESCHI 
Il « pizzo », quello veneto, 
è un articolo fino, 
laonde è preferibile 
che venga da Burino. 
CONTRO VOGLIA 
Dice al bimbo la balia 
slacciandosi il corpetto: 
« Sono d’umore pessimo 
ma tuttavia ti alletto ». 
CIRCOLAZIONE 
Nello scacchier difficile 
delle vie cittadine, 
pedoni sono gli uomini 
e le donne pedine. 
TENTATIVO 
Peppe, -ch'è molto debole, 
nel lottere con Carlo 
gli dà occhiate terribili 
sperando di atterrarlo. 
RICOVERO 
Non trovando. un astronomo, 
più traccie del solstizio, 
dai suoi studi astraendosi 
lo cerca nello spizio. 
LEGGENDE 
Narran le antiche cronache 
che in un’« horrida bella » 
v'ebbe in prestito Mario 
un cavallo da Sella. 
CARITA’ PELOSA 
De’ tuoi indumenti innumeri, 
se un incendio minaccia, 
io solo mi preoccupo 
di salvar la pellaccia. 
MITE FEROCIA 
Quando qualcun m' esaspera 
r0 seguo il tuo consiglio: 
metterlo sull’incudine 
e batterlo col miglio 


A. d'E. 


— Se sapessi quanto è piac 
portare il braccio al collo! 


Politique 


— E tuo marito non protesta 


feminine 


per tutii questi giovanotti che 


vanno e vengono e ti mandano regali? 
— Ma chérie. da quando mio marito ha fatto parte della 
Commissione di controllo sui Pirenei non vede niente, nè uomini 


nè materiale! 
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Carissimo signor « Travaso » 

Ma lo sa lei che la buscheratura 
che ci presi io con quel quadro d'un 
grande artista, che viceversa era 
un oglio falzo e che lo gli diedi 50 
lire, diventa uno scherzetto davanti 
all’affare dei trucchi che hanno 
scoperto poco tempo fa e che ve- 
dremo come andrà a finire? 

Intanto a bon conto cominciamo 
col dire che il mio paesaggio non ci 
aveva la firma, per cui esa solo 
mezzo falzo; poi ic l'ho schiaffato 
per dispetto nella cammeretta della 
serva che non ci ho. e a Nino mio 
marito gli ho detto che l’ho vinto 
a una lotteria di una povera vedova 
con 5 figli per beneficenza. A ogni 
modo — e lei mi conosce quanto 
a nîè mi aggusta l’arte sia di pit 


l’infortunio 


evole servirsi della segretaria per 


lasora Tuta 


tura che di scoltura o altro — Pu 
una perzona senzibbile come sono 
lo non gli puol fare piacere a sape- 
re che al mondo ci sono certi ma- 
scalzoni impuniti che fanno met 
tiamo un acquerello a tempera di 
soggetto storico, poi lo tirano fori 
come niente fosse dicendo che è un 
quadro d'autore all’oglio e facendo 
vedere pure tanto di firma falzif. 
cata! 

Sono cose che mettono in pen 
ziero specialmente chi ci ha per ca- 
sa, come me, diverze opere d’arte 
appiccate alle parete o SOpra un 
mobbile come sarebbe Il pianforte 
vertebrale nel salottino, che glie 
l'hanno lasciate i vecchi avi o che 
l'ha comprate pagandole sprofuma- 
tamente, eppoi, che è che non è, 2 
un certo momento arriva un fore- 
stiere capiscione o un invitato che 
dice che se n’intende, il quale va 
a sficcanasare e ti esce fori col met- 
terti la pulce della fulzità nell’o 
recchio! 

Capirà, per una che ci tiene, e 
che avendoci robba artistica un po 
qua e un po’ là gli piace di mostrar 
la all'amatore, sentirsi dire di pun 
timbianco che sono tutte imitazzio- 
ni da pochi baiocchi mentre che sì) 
sa che sono state pagate fior di 
quattrini, è una cosa che fa dispia 
cere anche per la figura di frescon! 
che ci si fa, non gli pare? 

Così non gli dico j giorni passati 
come l'ho passati io, ‘mettendomi 
davanti alle 4 staggioni, una per 
parte nelle parete della cammera 
‘da pranzo, che sono ui ricordo del. 
la buonanima dello zio Checco da 
parte di mamma, dicendo fra jo e 
me come quello che non mi ricordo 
chi era: Essere o non essere falzo? 

Oppure, guardando la scena del 
moro che strozza la moglie nel 
quart’atto dell’Rotel di Verdi nel 
corridoio, davanti all'altra della co- 
mare Lola che se ne va cantando 
fior di fagiolo in presenza di Turid- 
do e San Tuzza (o Santa Tuzza co- 
me direi io) sarebbe un colpo trop- 
po forte se venissi a_sapere che al 
negozzio d’arte dei Giubbonari do- 
ve li comprai per quadri del 700 
m'avevano rifilato invece due copie 
autentiche! 

Oh, no, no; speriamo di no! Ma 
intanto il dubbio amuletico c'è, è ll 
che lo sento, e chi me lo può leva- 


re? Ci vorrebbe l'’intenditore, ma 
poi se anche lui sbaglia e pigha 
una cantonata? 

Inzomma io non so che fare, an- 
che riguardo alle due scolture che 
ci ho nel salottino che le presi d'oc 
casione dal sor Davide in piazza Ri 
sarcimento, ossia le 3 Grazzie di 
Canova in vero gesso e il piatto 
colle frutte in marmo finto del Car. 
rara; ossia se farle vedere e stima. 
re da qualcuno o tenermele come 
sono e chi s'è visto s'è visto, senza 
correre il pericolo un giorno 0 l'al. 
tro, oltré il pentimento di aver fat- 
ta una spesa inutile, di sentirmela 
rinfacciare da mio marito che quan. 
to a interesse è tirato abbastanza 

Dice: senti qualcuno che in fatte 
d'arte sia un critico che ci abbia 
una competenza accessoria. Lo so, e 
vorrei pigliare il coraggio a 4 mani, 
ma per ora non me la sento; vuol 
dire che lo piglierò un’altra volta, 
per cui mi creda sua dev.ma 

‘TUTA MONTI in CARROZZA 


Novità teatrali 


VAL DI SOGNO, di D. Smith 

Pavese ha moglie e figli, ma appe- 
na gli arriva in casa Paola Borbo- 
ni, se ne innamora, Paola Borboni 
si &oglie gli occhiali a stanghetga e 
innamora di Pavese. La Par i se 
ne accorge e lo dice ad Allegranza. 
Cimara è calvo, Paoli si interessa di 
psicoanalisi. Paola Borboni e Pavese 
si dicono tante cosette carine al bal. 
cone, anzi ai balconi; poi se le ridi. 
cono in montagna; poi se le ripeto- 
no in casa. Evidentemente, ognuno 
crede che l’altro sia sordo, se no 
non si spiegherebbe questa insisten 
ga. Basta, Paola Borboni ch’era par- 
tita col programma massimo di di. 
ventare la signora Pavese, sarebbe 
contenta di diventare l'amante di 
Pavese, ma alla fine dice: meglio 
andarsene. Si rimette l'occhiale a 
stanghetta e, ossequiata dalla Par- 
di, da Allegranza, da Paoli e com- 
pagni, se ne va. Ma la rivedremo, la 
Borboni. La commedia no. Pende 
procedimento giudiziario a carico di 
chi ha consentito a questa comme- 
dia di compiere il viaggio dal paese 
natio verso l'Italia. 


EVI MALTAGLIATI 


SCUOLA DI PERFEZIONAMEN- 
TO, di 7. Rattigan. 

Evi Maltagliati scherza con Calin- 
drì, Toniolo e Morisi. Rosetta Tofa- 
no è innamorata di Morisi. Collino 
non s'accorge di nulla. Arriva Sergio 
Tofano e s'innamora anche lui di 
Evi Maltagliati, chi l'avrebbe detto. 
Evi Maltagliati va alla festa mashe- 
rata, non ci va, ci va, con Morisi: 
no: con Tofano, no: con Calindri. 
con nessuno; Rosetta Tofano ci va v 
non ci va, non trova un cane. final- 
mente ci va. Allora Sergio Tofano 
dice a Morisi: ma quanto siamo 
scemi! .Evi Maltagliati dice a Calin- 
dri: non amo che te. Calindri decide 
di iasciare la diplomazia e di attra- 
versare la Manica. All’ultimo mo- 
mento, Evi Maltagliati annun- 
zia l’inverosimile proposito di se. 
guirlo. E va bene. 


aNot- 


ci er 


| 


rorenrt 


PI STARETE 


+ pestare 


latere det 


er telefono dai nostri Lettori 


Tutti 


Casca bene !.. 


Durante una festa di benefi 
za per la Croce Rossa. una bellissi- 
ma figlinola che vendeva distinti- 
vi si accosta ad Anton Giulio Bra- 


lei, signore, vuol offrire 
qualche cosa per la Croce Ros 
lo?... Ma volentieri... ri. 


sponde Bragaglia preso alla sprov 
vista mentre addosso alla ragazza 
pianta il suo sguardo come un fiaio 


di bottoni umidi. —- Acquisto qu 
lo che vuole, ma però ad un pa 
to: se dovessi ammalarmi vorrei 
essere_curato da le 

— D'accordo, accetto! 

— Allora, eccole una lira e cm- 


quanta -—- offre il prodigo cor 
— ed ora mi dica dove dovrei ve- 
nire per avere la sua assistenza. 

—. AI Policlinico, reparto mater. 
nità ! 


Prudenza 


In uno scompartimento del tre- 
no che va da Mosca ad Odessa 
viaggiano tre operai russi. Seng 
più di tre ore che tacciono. Aî 
centesimo chilometro uno dei tro 
rompe il silenzio e dice: 

— Ma.... 

Dopo dieci minuti il secondo bi- 
chiglia: 

— Però.... 

Allora il terzo si leva di scatto 
in piedi e dichiara: 

— Compagni; non cor 
parlare di politica altrimenti caur 
» subito di scompartimento. 


Ii tirchio 


Pasquariello una volta prese una 
infreddatur Mal di gola e di 
conseguenza: raucedine. 

— San Gennaro mio! - 


—STACCHINI 


| una NOVITÀ umoristica: 


Guttarama 


1. 10 


gemeva 


Il libro misterioso 
del giorno e della notte 
Ed. CESCHINA 


8- 


lettori possono telefonarci ogni mercoledì dalle 16 alle 17 le storiel 


Pa-xquariello —- Se entro quazau- 
o e posso cantare 


ma che da 500) lize 


al gi 
cio voto di regalare d 
primo povero che incontro 

quariello guarisce, esc 
poco dopo Spadari 
gna con lui. All'improv- 
Viso vede un povero, si ricorda del 
voto, tira fuori di tasca due scudi 
1 momento di metterli nel cap- 
si velgela 


sa, inc 
s'accor 


rinque lire che 
i darne dieci a quel 


Arriva 


Nel caffè di un piccolo villaggio 
francese alcuni uomini che faceva- 
no parte del locale corpo dei pom. 
pieri, a tempo perso, stayano gio- 
cando un’animata partita di bi- 
gliardo, qu o, ad un tratto. un 
altro componente della brigata fa 
il suo ingresso nel Iccale, e rivolto. 
si ai giocatori, esclama in tutte 
calma: 

— Fhi, ragazzi, sbrigatevi a fi 
re la vostra partita di bigliardo 
C'è il fuoco al villaggio vicino. 

E come l'avete saputo? 
domandano i giuocatori. 

— Ho ricevuto stamattina una 
cartolina postale! 


nobile 


ematografico : Paul 
per chi non lo sapesse, è 
d'origine scozzesè almeno dal lato 
materno. Una sua trisavola nata 
a Edimburgo sposò nel 1801 V'ar- 
cavolo del grande attore nato nei 
ghetto di Varsavia. Figuratevi v 
cl cosa poteva derivare dal 
mescolanza de! sangue séozzese col 
sangue ebreo! 

Tre pigne e una tenaglia, come 


La carta 


dicono a Roma. Infatti, Paul 
Muni ha preso in affitto una 
villetta ntorni di Hol 


Iywood e 1° ha mobiliata carina 
carina con vecchi armadi e cas- 
settoni antichi. Il suo amico Sa- 
muel G. viene a trovarlo. Loda 
l'arredamento, esalta la tranquilli- 
tà della dimora. Però un partico 
lare lo lascia molto perplesso. 
Scusa — chiede — ma pe 
chè le carte da parati invece di in- 
collarle le hai fissate al moro con 
delle puntine da disegno? 

— 0h bella! — risponde Paul 
Muni alzando le spalle Credi 
forse che io abbia l'inten di 
restare qui per tutta la vita? 


Etichetta 
Nell'uliimo giro attrav VA- 
del Sud il nostro 


Anton 
>» Bragaglia fu molto festeg 
giato da un gruppo di ammiratori 
Per ricambiare la cortesia invitò a 
pranzo duè dei pru entusiasti. S' 


trattava di un droshiere e di un 
pizzicagnolo con le rispettive .i- 
gnor 


AI momento di entrare nella sala 
da pranzo vi fu qu ne, ira la 
moglie del droghisre e quella del 
pizzicagncio, su chi doveva passare 
per la prima. 

Allora Bragszlia con quel senso 
della regi. che tanto distingu 
disse alla moglie del pizzicagnolo: 

Lei deve passare L'ultima... VI 
fomnaggio vien impre alla fine. 


Jdison 


se ne inte 
AII' esposizione un 


Chie Edison si fe 
ad un cuscino elettrico e d 
alcune precise informazioni. sul 
funzionamento dell'apparecchio. 
La corrente — spiegò la gio- 
e venditrice — va da una plac- 
rame a una placca di zin- 


Un momento — fece È 
cortesemente — dite che la corren- 
te va dal rame allo zinco? 


contrario. 

Scusate, signore, sareste for- 
se più conoscitore di me in fatto di 
elettri 
For-e — replicò lo scienziato. 
voltando le spalle. 


de 


Incidente radiofonico 
New 
iatore 
mi 


radio di 
York e *»mpre un anni 
di servizio pronto a parlare 
erofono nel caso che un i 
qual. costringa la d 
interrompere il programma. 

e addietro un baritono stava 
trasmettendo una romanza. S 
me contrariamente alle abitudini 
Vartista aveva mangiato troppo 
prima di prodursi, i, nel bel 


le che vorrebbero veder pubblicate. Telefonu: 43-141 - 43-142 - 43-143. 


non era 

Scandal costerna 
direttore allontana il bariton 
fa cenni all'annunziatore di servi. 
zio che ripari in qualche modo lo 
ceoncio involontario. L'annunzi 
tore si avvicina al microfono e nos 
sapendo che pe pigliare bal 
betta: 

— Gentili radioascoltatrici 
dioascoltatori, il concerto e! 
te testè udito è stato offe 
Società del gas.. 


DS 


YA 


n 

Un mosceri 
se ne volava per i e 
ubbriacando 
suo volo 
de ed ai 


. in piena estat 
mpi in fi 
e di luce. IL 
radente al ver 
a tratti il deli. 
etto si posavi 
volando. 


ioiosamente. Va 
ad un tratto il mosc 
in una vacca che sbad 
biamo detto che il moscerino eri 
ubbriaco di luce, perciò non vide 
>» e andò a finire difilato 
“ampia bocca della vacca. L'in- 
setto improvvisamente trovatosi sl 
dritto i 


la gol 


unse finalmente in un 
rande e buio: era lo stom 
vacca. Là, il povero mos 
no. stanco di si lungo vi 
pentò. 

ora dopo il mosceri 
la vacca se n'era 


MEMINISSE 
anali JUVABIT... 


diceva ORAZIO e noi ripetiamo 
SARA’ BENE RICORDARSENE 
che per ricevere puntualmente tutti i ri 
tagli di giornali e riviste che possono 
intersssarvi personalmente. oppure ri 
guardanti un dato argomento. occorra 
senz'altro rivolgersi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


Via Giovanni Compagnoni, 28 - MILANO 
Un'Agenzia precisa. sicura_ infallibile 
che legge per voi TUTTI I GIORNAL! 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di LL FOLGORE 
VI DIVER'TIRITTIO 


Storiel 


rito, i genitori 
Bisogna far sposare 
da che mondo è mondo l 


escano quasi un | 
Villegg atura. Perc dobl 
compagnarla in villeggiat 

E dato che abitavano 
gio, andarono a villeggi 
lano. 

Era agosto: un caldo s 
Milano. spopolat € 
giornalmente duemila e 
quintali di ghiaccio per 
«i Vugola. 

Pamela e famiglia fac 
nalmente lunghe passeg 

niro della città che te 
con la rituale sosta in un 
la Galleria, e di là tutt 
chieggiavano con finta 
za alla rice:ca del « tipo 

Pamela, felice, pensa 
alle sue amiche viaregi 
passionandole: — Pove 
non hanno i mezzi per 
villeggiatura e sono cos 
stare tutto l’anno a_ Vi 
Some faranno a sposari 
Venne il settembr 
scò e siccome nessune 
avvicinato a contempla) 
ticolare interesse le gr 
la. fu deciso il ritori 


m 
nativa. 
—. Pazienza, sarà pe 
tr'anno! — disse la ma 
E l’anno dopo, a lug! 


e bagagli discesero | 
nella metropoli lomb: 
tcatri, cinematografi. x 
ghi: una vita movime 
epiendiosa: tutto per 1 
to a Pamela che non tr 
to e friggeva dalla vog] 
si chiamar signora. N 
notti ri prestanti 
coni, disposti ad impa 
la, nessuna traccia. È 
invano. 
L'anno seguente, al 
tura. identico risultato 
-- Non ci capisco p 
confessò la mamma | 
le annuali imprese. 
Però non si perde 
Nelle estati seguenti fi 
le residenze: Roma, 


Lo Statc 


— Ecco, così 


ettori 


141 - 43-142 - 43-143. 


del pezzo, gli uscì dalla g 
ria che disgraziatame 


ripari in qualche mode 
involontario. L'annun 
| microfono e 
pigliare bal 


entili radioascoltatrici » ra 
Itatori, il concerto che ave 
udito è stato offerto dally 
del gas.. 


atta di una storia semplice, 
n 


e profumata, per lo me. 
genuità. 


rava radente al ver 
a tratti il deli. 


imbatte 
va. Ab. 
erino er 


tratto il mosc 
vacca che shad 
detto che il mose 
co di luce, pe non vid: 
olo e and e difilato 
npia bocca della vacca. L'in- 
nprovvisamente trovatosi al 
continuò a volare, dritto in- 
a sè; così imboccò la gola » 
dusse nell'esofago. Vola, vo 
imse finalmente in un a 
ande e bi era lo stomac» 
vacca. Là, il povero m 
anco di si lungo vi 
mentò. 
ora dopo il moscer 


=“ MEMINISSE 
JUVABIT... 


ORAZIO e noi ripetiamo 
A” BENE RICORDARSENE 
r ricevere puntualmente tutti i ri 
li giornali e riviste che possono 
sarvi personalmente. oppure ri 
anti un dato argomento, occorra 
tro rivolgersi a 


530 DELLA STAMPA 


jovanni Compagnoni, 28 - MILANO 
enzia precisa. sicura infallibile 
Jge per voi TUTTI I GIORNAL! 


eggete: 


ETI CONTROLUCE 


di LL FOLGORE 
DIVERTIRIZ 


Storiella 


di 
rito, i genitori dissero: 
Bisogna far sposare Pamela e 
da che mondo è mondo le ragazze 
pescano q asi sempre un partito in 
villeggiatura. Perciò dobbiamo ac- 
compagnarla in v illeggiatura! 

€ dato che abitavano a Viar 
gio. andarono a villeggiare a Mi- 
lano. 

Era agosto: un caldo soffocante. 
Milano. spopolata, consumava 
giornalmente duemila e ottocento 
quintali di ghiaccio per refrigerar- 
«i Vugola. 

Pamela e famiglia facevano gior 
nalmente lunghe passeggiate nel 
centro della città che terminavano 
con la rituale sosta in un caffè del 
la Galleria, e di là tut 
chieggiavano con fi 
za alla ri del « 

Pamela, felice, talvolta 
alle sue amiche viareggine. com- 
passionandole: — Poverette! Loro 
non hanno i mezzi per andare 
villeggiatura e sono costrette a re 
stare tutto l’anno a V areggio!... 
Come faranno a sposarsi ? 

Venne il settembre: l’aria rinfre- 
scù e siccome nessuno ancora si era 
avvicinato a contemplare con par 
ticolare interesse le grazie 
mela. fu deciso il ritorno alla casa 
nativa. 

—- Pazienza, sarà per quest'al- 
tiranno! — disse la madre. 

È l'anno dopo. a luglio. famiglia 
e bagagli discesero nuovamente 
nella metropoli lombarda. Caffè. 
tcatri, cinematog grandi alher- 
ghi: una vita mov imenteta € d 
epiendiosa: tutto per trovar mari 
t0 a Pamela che non trovava m 
te e friggeva dalla voglia di sent 
1° Chiamar signora. Ma di giova- 
notti ricchi, prestanti © simpati- 
coni, disposti ad impalmar Pame- 
la. nessuna traccia. E Vestate p; SÒ 
invano. 

L'anno s 
tura. identico risultato. 

-- Non ci capisco più ni ta 
confessò la mamma che dirigeva 
le annuali imprese. 

Però non si perdette d'animo. 


Nelle estati seguenti furono variate 
oma, Torino, Bolo- 


le residenze: 


REIT cin | 


balneare 


Firenze. Ma Pamela tornava 


gion de senza aver dato fuo- 


gna. 
puntualmente a Viareggio alla sta- 


Così la pule 
gio arrivò ai quarant anni e qu 
do se ne accorse. non lo disse 
nessuno, ma rinunciò a cercar ma- 
rito. 
Quell'estate non si mos 
reggio e di fine & 
proprio all’inizio della stagione 
balneare, mentre stava sulla spiap- 
gia in costume da: bagno, fece co- 
noscenza con un distinto  »i 
quarantacinquenne. 
p vent'ani 
bagni a Viareggio! — s} legò 


- Ed io per venti anni son par- 
tita da Viareggio, appunto in que- 
sta stagione, per andare in villeg- 
giatura -— Sp lei. 

— Sono un ustriale milanese. 
Ho unu buona posizione finanzia 
ria e sempre ho desiderato di tro- 
vare una brava signorina per spo- 

- aggiunse con un sospiro 


) - No. L'ho cercata tanto e 
| sono riuscito a trovarla, ques 


E non Vha ancora trovati 


brava signorina dei miei s0 

Perchè mella che cerco... dev'es- 

sere... vuole che glielo dica? Un 
,me lei... ecco! 


a tipo € 
È così dicendo, lui diventò rosso 


rosso. 
— Ma lei sa che io sono appun- 
to signorina? È cerco marito ce- 
= me... vuole che glielo dica?... Co- 
pure lei! —- e diventò rossa rossa. 
afferrò lui e di corsa se 
ò dietro fino a casa. 
imma. mamma! L'ho tro- 


Il marito. Ci sposeremo en- 
tro un mese. E° ricco e m'ador 
— Il marito? Ah!... — e mam- 
enne. 
-. Sono vent'anni che m'aspet- 


uente, altra villeggia- f tava! Vent'anni. capisci Ad 


1 so è di là che vuol parlare con 
} voialtri. 

- Vent'anni che aspetta? — 
esclapiò suo padre — Ma perbac- 
co. dagli una sedia e fallo accome- 

e dare. Dev'essere stanco! 
Chi. 


Lo Stato ebraico avrà un lido ? 


_— Ecco, così non ci facciamo il bagno e ci laviamo i vestiti! 


da 


DEA, 


LA MAMMA — Leda. vieni 
IL CIGNO — i 


Ma signora, 1 


y 


A 


via... vieni via! 
© ho intenzioni serie! 


Macchina fotografica 


E' questo, tempo di macchina fo- 
tografica. 

Mare, monti. campagna, casette 
rustiche. sembrano. per colui che 
possiede una macchina fotografica, 

che esistano col s0- 
lo scopo di essere 
fotografati: e se ci 
si ferma un poco, 
non è lontano am- 
mettere che il sole 
è stato fatto dal 
buon Dio per per- 
mettergli di pren- 
dere delle buone 
istantanee. 

In genere, il nuovo fotografo, si 
compra la macchina pervaso da 
grandi sogni artistici, per poi fini- 
re con una collezione delle facce 
più strane, e di tipi appoggiati a 
qualche cosa, 0 saliti su qualche 


cosa 

E' incredibile e misterioso l’istin. 
to di chi è davanti ad un obbiettivo. 
a salire e ad appoggiarsi a qualche 
cosa: stupefacente è poi la grande 
capacità di ogni fotografo ad assu- 
mere un aspetto ridicclo. 

Nel caso del gruppo la cosa cam- 
bia, perchè tutti si fanno coraggio 
acciò anche senza volerlo, tutto l’in- 
sieme abbia l’aria di una solidarie- 
tà ostile e sfottente contro il foto- 
grafo Chi fotografa un gruppo, ha 
sempre un qualche cosa di cretino 
che lo mette in condizione di infe. 
riorità; e quello che è più curioso è, 
che se anche possiede un autoscat- 
to e al gran trotto sì ficca nella. 
compagine, il più cretino apparira 
sempre lui. 

Ad un occhio esercitato, che ia 
Yesame di un gruppo, sfuggirà dif- 
ficilmente chi è colui che ha fatto 
la fotografia: c'è sempre un qualche 
cosa nello sguardo, nella posa del. 
l’ultimo arrivato, che lo tradirà. 

E' stato anche accertato che le 
vere, grandi possibilità di fare belle 
fotografie si hanno solo quando sì 
è sprovvisti di macchina fotografi. 
ca: paesaggi magnifici, luoghi in. 
cantevoli, come quelli che può vede. 
re un fotografo che ha lasciato la 
macchina a casa. non Ni potrà vede. 
re mai nessuno. . 

Il voler rimediare correndo subi. 
to a munirsi della fida macchina è 


da ingenuo: appena i] poverino 
avrà spiegato il soffietto e girata la 
pellicola, un senso critico esaspe- 
rato che egli non sì esa mai impo- 
sto, un gusto difficilissimo e incon” 
tentabile si svilupperà improvvi. 
in lui: da una forza ignota e mal. 
vagia egli sarà trascinato per lun- 
ghe ore nei luoghi più antipiitore- 
schi. più infotogratabili di quesio 
mondo: e non di rado lo si vedrà 
vagare sudato, stanco e corrucciato 
di vivere in un mondo scialbo e sen- 
za il minimo interesse, con un ap- 
parecchio nella mano penzoloni 

E' in questo stato d'animo che Sì 
fotografa il primo essere umano 
che capita tra 1 piedi, sia pure un 
signore con la barba. e si arricchi. 
scono gli « album» di facce bizzar- 
re e ostili: ed è in queste condizio- 
ni, se si è in due, che si finisce per 
fotografare la propria moglie, o 11 
proprio amico 0 il proprio figlio per 
centinaia e centinaia di volte, con 
gli stessi vestiti, la stessa espressio- 
ne, non appena vi sia un sasso da 
farceli salire. 

L'ultima posa della pellieola, quei. 
la riserbata ad imprecise bizzarrie, 
con la quale sognavate di avere il 
coraggio di fotografare allo sbara- 
glio, per Ja quale avete scartato cen- 
tinaia di occasioni che non vi sem- 
bravano abbastanza straordinarie. 
quella poi, l'adoprerete in fretta e 
furia, all'ultimo momento, perchè il 
sole se ne va, a fotografare ancora 
vostra moglie o la vostra fidanzata 
per la centunesima volta. Dopo 
averla fatta appoggiare 2 qualche 


cosa. 

E chiudete la macchina ammira- 
tissimo, cercando con lo sguardo se 
c'è qualcunu più fesso dì voi Per 
fargliela portare. 


ro PI 
LUE E SUA CURA 


col SIGMARGYL, sperimentato in 
Ospedali e RR. Cliniche, antiluetico 
in compresse per via orale nei casi di 
intolleranza alle cure parenterali © 
nei periodi intervallari di queste. 

‘Referenze cliniche e letteratura, sag- 
gi ai Sanitari. 

Ss. A. Specialità Farmacoterapiche, 
Via Napo Torriani. 3 - Milano. 

Aut. Pref. n. 19599 
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Gommina Valentino 
IL PERFETTO FIS SATORE e e a 


o polvere e della forfora pe 
PILOCARPINE BREBER 


—a 
ron 


Si vende ovunque o contro Vaglia a: MARINI 
Via Alessandria, 173-A — ROMA 


Possedete una RADIO ? 


MIGLIORATENE IL RENDIMENTO E LA MUSICALITÀ! 


ABOLITE il pessimo uso di far funzionare il Vo- 
stro Sppatecon o col solo filo a terra, collocato al 
posto dell'antenna! Questo «espediente » icrazio- 
nalissimo rende molto disturbate le recezioni radio 
ed è inefficace specialmente per le onde cor 

ABOLITE la schiavitù di tenere il Vostro appa- 
recchio sempre, allo stesso posto! Trasportatelo 
ovunque a Voi piaccia (stanza da pranzo, camera 
da letto, salotto, villeggiatura ecc.) SENZA BI- 
SOGNO DI NESSUNISSIMO IMPIANTO. Uno 
spillo, un chiodino, basteranno ad appendere 
ovunque la meravigliosa, comoda ed esteticissima 


Antenna portatile 66 ULTRA 


ornamentale 


L'antenna «ULTRA» ha l'efficienza di un” di 32 metri di lunghezza. Tutto questo 
grande potere capt è racchiuso inv o quadro di cm. 28x23. 
L'antenna «ULTRA» evita l'ingombro ed il deterioramento delle pareti. 
PREZZI: Opuscolo e schiarimenti GRA 
Li «NORMALE» - In tela marron - a rilie: D ILL RATIS 
« RADIO BAGNINI » | La più 


uso pelle 
LUSSO» In pelle finissi ROMA | Dina 
PIAZZA DI SPAGNA 90-a U) 


dera în moiré 


caso di insuccesso I _ 


Gee vuol dire avere la 
pelle morbida e vellutata 
propria della gioventù. 


IR Il sapone inar 
pelle: i prodotti scadenti 
l'irritano e l'infiammano 


Per avere una pelle vel- 

lutata, radetevi finalmen- 

; te senza sapone, senza 

sa bruciore, in un istante, 

i n con la incomparabile 
crema 


Ricordate 


Peo 


« TRI TE 


ICERCATA TAMA DA BA 


USA 


asti 


DAN DOLO x 


i 

CI scel 

î "od sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
È Ce ina sola bottiglia.di @emostop. Inviare importo an- 

‘ fe: 1 ticipato di lire TRIZIIPA ‘ala depositaria rarmeeia LUGLIO 

È Ù d È Via Moma, 145 — NAPOLI. (A. Pi 4490 M. 1.) 


AR ne 4 


LETTERA 
RICEVUTA 
Carissimi 


« Travasatori », 
non ci avevate pro- 


due numeri fa, un a 


vostro « contro 

chiccipare >» per 

dire che le strade di Roma sono 
sporche? 

Avete fatto un bel capo di lav oro! 

Da quel giorno nefasto sono più. 
vute, nelle redazioni dei giornali 
romani, lettere su lettere dei solitl 
« assidui» che — a quanto sem: 
bra — sono tutti cugini, cognati 0 
fratelli di scopini della N. U.., 0 
parenti prossimi dell’ appaltatore 
di quel servizio. 

Quelle lettere, non potendo ne- 
gare che le strade di Roma siano 
sporche, perchè questo lo vedono 
tutti (fuorchè chi lo dovrebbe ve- 
dere), dicono che la colpa di! que. 
sta sozzeria è tutta di noi cani e 
dei nostri amati padroni, che ci 
portano a fare le nostre piccole 
necessità lungo le strade dell'Ur- 
be. Già, perchè 1 cavalli, per esem 
pio, quando hanno qualche occor- 
renza urgente, vanno al Cobian- 
chi o alla Casa del Passeggero; 0" 
pure, se si tratta di cosa più pic- 
cola, ad uno dei tre vespasiani che 
il Governatorato ha lasclatp, prov 
visoriamente, ancora in esercizio 
nella città di Roma. 

T tazi, poi, nelle stazioni di po- 
steggio, non sporcano Der niente, 
macchè! L'olio se lo trattengono 
in corpo senza versarlo, a costo 
di farsi scoppiare il carter, fino al. 
la sera, quando rientrano in 9a- 
rage. 

Senza contare che 1 bravi autl. 
sti pubblici, durante i loro postez- 
gi, se qualche goccetta d'olio casca 
in terra per combinazione. provve 
dono subito premurosamente a la. 
varla, mettendosi chiotti chiotti 
dietro la vettura e. così al. riparo. 
spandendo acqua, senza neppure al. 
zar la gamba come facciamo noi. 

I bravi vetturini — li ho visti 
spesso lo. coi miei occhi mortali, 
come diceva il nostro grande e 
compianto amico Gabriele d'An- 
nunzio — sono tutti provvisti di 
un apposito « buzzichetto » (un ba 
rattolo di conserva Cirio 0 di pi. 
sell in scatola) nel quale sogliono 
versare la: loro commozione, addus- 
sati alla carrozzella, facendo finta 
di accomodare il soffietto 0 di cer 
care qualcosa nel ripostiglio della 
«cassetta >». 

Poi, a cose fatte, rovesciano il 
buzzico in terra, fra le gambe del 
cavallo, ayvertendo la buona be- 
stia: 


Roba da cani! 


— A' Giggè! Si 
vièé er metropolita- 
no a baccajà, je di 


prio nulla da fare, 23 LS) no che sei stato 
voialtri, che anda- << u 
re a pubblicare, So‘ 2D TZ E siamo sempre 


7 
n Mei noi cani, si capi. 


sce, a spandere ab- 

bondantemente se. 

condo le stagioni, bucce di bana- 

ne, o di caldarroste, o di cocom:. 

ro, o di fusaglie, o di noccioline 

americane, oppure fogli di carta 
straccia ed Itri rifiuti 

Ma lo sanno, questi signorl 
che parlano contro di noi poverl 
cani, forse per gelosia di mestiere. 
probabilmente perchè sono ex can. 
tanti o attori drammatici, prote. 
stati persino dall’E.I.A.R. — lo san- 
no, questi signori, che noi paghiamo 
fior di tasse? E che, con queste 
tasse, qualche piccolo diritto pure 
lc dobbiamo avere? Che. in fondo, 
a calcolar bere, gli scopini che pu- 
liscono (o dovrebbero pulire) dove 
noi sporchiamo, ce li paghiamo da 
nol? 

Vedete: lo sono stato a Londra, 
dove ho del lontani parenti per 
parte di mia madre, che era una 
terrier: ebbene, vi so dire che, a 
Londra, 1 cani sono fatti oggetto 
di tutte le premure e- considerati 
come contribuenti degni del mag 
gior rispetto. 

Ogni fontanella pubblica ha la 
sua brava vaschetta d'acqua cor- 
rente, dove possono bere a loro pia. 
cimento. Ogni giardino pubblico ha 
i suoi appositi recinti, tenuti a pra- 
to, dove i cani possono circolare 
liberamente, sciolti e senza muse. 
ruofa e dove esistono persino, in. 
fissi in terra, degli appositi « pa- 
letti di decenza» con la scritta 
«cani» - «cagne» per fare le loro 
piccole necessità. 

A Londra, i cani sono adorati e 
vezzeggiati da tutti e — per tor- 
nare a parlare d’immondizie — 
questo spiega perchè il Negus ci 
sta bene e non se ne vuole andare 

Dunque, cari amici « Travasato- 
ri». io che, da bestia intelligente. 
sono un vostro assiduo lettore, vi 
prego, anche a nome di un nume 
toso gruppo di mlei colleghi, di 
spendere una buona parola affin- 
chè cessi questa ignobile campa- 
gna ai nostri danni. 

Fiducioso di essere accontentato. 
agitando festosamente la mia co 
da, sentitamente vi ringrazio eu 
alzo la zamva (quella davanti. Ri 


capisce) cordialmente salutandovi., 


Vostro aff.mo 
BOÒBI 
for terrier a pelo raso 
(anche sulla lingua). * 


1 TW 


— Sire, l'artiglieria ner 
Gli abbiamo vinto tutte le 
tressette! (F 


IL REGISTA — Più & 
gerezza, signorina... Gu 
come dovreste fare!... 

(Si 


— Ehi!.. Non potres 
a dove mettete i piedi 


a cani! 


— A' Giggè! Si 
viè er metropolita- 
no a baccajà, je di 
mo che sei stato 
tu! 

E siamo sempre 
noi cani, si capi- 
sce, a spandere ab- 

bondantemente se. 
le stagioni, bucce di ban. 
di caldarroste, o di cocom». 
di fusaglie, o di noccioline 
ane, oppure fogli di carta 
a ed altri rifiuti. 
lo sanno, questi signori -— 
rlano contro di noi povert 
orse per gelosia di mestiere. 
ilmente perchè sono ex can. 
o attori drammatici, prote- 
ersino dall'E.I.A.R. — lo san- 
esti signori, che noi paghiamo 
i tasse? E che, con queste 
qualche piccolo dirittu pure 
biamo avere? Che. in fondo, 
plar berfe, gli scopini che pu- 
>) (o dovrebbero pulire) dove 
orchiamo, ce li paghiamo da 


ete: lo sono stato a Londra, 
ho del lontani parenti per 
di mia madre, che era una 
r: ebbene, vi so dire che, a 
a, 1 canì sono fatti oggetto 
ite le premure e’ considerati 
contribuenti degni del mag 
rispetto. 
ii fontanella pubblica ha la 
\rava vaschetta d’acqua cor- 
dove possono bere a loro pia. 
to. Ogni giardino pubblico ha 
appositi recinti, tenuti a pra- 
ove i cani possono circolare 
mente, sciolti e senza muse. 
e dove esistono persino, in. 
in terra, degli appositi « pa. 
di decenza» con la scritta 
i» - ecagne» per fare le loro 
le necessità. 
Londra, i cani sono adorati e 
ggiati da tutti e — per tor- 
a parlare d’immondizie — 
‘o spiega perchè il Negus ci 
ene e non se ne vuole andare 
nque, cari amici « Travasato- 
io che, da bestia intelligente. 
un vostro assiduo lettore, vi 
>, anche a nome di un nume- 
gruppo di mlei colleghi, di 
dere una buona parola affin- 
cessi questa ignobile campa- 
ai nostri danni. 
jucloso di essere accontentato. 
indo festosamente la mia co 
sentitamente vi ringrazio ell 
la zamba (quella davanti. sî 


sce) cordialmente salutandovi., 


Vostro aff.mo 
BOBI 
for terrier. a pelo raso 
(anche sulla lingua). * 
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— Sire, l'artiglieria nemica è finita! 
Gli abbiamo vinto tutte le muniziori al 
tressette! (Ric et Rae). 


IL REGISTA — Più grazia, più leg- 
gerezza, signorina... Guardatemi, ecco 
come dovreste fare!... 

(Szinhazi Elet) 


— Toh, sono gli stessi che ieri son passati smontati 


— Ehi!... Non potreste stare attento 
a dove mettete i piedi ?!. 


‘Humorist) 


PI 


\Ò 
PI 
pillr——=s 


È 


D3 
è 


- Vostra moglie chiede di voi al 
varlatorio. 

— Che barba! Ditele che sono u- 
(Le moustique. 


IL LADRO — Potreste darmi la li- 
etu dei numeri dei biglietti di banca 
rubati, prima che io depositi le mie 
economie ? E 

(Smith’'s Weekly). 


IL RISO ALTRUI | ULTIMA Vo 


RITORNO AL DESTINATARIO 


LONTA° 


... datemi una dose di MAGNESIA SAN PELLEGRINO, potrò così pulito, 
presentarmi a San Pietro! 


Allude alla Magnesi 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 


ja San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far 


(marca del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell’intestino. 


Aut. Pref. 27586 del 13-5-38 - Milano 


SR i enni 
Nuovo modello “‘ IMPERO,, 


L. 0,80 


persona 


tà ! Ricevere! 
inviando vaglia L. 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata). 


BALLATE! Oggi tutti possono impara- | 
re in poche le: corrispondenza | 
tango, valzer, 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 


fox - rott, 


acquisto. scrivere 
UNUCI n. 427 - Pisa 


vesti 


PICCOLI ANNUNZI 


i parola 

AMMIRATE ! Il vestito non è un osta- 
colo! Mec'ante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in tr: 
ita, ecc. 


zioni 


CERCASI dappertutto ambosessi voglia- 
no occupare tempo libero. Francobollo 


22. Ravenna, 


esteri L_3,50 Postali L 
‘ernacchia, Sanmarino 


| 
FRANCOBOLLI . commemorativi Italia, | 
ta tesserà 


‘asparenza qualsiasi 
Meravigliosa novi- 
te la sorprendente trovata 
5 a Raffaele 


6 i 
Mtrami Editore, | 


1 
(Repubblica) 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 
Eccezionale Cronografo, telemetro, tachimetro, coni 
puisametro, movimento Ancora, Rubini, Oro: 

Finissimo quadrante nero 0 bianco, vetro in- 
agg pp An i più 
elegante preci grande occasione, valore 
Cosmmercialo di L. 250 lo CEDIAMO A SCOPO PRO- 

iL INCREDIBILE DI 


strazione per use. Spedi- 
Impero e Spagna Naziona- 
o Assegno bancario alla 


“STADIO» 
Via Passarella, 3-bis - MILANO 


automatica = 
ituisce una tipo 
Ì GABRY: Registratore 
| Cassa automatico - Lire 460 cadauna - 


SOMMA: Calcolatrice 
STAMPATUTTO: sost 
grafia in casa - 
(Cercansi Concessionari) - I. M. E. x.. 
Verona, 


EN VIVO! con questo 
grido angosciczo il dottor Murols intito; 
libro nel 
quale sono 
Sciuti di persone seppellite vive e le pre- 
cauzioni e rimedi che 


risce pei 
bilità e 
quella apparente. Spediz: 
data L. 8. - Beltrami 
d'Azeglio 24. Firenze. CURE 
NUOVA CURA focolai polmonari costi- 
tuzionali ed asma. Autodesensibilizzazio- 
ne. Via linfatica (unguento). Opuscolo 
(grat.) Boscolo Bragadin - Sanlorenzo. - 
| Padova. 

OTTORUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e ì, Opuscolo gra- 
| tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 
SVELO meraviglioso sistema per vincere 
infallibtimente al lotto, prezzo L. 10, re 
stituibili non comprovendo l'asso) se 
rietà, Bianchi - Margherite sull’Adige 
(Trentino). Postarestante. 


20-35. GIORNALIERE, guadagneranno 

ambosessi ‘dedicandosi produzione lavo 

ro facile proprio to. uscolo 

E stai gratuito. MANIS - Peretti 29. 
ma. 


Lori - 


carioca, ecc. 


fermo pos! 


Comitato Direttivo: 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo O APOLLONI - UGO CI 

to in Rica e 2 mucino e n LUCIANO FOLGORE - GUIDO mi 
ntano sottomettere a) alla propria - ANTON. ROSSL 

volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, Fi 

Nave (Lucca) Ponte San Pietro. DES 

MACCHINETTE Ufficio POPOLARI: PRO 

LIO: Macchina scrivere monotasto - Stab. Tipografico de «La Tribuna. 
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TRAVASO DELLE ID 


P A R T E N Z A 


LIÙ \ 


(PS 7. LE 
5 9/8) 


do: 


